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E’ IL GIORNO CLOU DELLA FESTA
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Il consiglio regionale approva (come previsto) la riduzione
del numero di assessori. E la Giunta accelera su due problemi chiave

Perdono voti
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le elezioni
Si danno da fare
Più di undici milioni destinati alla cigs in deroga e al Copes

E’ BELLISSIMO ESSER MORTI IL NOSTRO DECALOGO
di LUCIA SERINO

Il Pd perde e vince. Come era
già successo alle politiche,
come era probabile che suc-

cedesse in Basilicata a que-
sto turno amministrativo.
Dice bene Ugo Maria Tassi-
nari:

segue a pagina 7

di NINO FALOTICO

C'E’un tempo in cui coraggio
e responsabilità diventano

un esercizio categorico, un
imperativo morale. La crisi
che ha spazzato via le certezze

segue a pagina 18
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Staino

Una leggeper ledonne
Nelgiorno dei funerali diFabiana il Parlamentoapprova
all’unanimità la Convenzionedi Istanbul contro laviolenza

Non fossimo paralizzati e
condizionati ci porremmo delle
domande sul tema più
importante di oggi: il problema
dell’Ilva. Che è il futuro di due
punti di Pil, di 40 mila persone e
del primo gruppo siderurgico
europeo.
 SEGUE APAG. 11

GIUSTIZIA

Stop ai magistrati:
Nitto Palma ci riprova

●  NELLE URNE È ACCADUTO IL CONTRA-
RIO DEL PREVISTO. CON UN TRATTO DI

MATITA GLI ELETTORI hanno smentito le
certezze degli analisti e i numeri dei son-
daggisti: e infatti il Pd non è sparito, Ber-
lusconi non ha in mano le chiavi del Pae-
se e Grillo non è il deus ex machina del
nuovo che avanza. Le cose, come sem-
pre, sono più complesse e i segnali del
voto ci dicono, in modo certo confuso,
che il Paese non è un malato terminale:
la spinta al cambiamento resiste e il bi-
polarismo destra-sinistra resta il cuore
del sistema politico.  SEGUE APAG.3

La presente Convenzione
ha l’obiettivo di proteggere
le donne da ogni forma
di violenza e prevenire,
perseguire ed eliminare
la violenza contro le donne
e la violenza domestica.

Convenzionedi Istanbul,Articolo 1

DELUSIONECINQUESTELLE

Grillo attacca gli elettori:
«Ha vinto l’Italia peggiore»

BRUXELLES

Damasco divide l’Europa
ROMA

La Capitale degli agguati

Epifani: il Pd riparte dalle città. Bersani: M5S ha perso un’occasione. Marino: liberiamo Roma

U:

Cinque messaggi
per l’Italia

Addio«Linus»
La rivistachiude
Pallavicinipag. 17

Il voto è un segnale per la sinistra, una
spinta per ricominciare. Intanto la pri-
ma battaglia è quella dei ballottaggi.
Appello di Marino: la grande sfida è li-
berare Roma. Epifani: il Pd ora riparte
dai territori, dalla loro forza. Bersani: il
risultato dimostra che Grillo ha perso
un’occasione. Renzi lancia l’allarme: at-
tenti all’astensione.
 COLLINI BUFALINIAPAG.2-3

L’energia
s’impara
ascuola
Miccolispag. 18

IL COMMENTO

UMBERTOMINOPOLI

Il voto sveglia la sinistra

L’ANALISI

SILVANOANDRIANI

PIETROSPATARO

La batosta del M5S fa perdere la testa
a Grillo che, come al solito, insulta e
aggredisce. Stavolta dal suo blog se la
prende con gli elettori: quelli che non
hanno votato grillino, dice, sono l’«Ita-
lia peggiore» contro la «migliore». Ma
nel movimento cresce il dissenso: non
si può dividere in due il Paese.
   CARUGATI DISALVO APAG.4

Pure ilweb
piange
LittleTony
Amentapag.20

Riforme, oggi Letta
in aula: sui ritocchi
al Porcellum è scontro
 ANDRIOLO APAG.8

 GERINA APAG. 2

 MADEDDU APAG. 13

RAIDACAGLIARI

Forza Nuova
«chiude»
le scuole Rom

Niente scherzi
sull’Ilva

Tredici ore di negoziato non sono servi-
te ai ministri degli Esteri dei Paesi Ue
per trovare una posizione comune sul-
la Siria e alla fine «l’Unione» procede-
rà in ordine sparso. Restano le sanzio-
ni economiche ma sulle armi decide-
ranno i singoli Paesi.
 DEGIOVANNANGELIAPAG. 14

● Embargo revocato:
Stati liberi di vendere armi
Le critiche della Bonino

Due omicidi in poche ore rilanciano il
tema sicurezza a Roma. Il primo alle 7
del mattino quando un pensionato di
62 anni è stato ucciso con un colpo di
pistola alla nuca mentre rincasava con
il cane. A Focene un uomo è stato ucci-
so in casa davanti al figlio.
 APAG. 13

● Pensionato freddato
sotto casa, uomo ucciso a
Focene, sparatoria ad Anzio

IL TUO
5X1000
97116440583

www.libera.it

L’espressione «lib-lab» fu coniata
per segnalare l’incontro di una
parte del mondo del lavoro con la
tendenza liberista emergente che
portò al potere Reagan. Se stiamo
alle analisi dei Nobel Stiglitz e
Krugman sulla straordinaria
crescita delle disuguaglianze, non
si può dire che quell’incontro sia
stato entusiasmante per la
componente labour.
 SEGUEA PAG.15

La sinistra
e i liberali

 CORRIAS A PAG. 12

Più realista del re. Il presidente della
commissione Giustizia Nitto Palma ria-
pre la guerra santa e propone lo stop
ai processi in cui giudici o pm hanno
esternato in modo inopportuno e im-
proprio. Partono le critiche e il Pdl
prende le distanze. Bondi: «Il presiden-
te Berlusconi è estraneo al ddl Palma».
 FUSANI APAG.5

Doppia preferenza:
più elette solo
nel centrosinistra
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Assemblee in tutte le regioni per discu-
tere con simpatizzanti, militanti, eletto-
ri, delusi. E c’è anche l’ipotesi di coinvol-
gere gli iscritti al partito nel percorso
che dovrebbe portare all’approvazione
delle riforme istituzionali. Al quartier
generale del Pd si studiano con attenzio-
ne i dati delle amministrative. Il gruppo
dirigente canta vittoria, anche se il dato
dell’astensionismo preoccupa e l’analisi
dei flussi elettorali conferma che il suc-
cesso praticamente ovunque è dovuto
in gran parte a un crollo delle altre for-
ze politiche.

Per questo al Nazareno ci si prepara
all’avvio della campagna congressuale
con uno spirito diverso rispetto a qual-
che giorno fa, però si iniziano a studiare
anche le misure per recuperare il voto
degli astenuti. Del resto, se Epifani os-
serva che il flop di Grillo è dovuto al fat-
to che «gli elettori gli avevano concesso
la possibilità di cambiare e invece si è
ritirato sull’Aventino», mentre la scelta
del Pd di «assumersi la responsabilità di
dare con il governo una funzione di ser-
vizio verso i problemi del Paese» è stata
«premiata», Matteo Renzi ironizza sì
sul Movimento 5 Stelle che «doveva di-
mezzare il numero dei parlamentari e
invece ha dimezzato i propri voti», però
al di là della soddisfazione per la vittoria
in tanti Comuni «anche roccaforti leghi-
ste del Veneto» (sottolineatura non ca-
suale visto che a vincere lì la sfida sono
stati candidati renziani), il sindaco di Fi-
renze dice: «Bisogna essere seri, un sac-
co di gente non è andata a votare e
l’astensionismo fa paura. Siamo conten-
ti dei risultati ma occhio che si devono
recuperare gli astenuti». Un aspetto
che non sfugge neanche a Epifani, che
parlando dei ballottagi dice al Tg3: «Ba-
sta le nostre discussioni qui a Roma, tor-
niamo nei territori, sosteniamo i nostri
candidati a sindaco, andiamo in mezzo
alle persone, perché questo vuole il no-

stro elettorato e il nostro popolo».
Epifani domani incontrerà i segreta-

ri regionali del Pd per pianificare la stra-
tegia in vista delle sfide del 9 e 10 giu-
gno ma anche per preparare la Direzio-
ne di martedì prossimo, in cui verrà pre-
sentata la nuova segreteria e saranno di-
scussi gli adempimenti congressuali. Il
leader del Pd intende però organizzare
prima di quell’assise una serie di incon-
tri sul territorio per spiegare le ultime
mosse, per rilanciare un partito che ha
attraversato e tuttora attraversa una fa-
se molto difficile ma che adesso ha l’oc-
casione per ripartire. E le parole d’ordi-
ne sono: territori e ampio coinvolgimen-
to di iscritti ed elettori.

Epifani, incontrando il gruppo dei de-
putati Pd, non chiude neanche all’ipote-
si avanzata in più di un intervento di far
pronunciare la base del partito nel per-
corso delle riforme istituzionali (Beppe
Fioroni ha proposto un referendum tra
gli iscritti). «La volontà del Pd di attuare
cambiamenti alla Costituzione viene da
lontano, non dobbiamo avere paura», è
il messaggio lanciato all’assemblea del
gruppo (che invece boccia l’ipotesi di ap-
portare poche modifiche al Porcellum).

Coinvolgere la base, spiegare agli
elettori il perché delle scelte compiute
negli ultimi tempi è il modo migliore
per ripartire, viene spiegato al Nazare-
no. E spiegare è anche quello che inten-
de ora fare Pier Luigi Bersani, come
spiega parlando a Ballarò. «Penso che
potrò ancora dare una mano se riuscirò
a far capire bene quello che è stato fat-
to», dice l’ex segretario, che di fronte ai
risultati del primo turno amministrati-
vo ribadisce quello che già aveva detto
nelle scorse settimane: «I Cinquestelle?
Hanno perso un’occasione, non hanno
capito che era un’occasione di cambia-
mento». Ora il flop del M5S è solo una
conferma, per l’ex segretario Pd. Che fa
notare come «una smacchiatina» al «gia-
guaro» Berlusconi alla fine è stata data
(al governo c’è Letta e il Pdl ha avuto un
risultato deludente) e dice del crollo di
Grillo a questa tornata elettorale: «Così
impara a capire il rapporto tra governo
e cambiamento. Prima era troppo diffi-
cile da capire, purtroppo per l’Italia».

Ora c’è un governo guidato da Enri-
co Letta, ma sostenuto insieme al Pdl.
Per Epifani la scelta è stata «premiata»
dagli elettori. Una lettura analoga a
quella che fa in queste ore il capo del

governo. Ma nel Pd non tutti la pensano
allo stesso modo. Dice Pippo Civati, che
conferma la sua candidatura al congres-
so: «Ha vinto Marino che, come me, era
scettico sul governo Pd-Pdl. È molto vi-
cino a Rodotà e a quell’area politica che
non è certo quella di Letta».

Questo argomento sarà oggetto di di-
scussione nei prossimi giorni e probabil-
mente accompagnerà l’avvio della cam-
pagna congressuale. Una campagna
che non è escluso veda la partecipazio-
ne attiva anche di Renzi. Il sindaco di
Firenze, alla domanda del Tg1 se inten-
da candidarsi, non risponde con un no
ma con questa frase: «Prima delle pol-
trone ci sono le idee». Quelle che lui ha
scritto nel libro “Oltre la rottamazio-
ne”, che ora presenterà in giro per l’Ita-
lia (domattina è a Roma, domani sera a
Firenze). Quanto alla teoria che questo
voto amministrativo rafforzi l’esecuti-
vo, Renzi risponde: «Il governo sarà for-
te se farà le cose, se è un governo che
chiacchiera e vivacchia trascinerà l'Ita-
lia in basso».

ILCASO

NelPdaRomaladoppia
preferenzadigenereporta
il rapportoeletti-elette
atreauno.Nonèancora
laparitàmaadestra
èandatamoltopeggio

MARIAGRAZIAGERINA
ROMA

LEELEZIONI

Epifani: tornare sui territori
Renzi: l’astensione fa paura

Per noi almeno ha funzionato», fe-
steggia la più votata tra i demo-
cratici. Aiutata forse anche un

poco dal cognome, la democratica
Estella Marino, 37 anni, è arrivata pri-
ma. Con 8.552 voti, si è lasciata dietro
anche tutti i colleghi democratici di lun-
go corso, abituati alla caccia alle prefe-
renze, che si combatte voto per voto.
Meglio di lei tra le donne che siederan-
no in Campidoglio ha fatto solo l’ex vi-
cesindaco Sveva Belviso, Mrs preferen-
ze del consiglio comunale di Roma, in
testa alla graduatoria del Pdl con
10.226 preferenze. Anche la schiera
dei candidati di SeL che, in base al nu-
mero di preferenze, aspirano a sedere
in consiglio comunale è guidata da una
donna, Gemma Azuni, la aspirante sin-
daco che aveva sfidato Marino (e le scel-
te del suo stesso partito) alle primarie.
In testa con 5128 voti.

Anche se bisognerà analizzare me-
glio le schede per capire se sia davvero
tutto merito della doppia preferenza di
genere, il nuovo meccanismo elettora-
le deciso dal Parlamento nella scorsa
legislatura sembra aver tirato la volata
alle donne in Campidoglio. Con un «ef-
fetto rosa» però diversamente distribui-

to tra i due schieramenti.
Mentre nel centrosinistra c’è stato il

cambio di passo, nel centrodestra le
preferenze di genere non decollano.
Un flop che condanna Mrs preferenze
alla quasi totale solitudine. Attuenuata
appena dalla presenza di Lavinia Men-
nuni, già eletta nel 2008 e sesta nella
graduatoria delle preferenze. Mentre
tra le fila dei Fratelli d’Italia, per tene-
re fede al nome del partito rischiano di
essere solo tre consiglieri, tutti maschi.

Bisogna attendere il risultato del bal-

lottaggio e il premio di maggioranza
per capire quanti consiglieri e quante
consigliere entreranno nei rispettivi
schieramenti. Ma la schiera delle elet-
te del centrosinistra a questo giro si
prospetta decisamente molto più nu-
merosa. Basta scorrere i primi posti
delle graduatorie delle preferenze, re-
se note ieri. Anche se, a dire il vero,
nella lista del Pd, bisogna arrivare
all’ottavo posto, per trovare la seconda
donna più votata dagli elettori demo-
cratici, Michela De Biase. Da lei in giù,
la graduatoria scorre con una alternan-
za più serrata. Una donna (Valeria Ba-
glio), due uomini. Un’altra donna (Eri-
ca Battaglia), ancora due uomini e via
così. Nelle prime di diciotto posizioni,
tanti dovrebbero essere i seggi se il pre-
mio di maggioranza sarà assegnato al
centrosinistra, ci sono sei donne. Una
ogni tre colleghi maschi. Non è proprio
la parità che si prefiggeva di raggiunge-
re il sistema della doppia preferenza di
genere, votato in parlamento durante
la scorsa legislatura, ma è abbastanza
per marcare la differenza rispetto al
passato recente visto che nella scorsa
consiliatura nei i banchi del Pd sedeva
una sola donna, Monica Cirinnà.

L’incontro di Ignazio Marino
organizzato ieri al teatro
Capranica di Roma
FOTO FOTO OMNIROMA

Piùdonne solonel centrosinistra

. . .

Domani l’incontro con
i segretari regionali
martedì la direzione
e la scelta della segreteria

. . .
L’ex segretario
sul risultato del Pdl: «Alla
fine una smacchiatina
gliela abbiamo data»

SIMONECOLLINI
ROMA

● Assemblee in tutte le regioni per discutere
con militanti, simpatizzanti e delusi
● Bersani: «Il M5S ha perso un’occasione
di cambiamento. Io posso ancora dare una mano»
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JOLANDABUFALINI
ROMA

Una bella allegria intorno al cinema Ca-
pranica a Roma, mentre si aspetta
Ignazio Marino, anche se Paolo Genti-
loni confessa un brivido, quello è «il luo-
go del delitto» dove, il 19 aprile, le as-
semblee dei parlamentari Pd hanno af-
fossato i candidati al Quirinale.

La sala è gremita e l’umore scoppiet-
tante, quando Marino ringrazia i candi-
dati dalla sala si alza subito una voce
femminile: «E le candidate!». «Ci arri-
vavo - risponde lui pronto - ma le ragaz-
ze sono sempre un po’ più sveglie dei
ragazzi» e aggiunge: «Abbiamo raddop-
piato la presenza femminile della elet-
te, questo è un risultato già raggiunto».
C’è l’omaggio e l’applauso della sala a
Cristina Maltese, l’unica presidente di
municipio (il XII) ad aver vinto al pri-
mo turno. Negli altri si va al ballottag-
gio ma, ovunque, tranne che nell’ex XX
municipio, i candidati del centro sini-
stra sono in vantaggio. Ringrazia i par-
titi della coalizione, perché ciascuno
ha fatto la sua parte, secondo uno stile
diverso: «Noi non abbiamo negoziato
niente con nessuno, non abbiamo fatto
promesse». Invece promette, «noi agi-
remo sulla base del merito e delle com-
petenze» ma avverte: «Non ci sono vin-
citori annunciati, c'è una vittoria da co-
struire». Va raddoppiato l’impegno.

In sala, insieme ai candidati, tanti
big della politica, professionisti, intel-
lettuali della città, come l’urbanista Ve-
zio De Lucia. C’è il presidente della Re-
gione verso il quale Marino usa parole
inusuali: «Non siamo amici, forse lo di-
venteremo, ma c’è stima e reciproco ri-
spetto». C’è Goffredo Bettini che è sta-
to il primo sponsor della candidatura
di Marino, anche se insiste su un pun-
to, «non è vero che io faccio la regia
occulta, io contribuisco con le mie
idee». La candidatura di Marino è az-
zeccata proprio perché, sostiene Betti-
ni, «è un irregolare, ha le sue idee e arri-
va dove noi, partito non arriviamo». Il

punto centrale ora è «che in campo a
favore del cambiamento è rimasto Ma-
rino, erano candidati per il cambiamen-
to De Vito (M5S), Marchini e Medici,
candidature civiche come quella di Ma-
rino, mentre mai era accaduto che il
sindaco uscente fosse bocciato dal 70
per cento». E c’è l’allarme per l’asten-
sione al cinquanta per cento, «un dato
che preoccupa molto», dice Bettini.
Preoccupa anche se, come osserva Bru-
no Tabacci, «abbiamo vinto anche gra-
zie all’astensione, perché il voto al Mo-
vimento cinque stelle non è più di pro-
testa ma di confusione». Ora, dice Igna-
zio Marino dal palco del Capranica,
dobbiamo «convincere ad andare a vo-
tare quelli che sono già andati e quelli
che non sono andati» e indica il meto-
do della «democrazia partecipata».

Nel discorso di Marino, accanto ai
temi che gli sono più propri, la traspa-
renza, il merito, i costi della politica,
l’onestà, che «tornerà ad essere una pa-
rola di moda», si fanno sempre più chia-
ri gli obiettivi della politica amministra-
tiva, se Roma «va liberata dal prevalere
degli interessi privati, perché in questi
anni qualcuno ha pensato che le amici-

zie giuste servono di più del merito»,
va anche liberata da ciò che «denuncia-
no gli imprenditori edili, ovvero una bu-
rocrazia asfissiante che blocca la cresci-
ta». L’applauso più sentito Marino lo
riceve quando parla della necessità di
restituire a Roma il ruolo che le è pro-
prio: «In tutto il mondo ci sono persone
che, quando vengono a Roma, fanno il
viaggio della loro vita, dobbiamo darle
il decoro adeguato».

Tutti gli spazi elettorali di Roma so-
no stati occupati, da ieri mattina, dai
manifesti di Alemanno che, come già
cinque anni fa, recitano: «Vince chi vo-
ta». Ma il sindaco dovrebbe avere già
fatto il pieno dei suoi voti. Mentre è da
capire cosa faranno gli elettori grillini
e quelli di Alfio Marchini. Marcello De
Vito, il candidato dei Cinquestelle, ha
detto subito che non voterà per «i parti-
ti che negli ultimi due anni hanno falli-
to» però ci sarà «libertà di coscienza».
Marchini, invece, considera un «dirit-
to-dovere» votare, soprattutto dopo es-
sersi presentato candidato. E la sua è
una storia democratica, aveva anche
ipotizzato di presentarsi alle primarie
del centro sinistra vinte da Ignazio Ma-
rino.

Sulle preferenze ottenute dai consi-
glieri c’è il caso del due Marino, Estel-
la, candidata del Pd e Marino nella lista
civica, che hanno ottenuto un plebisci-
to, anche grazie alla confusione degli
elettori. Estella, forte di 9000 prefe-
renze, che la collocano prima dopo la
vice sindaco Belviso, lo riconosce ma
rivendica anche il lavoro fatto in questi
anni: «Non ci tengo a essere lady prefe-
renze. A me va bene aver ricevuto tan-
ta stima e tanta voglia di rappresentan-
za». «Credo che l'aver fatto per due an-
ni e mezzo la responsabile ambiente
del Pd Roma, che mi ha chiesto di can-
didarmi e che mi ha supportato insie-
me a molti circoli, abbia fatto la gran
parte. Certo - aggiunge - c'è anche la
componente del cognome ma se anche
ci fosse stato un errore a seggio, su
2600 sezioni anche togliendo 3 mila vo-
ti ne resterebbero comunque 5 mila».

Fra i più votati del Pd Mirko Coratti;
Paolo Masini; Fabrizio Panecaldo; Pier-
paolo Pedetti, Francesco D’Ausilio.
Non entrano in consiglio comunale Im-
ma Battaglia e Franco La Torre. Con
Sel entreranno in consiglio comunale
Gemma Azuni, Luigi Nieri e Gianluca
Peciola, se vincerà Marino al ballottag-
gio entrerà anche Andrea Alzetta.

L’EDITORIALE

PIETROSPATARO

Marino: «Ora impegnodoppio
Possiamo liberareRoma»

SEGUEDALLAPRIMA
Semplificando, sono cinque i
messaggi in bottiglia spediti a
Roma dalle città d’Italia. Il primo
riguarda il Pd. Nonostante ce
l’abbia messa tutta per farsi del
male, dimostra non solo di esistere
ma di avere una forza molto
radicata. Anzi, soprattutto nella
periferia del Paese il suo profilo è
più chiaro e la sua natura
riformista più solida. Non a caso
riconquista Comuni che già
governava come Pisa, Imola e
Vicenza, è in vantaggio in tutti i
ballottaggi, ottiene un grande
successo a Roma con Marino,
contende al Pdl la roccaforte di
Brescia e alla Lega addirittura
quella dello «sceriffo di Treviso»
Gentilini. Insomma, il Pd resta un
partito vivo e combattivo quando
si assume la responsabilità,
quando è vicino ai cittadini,
quando trova le soluzioni invece
che perdersi nel gioco di
interdizione tra i leader. È ovvio
che governare un partito grande e
con sensibilità diverse è più
difficile man mano che ci si
avvicina al centro dove
inevitabilmente si concentrano i
nodi, ma è anche vero che il voto
chiede al Pd proprio questo: di
smettere i panni dell’«armata
brancaleone» e di ritrovare nella
sua comunità le ragioni di una
missione politica, dello stare
insieme e del cambiamento
radicale del Paese. Sono segnali
forti, che non sminuiscono la crisi
del Pd, ma che offrono una
possibile via per ricominciare.
Il secondo messaggio è per il Pdl e
per Berlusconi che escono
ammaccati dal voto. Chi ci ha
spiegato che il Cavaliere, grazie
all’«arrendevolezza del Pd», era
tornato al centro della scena deve
prendere atto che non è così. Un
partito che nei sondaggi veleggia
oltre il 30%, nelle urne reali è
ridotto sotto il 20 e non riesce a
tenere nelle zone di riferimento
(basti citare Brescia e Imperia). È
vero che il «padronaggio» di
Berlusconi in periferia funziona
meno e gli elettori non si fidano
dei berluschini, ma questo voto
conferma la crisi di un sistema
monocratico che domina il Pdl
dalla sua nascita. Se per anni quel
sistema è stato forza propulsiva
oggi è solo debolezza frenante. È
difficile per un partito marchiato
dalla leadership di Berlusconi
accettare questa diagnosi. Però nel
Pdl ci sono persone le quali su ciò
riflettono da tempo e sanno che o
si riesce a costruire una nuova
cultura politica e un partito che
guarda all’Europa piuttosto che
alle aule di Tribunale, oppure il
Pdl è destinato a seguire la
parabola (non più ascendente) del
suo leader. Che non riguarda le
sue vicende giudiziarie ma la sua
incapacità di ritrovare un’idea di
Paese, un disegno che leghi ogni
pezzo d’Italia e i suoi blocchi
sociali alternativo alla sinistra.
Il caso Grillo è forse il più
sorprendente. Il nuovo uomo della
provvidenza, l’eroe dello tsunami e
del vaffa-day, quello che voleva
prendere a calci i politici e
rivoltare il Paese come un calzino,
si è giocato in novanta giorni gran
parte del consenso. Manca tutti i
ballottaggi e subisce un tracollo
micidiale: dal 24,6% delle politiche
all’8,4 di oggi. Hai voglia ora a
urlare contro l’«Italia peggiore»
che non ha votato il M5S. Si tratta

di fumogeni. Il problema è che
Grillo ha portato le sue truppe al
fallimento. Ha mancato tutti gli
appuntamenti del cambiamento, a
cominciare da quello sul governo.
Non ha capito che quei nove
milioni che lo hanno votato a
febbraio non pensavano di
affidarsi a un «giocoliere del no»:
volevano cambiare. Ma lui li ha
costretti a subire inutili dibattiti
sulla diaria dei parlamentari o
sulla facoltà di fare interviste. Ma
loro, gli elettori, volevano altre
risposte. Non le hanno avute e si
sono girati dall’altra parte come è
già successo con altri in Europa,
dai Pirati tedeschi all’Alba Dorata
greca. Il problema dei Cinque
stelle, ora, è capire finalmente
questo. Ma chi ci prova deve
sapere che lungo questa strada il
conflitto con il grande leader
diventerà sempre più insanabile.
Sull’astensione è stato detto molto.
Michele Ciliberto ieri su questo
giornale ha spiegato quali sono i
pericoli per la democrazia se l’area
del non voto resta così ampia.
Quel 38% di elettori che è rimasto
a casa è un’ipoteca sul
funzionamento del sistema
politico, è il segno drammatico di
un’asfissia. Il Pd dovrebbe
interrogarsi su quanto sia vasta la
zona potenzialmente di sinistra di

quella platea silente.
L’impressione è che non sia
piccola. Stanchi, arrabbiati o
delusi, molti di quegli italiani
potrebbero essere recuperati alla
buona politica, solo se il Pd
riuscisse a non chiudersi, ma si
aprisse di più, fosse più
accogliente, ascoltasse con
attenzione anche la protesta e
l’indignazione. Non è facile, ma
passa anche da questo lavoro di
riconquista degli scoraggiati la
possibilità di ripresa del
centrosinistra.
Il quinto messaggio del voto è
anch’esso il contrario di quel che si
è letto. Qualcuno ha spiegato che
gli elettori hanno premiato la
«grande coalizione» e il governo
Pd-Pdl. È una lettura abbastanza
stravagante perché gli elettori al
contrario hanno capito, premiando
il Pd ma non il Pdl, che non ci sono
né governissimi né grandi
coalizioni in campo, ma solo una
scelta di responsabilità nazionale
dettata dall’emergenza. Se fosse
vero il contrario il Pd sarebbe
stato punito perché gli elettori di
centrosinistra il governo con
Berlusconi in quella versione
«strategica» non lo accetterebbero
mai. D’altra parte il voto
amministrativo è stata la prova
della vitalità del bipolarismo e
della competizione destra-sinistra.
Quindi semmai gli elettori hanno
premiato il sano conflitto
democratico. Non sappiamo se
questo voto rafforzi o meno il
governo. Sicuramente, visto il
risultato del Pd, rende più forte
Letta e gli offre una marcia in più
per spingere la «stranissima
maggioranza» a occuparsi in modo
energico e nei tempi fissati dei due
temi che stanno a cuore al Paese: il
lavoro e la riforma della politica.
Poi, sinistra e destra, come si usa
in qualsiasi democrazia e come gli
elettori nelle città hanno
dimostrato di gradire, dovranno
tornare a sfidarsi a duello.

SULMONA

Ballottaggiocaos
Ilcandidatoarrivato
secondoèmorto
Sulmonanelcaosdopoilprimoturno
per l’elezionedel sindaco.Al
ballottaggionelcapoluogoovidiano,
l’unicoalvoto inAbruzzoconpiùdi
15milaabitanti, dovrebberoandare,
standoallacomunicazionedel
commissarioprefettizio, il primo
candidatoallacaricadi sindacoe il
terzo.Dal secondoturnoèstata
esclusa lacoalizione trasversale
compostadaPsiequattro liste
civiche,datoche il candidatoFulvio
DiBenedetto, èdeceduto loscorso
15maggio,maègiuntoal secondo
posto.Èprevistabattagliapoiché i
rappresentantidellecinque listeche
presenterannoricorsoallaCorte
Costituzionale, controuna
«normativaantidemocratica»che li
«escludedalballottaggio
conquistatosul campo».Chiedono
l’annullamentodelleelezioni.

● Al Capranica
l’incontro pubblico
Tanti i big
● Il candidato: «Ma
la vittoria è da costruire»

Cinque messaggi
per l’Italia

. . .

Vince il Pd vicino
ai cittadini, che trova
soluzioni e non vive
sullo scontro tra i leader
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Nessuna autocritica, salvo una clamoro-
sa retromarcia sul ruolo dei mass me-
dia. Dopo le giaculatorie del candidato
sindaco di Roma De Vito sul boicottag-
gio dei giornali, Beppe Grillo, almeno su
questo, spazza via gli alibi: «I cittadini
hanno votato consapevoli e informati».
Insomma, «i pennivendoli ci diffamano
H24», ma il punto non è questo, spiega
nel post comparso ieri mattina sul suo
blog, quasi un giorno dopo la chiusura
delle urne. Segue l’analisi del voto. E la
pesante accusa a milioni di elettori, quel-
li che non hanno seguito le sirene a 5
stelle. Grillo addirittura divide l’Italia in
due, una “A” che è fatta di pensionati,
dipendenti pubblici e di chi «vive di poli-
tica». Una “B” fatta di studenti, precari,
imprenditori, disoccupati. Insomma,
gente che rischia e che non ha garanzie.
Contro la prima Italia l’ex comico river-
sa tutta la sua rabbia, antropologica più
che politica. «È interessata giustamente
allo status quo. Nella nostra bandiera c'è
scritto “Teniamo famiglia”. Sono quelli
che non si suicidano mai».

Solo la seconda Italia, a parere di Gril-
lo, soffre la crisi. E gli altri? «Lo stipen-
dio vi fa sopravvivere, che sia pubblico o
politico non ha importanza. L’Autunno
Freddo è vicino e forse, per allora, l’Ita-
lia A capirà che votando chi li rassicura,
ma in realtà ha distrutto il Paese, si sta
condannando a una via senza ritorno».
«Il M5S ha commesso errori, chissà
quanti, ma è stato l'unico a restituire,
nella Storia della Repubblica, 42 milioni
di euro allo Stato», è uno dei passaggi
conclusivi, poco prima del Post Scrip-
tum in cui ricorda i «3-400 nuovi consi-
glieri» eletti nei Comuni.

Su un punto Grillo comunque è chia-
ro. È stata una batosta. Lui, del resto,
non aveva mai nascosto di puntare mol-
to su questo appuntamento elettorale.
Dopo aver lavorato per la nascita del go-
vernissimo, ora voleva dare la spallata al
Pd, succhiarne i voti, restare da solo con-
tro Berlusconi come nella sfida di Hi-
glander. Altro che sindaci da eleggere:
la battaglia era tutta politica.

I fedelissimi a Montecitorio vivono
un altro film. Difendono i risultati rag-
giunti. «Erano solo elezioni locali, e in
molti territori non siamo radicati», spie-
gano in coro Roberto Fico e Riccardo
Nuti, che tra pochi giorni sostituirà Ro-
berta Lombardi nel ruolo di capogrup-
po. Il primo si addentra nei risultati,
spiega che «siamo entrati in tantissimi
Comuni dove non prima non eravamo».
Entrambi erano stati tra il 2011 e il 2012
candidati sindaco, a Napoli e Palermo,
con percentuali sotto il 2%. «Siamo cre-
sciuti». Nuti è ancora più esplicito: «Se
qualcuno ci ha lasciato perchè non ab-
biamo fatto alleanze ha fatto bene. Noi
eravamo stati chiarissimi e siamo stati
coerenti. Avevamo sbagliato a votar-
ci...». È la linea che Grillo aveva espres-
so nelle settimane scorse, quando parte
dei deputati e dei militanti chiedeva un
accordo col Pd sul governo. Ora che il
Capo si è rimangiato quella frase, Nuti la
rilancia: «La nostra è una rivoluzione
culturale, ci vuole tempo». Concorda Fi-
co: «Noi cerchiamo di restituire libertà,
dignità e responsabilità ai cittadini, ma i
cittadini devono prendersela questa vo-
glia di riscatto». Come dire: solo gli elet-
tori a dover cambiare atteggiamento.

Tacciono Crimi e Lombardi, ma nei
Palazzi i mugugni non si contano. Così
come i parlamentari che si dicono «delu-
si». L’autocritica riguarda soprattutto la
comunicazione: dallo streaming con
Bersani alla discussione sulle diarie. Fi-
no al lavoro fatto alle Camere: «Va det-
to, non siamo riusciti a farlo arrivare al-
la gente, e il web non basta», sibila il mar-
chigiano Andrea Cecconi, uno degli orto-
dossi. «Ci siamo tenuti solo lo zoccolo
duro, gli altri voti sono tornati nell’asten-
sione. Anche lo tsunami tour ormai non
funziona più. Nei Comuni bisognava par-
lare dei problemi locali...». «Ora dovre-

mo iniziare ad andare in tv», è la nuova
linea. Condivisa da molti. È un pensiero
che sta circolando anche nello staff. Lo
stesso Grillo ci sta pensando. E la sua
assoluzione verso i media sembra un se-
gnale di disgelo. L’antipasto di un nuovo
corso televisivo.

Intanto i Cinque stelle continuano a
interrogarsi. Nessuna riunione ufficiale
per l’analisi del voto. Forse ne discute-
ranno domani. Ma tra un capannello e
l’altro la riflessione è già aperta. «Sulle
diarie è stato un disastro, abbiamo dato
l’impressione agli italiani di occuparci
solo dei nostri soldi e non del lavoro che
manca», tagliano corto Walter Rizzetto
e Aris Prodani, friulani. Rizzetto è uno
di quelli che aveva chiesto di fare propo-
ste, nomi, per il governo. Ma ora non in-
siste: «Non abbiamo perso per quello».
«In quegli streaming siamo stati troppo
rigidi, troppo duri. Si poteva dire di no
in tanti altri modi», si sfoga Tancredi
Turco, capogruppo in commissione Giu-
stizia. «Abbiamo fatto errori dovuti alla
nostra impreparazione».

La truppa a Cinque stelle è smarrita.
Tra i dissidenti in pochi alzano il tiro con-
tro il duo Grillo- Casaleggio. Lo fa Adria-
no Zaccagnini, ma anche il senatore Lo-
renzo Battista non è in vena di sconti:
«Ma come si fa a dividere l’Italia in A e
B? Quelli sono giudizi di Beppe Grillo,
non del movimento», dice a l’Unità. «Co-
me si fa a dire che chi non vota noi allora
non soffre per la crisi?». Battista vede in
fuga soprattutto gli elettori di sinistra
che a febbraio erano approdati ai 5 stel-
le. «Queste persone volevano un cambia-
mento reale e non l’hanno avuto. Ma sa-
rebbe masochismo per noi considerarli

persi, non fare nulla per recuperarli. Ci
siamo occupati troppo del Pd e poco di
Berlusconi, che è la vera anomalia italia-
na. Ora dobbiamo insistere sull’ineleggi-
bilità».

Il primo passaggio sarà la discussione
interna. «Dobbiamo farla con la base,
non solo tra noi», dice Rizzetto. E Batti-
sta rincara: «Le scelte da ora in poi van-
no prese consultando la base sul web. A

partire dalle decisioni più importan-
ti...». Non più solo Grillo e Casaleggio.
«È finito il tempo dell’ubbidienza».

Nel day after grillino le divisioni sem-
brano destinate ad allargarsi. Tra gli or-
todossi della «rivoluzione culturale» e i
«dialoganti». Una trentina tra Camera e
Senato. Che da settimane contestavano
la linea. Fino ipotizzare una scissione.
Ieri hanno segnato un punto.

Il grillismoèpolitica nazionale, non civismo
La forza della comunicazione di

Grillo, e della Casaleggio, sta nel-
la capacità di mettere insieme il

voto di protesta su temi di ampia con-
vergenza: casta, costi della politica,
sprechi, euro, Europa, ambiente. Il
suo successo è frutto di una legge elet-
torale in cui si vota un simbolo,
un’idea, un programma, o semplice-
mente una lista di punti come fosse
una dichiarazione di intenti. Quando
cambia il sistema elettorale, e quanto
più ci si avvicina ai cittadini e ai proble-
mi quotidiani, e soprattutto quando
c’è da scegliere scrivendo un nome e
cognome, contano le storie personali,
il radicamento sul territorio e la credi-
bilità. Certo la comunicazione conta,
ma non può incidere più di tanto su
una scelta diretta e nominale, e in que-
ste sedi la protesta si traduce più in
astensione che non in un voto di prote-
sta alla cieca.

Qualcuno potrebbe allora citare il
caso di Parma. In quel caso sarebbe
utile ricordare che in quella città il Pdl

era stato spazzato via dagli scandali
(e il conteggio matematico mostra co-
me al ballottaggio abbia appoggiato
Pizzarotti), il Movimento 5 Stelle era
nella sua fase di slancio, Pizzarotti
una persona credibile a livello locale,
e il Pd considerava la vittoria scontata
al ballottaggio, e infine se andiamo a
contare quanti sono stati i voti ai con-
siglieri 5 Stelle e quanti sono stati gli
elettori che hanno votato al ballottag-
gio, i conti sono presto fatti. Si potreb-
be citare il caso Sicilia, e val la pena
ricordare quanto impegno abbia pro-
fuso in termini di voto di protesta Gril-
lo in quei giorni (ben gli colse, e moni-
to per gli altri!), va valutato quanto
abbia contato il voto di protesta an-
che lì (voto di cui anche la scelta di
Crocetta è in sé elemento concreto) e
non va scordato che a fronte di molti
voti di opinione al simbolo a 5 Stelle,
molto inferiori sono state le preferen-
ze sul singolo consigliere eletto.

Tolta quindi la tara dell’effetto pro-
pulsivo iniziale, resta il dato - che è

sempre positivo per la democrazia -
che il Movimento 5 Stelle esiste ed è
presente, e dà voce a fasce importanti
di cittadini con istanze spesso dimen-
ticate o male o affatto intercettate dal-
le altre forze politiche. Il rischio è che
si possa pensare che il modesto risul-
tato elettorale di questa tornata am-
ministrativa sia proiettabile a livello
nazionale, dove invece quella comuni-
cazione e questa legge elettorale con-
tinuano a dare a Grillo percentuali im-
portanti. Che abbia perso qualcosa è
fisiologico, perché coloro che sperava-
no in un’alleanza di qualsiasi tipo con
il Pd sono stati delusi, e perché alcuni
elettori sono tornati a votare Pdl o
hanno trovato risposte più adeguate
in altre liste civiche locali, o semplice-
mente delusi anche da Grillo non so-
no andati alle urne. Ma non possiamo
dimenticare che i temi su cui Grillo
aggrega il suo elettorato sono ben lon-
tani da essere affrontati e risolti, e so-
no potenti parole d’ordine aggregan-
ti.

Il rischio implicito di questo risulta-
to è che per reggere il movimento sia
tentato da un maggiore radicalismo,
per rilanciare l’idea di essere diverso e
alternativo, rifiutando accordi anche
di semplice ragionevolezza su qualsia-
si cosa. E questo di certo non fa bene
alla democrazia. E infatti già da ieri i
toni del blog si sono radicalizzati, pro-
ponendo ancora una volta l’immagine
di un Paese e di una società divisa in
due. I buoni sono gli elettori pentastel-
lati, e tutti insieme, politici, affaristi,
impiegati pubblici, giornalisti, pensio-
nati, mantenuti di ogni tipo, sono i cat-
tivi, impegnati ad arginare e impedire
l’unico cambiamento possibile, quello
a 5 stelle. Dovremo ricordare che chi
si candida lo fa per governare tutti in
un Paese intero e unito, e che di certo
la retorica dell’insulto, del complotto
e la logica della divisione, spesso vio-
lenta, delle persone e della società,
non fa bene al Paese, e non migliora la
qualità della vita delle persone, né ri-
solve alcun problema.

LEELEZIONI

Grillo insulta: «Siete
l’Italia peggiore»

ANDREACARUGATI
ROMA

. . .

I parlamentari fanno
autocritica: «Gravi errori
sulla diaria e nello
streaming con Bersani»

LaforzadeiCinquestelle
stanellacapacità
diaggregareunvoto
diprotestasui temipiù
diversi,dall’euro
alla«casta».A livello
localeèpiùcomplicato

MICHELEDI SALVO

Beppe Grillo FOTO LAPRESSE

L’ANALISI

● Sul blog la sfuriata
contro politici, pubblici
dipendenti e pensionati:
«Nessuno di loro
si suicida mai»
● Il senatore Battista:
«Due Italie? Non sono
le idee del movimento
Da ora in poi le decisioni
le prenda la base»
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Cosa di meglio in una giornata nera
per via dell’imprevisto flop elettorale
che armare la solita guerra santa sulla
giustizia? Giusto per cambiare discor-
so e rimettere i paletti al posto giusto.
Per ricordare che le quote del governo
delle cosiddette larghe intese sono pari-
tarie per cui nessuno, tanto meno il Pd
che si gode in silenzio un’ottima affer-
mazione, può o deve sentirsi più forte.
Così, più realista del re, il presidente
della commissione Giustizia Francesco
Nitto Palma tira fuori dal cassetto una
delle solite leggine che ha il pregio di
tenere banco e alzare i toni della gior-
nata. Con il risultato che i commenti
sul voto amministrativo vengono rele-
gati in quarta fila. E persino il dibattito,
scomodo, su riforme e legge elettorale
(oggi al debutto in aula), passa per mol-
te ore in secondo piano.

Va detto che un fraintendimento les-
sicale ha fatto diventare Palma assai
più falco di quello che è per cui per mol-
te ore è sembrato che un suo disegno di
legge volesse bloccare i processi in cor-
so di Berlusconi. In realtà Palma vuole
solo mettere il bavaglio ai magistrati
che parlano ed esternano. Norma al-
trettanto illiberale, anche se meno sfac-
ciata, che infatti scatena subito la rea-
zione dell’Associazione nazionale ma-
gistrati.

Il giallo della storia è che «il frainten-
dimento» compare su agenzie di stam-
pa e sui siti dei più importanti quotidia-

ni intorno a mezzogiorno, rimbalza sui
telegiornali all’ora di pranzo e viene
spiegato, meglio smentito, non prima
delle quattro del pomeriggio dal diret-
to interessato. E solo dopo che un co-
municato ufficiale del pdl, a firma del
coordinatore Sandro Bondi, dice chia-
ramente che «un’iniziativa del genere
non è stata concordata con il partito e
può solo danneggiare Berlusconi».

La leggina comincia a ballare sulle
agenzie di stampa intorno a mezzogior-
no. Si parla di un testo su «Disposizioni
in materia di responsabilità disciplina-
re dei magistrati e di trasferimenti d’uf-
ficio». Sono tre articoli che, in sostan-
za, «bloccano per sei mesi i procedi-
menti» in cui giudici o pm hanno ester-
nato in modo inopportuno e impro-
prio.

Inevitabile pensare ai processi dove
è imputato Berlusconi, Ruby ma anche
Diritti tv. Arrivano i primi commenti,
durissimi: Grillo scrive un post, Di Pie-
tro attacca, il capogruppo del pd in
commissione Giustizia (alla Camera)
Walter Verini dice basta giochi: «Il Pdl
vuole una giustizia migliore nell’inte-
resse generale o solo attaccare le to-
ghe?».

Si va avanti così fino alle quattro del

pomeriggio, un tempo lunghissimo ri-
spetto alle velocità con cui corrono og-
gi le informazioni. Poco prima era arri-
vata la sconfessione di Bondi: «Il Pdl e il
presidente Berlusconi sono estranei al
ddl Palma». Solo a questo punto, e per-
chè sollecitato dai giornalisti, Palma di-
chiara: «La mia legge non riguarda i
processi ma i magistrati e le carenze
normative per cui non vengono punite
condotte sicuramente meritevoli di
provvedimenti afflittivi di natura disci-

plinare».
Insomma, non una blocca-processi

ma un nuovo tentativo di bavaglio per
le toghe che parlano, criticano e danno
giudizi, anche sui social network, pur
essendo coinvolti in procedimenti di
grande impatto popolare.

Palma parla di «informazioni false».
Si sente «indignato» e chiarisce che «se
tutto questo è un piano per farlo arre-
trare dalla presidenza della commissio-
ne, si sbagliano di grosso». Usa un alibi

inattaccabile: «È stato il Presidente del-
la Repubblica a chiedere al Csm di col-
mare con urgenza le carenze in mate-
ria disciplinare». A dare man forte arri-
va anche l’onorevole-avvocato Niccolò
Ghedini: «Questa norma nulla c’entra
con i processi del Cavaliere».

Insomma, un baillame. Che tiene
banco tutto il giorno. Perchè non c’è
dubbio che il testo Palma, che comin-
cia oggi il suo iter in commissione Giu-
stizia, è una norma contro i magistrati.
È punibile, infatti, «qualsiasi dichiara-
zione che per il contesto sociale, politi-
co o istituzionale in cui è stata resa, ri-
vela l’assenza di indipendenza, terzietà
e imparzialità richieste per il corretto
esercizio delle funzioni giurisdiziona-
li». Una definizione che può compren-
dere un ampio raggio di opzioni. Quasi
tutte.

Sono i diretti interessati i primi a de-
nunciare il profilo anticostituzionale
della norma. «Le fattispecie disciplina-
ri previste dal disegno di legge n. 112
presentato al Senato - scrive l’Anm -
compromettono la libertà di espressio-
ne e provocano un conseguente vulnus
ai diritti costituzionali del magistrato,
con rischi di condizionamento indiret-
to sull’esercizio della funzione giudizia-
ria». Troppo generici, e quindi «troppo
discrezionali» sono i paletti per indivi-
duare gli illeciti disciplinari tanto da le-
dere il principio della piena libertà di
espressione.

E due. Vale la pena ricordare che è
la seconda volta, in due settimane, che
un disegno di legge inopportuno e im-
previsto destabilizza il dibattito e quin-
di i già precari equilibri politici. La scor-
sa settimana fu la salva-Dell’Utri. Ieri
la legge bavaglio per le toghe. Materia
totalmente «divisiva». Quanto di più
lontano dal concime utile alle larghe in-
tese.

L’ultimadel Pdl: bavaglio per zittire i pm

CLAUDIAFUSANI
ROMA

● Il testo è del presidente della commissione
Giustizia Nitto Palma ● Ma Bondi attacca:
iniziativa non concordata, danneggia Berlusconi

«Più che di tradimento vero e proprio
parlerei di piccoli uomini creati da Ber-
lusconi dal nulla e improvvisamente con-
vinti di essere di essere diventati supe-
ruomini... Tra i tanti Giuda il primo che
mi viene in mente è Renato Schifani.
Con Angelino Alfano lavoravano alla co-
struzione di una nuova alleanza senza
Berlusconi». Così dice l’ex potentissimo,
ma c’è chi giura ancora in sella, Luigi
Bisignani, nel libro-intervista con Paolo
Madron “L’uomo che sussurrava ai po-
tenti» (Chiarelettere). Il libro esce doma-
ni ma è stato presentato ieri mattina. E
le anticipazioni precipitano, è il termine
esatto, nel pieno della delicata riunione
dei gruppi parlamentari del Pdl per fare
il punto sul testo della mozione per le
riforme da votare stamani in Parlamen-
to. Non bastava il grande freddo per la
misera prestazione elettorale alle ammi-
nistrative. Ci mancava anche il veleno
seminato in giro dal superinformato Lui-
gi Bisignani che le carte processuali
dell’inchiesta napoletana sulla P4 ci han-
no raccontato ricevere - correva l’anno
2010 - nel suo studio in piazza di Spagna
vari esponenti del Pdl, da Frattini alla
Prestigiacomo, per trovare il modo di
sbarazzarsi di Berlusconi tutto preso tra
bunga bunga e minorenni. L’ex giornali-
sta e faccendiere, condannato per favo-
reggiamento e rivelazione di segreto
d’ufficio, apre la memoria e, a modo
suo, fa tremare i potenti. Soprattutto
nel Pdl. E dà corpo a illazioni che da tem-
po si aggirano nelle file del partito del

Cavaliere.
Il caso vuole che questo avvenga in

una giornata delicata come quella di ieri
in cui tutto il Pdl è riunito a leccarsi le
ferite per il voto, a cercare di freddare
gli entusiami del Pd, a trovare la quadra
sulle riforme e costretto più che mai a
tenere in piedi, senza perdere peso spe-
cifico, il governo Letta-Alfano. Le agen-
zie con le anticipazioni del libro («tra co-
loro che hanno tramato anche alcuni di
An, Gasparri, La Russa, Mantovano e
tra le donne la favorita di Angelino, Bea-
trice Lorenzin e premiata con il ministe-
ro della Salute») scorrono su tablet e te-
lefonini mentre il ministro Gaetano Qua-
gliariello (pdl) illustra i termini della
road map sulle riforme. Alcuni presenti
parlano di «gelo e diffidenza» che cala-
no plasticamente a dividere, e armare, i
berluscones contro le cosiddette colombe
sempre più sospettate di intelligenza
con il nemico. Così mentre i falchi Bru-
netta, Verdini e Capezzone dicono chia-
ramente a Quagliariello - da tempo tra i
sospettati - che il Pdl «non è Bertoldo e
non fa quello che decide il Pd», c’è chi
analizza la storia e il profilo dei membri
del Pdl al governo. Alfano e Lupi, Qua-
gliariello e Lorenzin e poi Nunzia De Gi-
rolamo. «Tutte persone che non voleva-
no il ritorno in campo di Berlusconi» si-
bilano alcuni. L’uomo che sussurrava ai
potenti adesso svela verità presunte, si-
curamente scomode. Dubbio amletico:
e se il tradimento fosse già avvenuto?
Seppure non richiesti, durante la riunio-
ne per le riforme Alfano e Schifani sono
stati i più solerti nel dire «ancora una
volta grazie» a Silvio Berlusconi.

«Alfano eSchifani
tradiranno il Cav»
● Il libro di Bisignani con Madron «L’uomo
che sussurrava ai potenti» ● Gelo durante
la riunione del partito sulle riforme istituzionali

C.FUS.
twitter@claudiafusani

Il presidente commissione Giustizia Francesco Nitto Palma FOTO LAPRESSE

Ce ne saranno certamente altri sparsi
nelle liste di tutti i comuni chiamati al
voto ma è a Roma che si registrava la
massima concentrazione di volti noti e
figli di... reclutati per rendere più accat-
tivante l’adesione a questo o quel rag-
gruppamento.

Un richiamo che, alla resa dei conti,
ha mostrato tutti suoi limiti e il poco
fascino. Sia i cognomi di peso che le
carriere vip non sono serviti a guada-
gnarsi un posto nella sala Giulio Cesa-
re. Fuori dall’assemblea capitolina è ri-
masta Antonella Biscardi, la figlia del
giornalista sportivo, che di preferenze
ne ha raggranellate un centinaio ed è
oltre il trentesimo posto nella lista Pdl.
È andata male anche Alan Baccini, il
figlio di Mario, politico di lungo corso
che per vedere il rampollo in Campido-
glio deve sperare solo nella vittoria di
Alemanno al secondo turno. E lui che
di politica se ne intende sa bene quanto
sia difficile nonostate le tremila prefe-
renze raggranellate in omaggio forse
più a lui che al figlio.

Fuori anche Giandomenico Monor-
chio, il figlio dell’ex Ragioniere genera-
le dello Stato. Era in lista con Alfio Mar-
chini ed ha preso circa 500 preferen-
ze. Poche. Non sono bastate 2500 pre-
ferenze a Luigina Di Liegro, nipote di
don Luigi, arrivata solo al venticinque-
simo posto nella lista Pd. Così anche
Franco La Torre, figlio di Pio, dirigen-
te comunista siciliano ucciso dalla ma-
fia, che era candidato nella lista civica

Marino sindaco ed ha avuto poco più di
500 preferenze.

Non è andata meglio ai volti noti,
per qualcuno addirittura vip. La crimi-
nologa Roberta Bruzzone che sta più
negli studi televisivi di Porta a Porta e
similari che a casa sua, ha avuto 26 vo-
ti. Si presentava con una lista di appog-
gio ad Alemanno. Due voti in meno li
ha presi Cicciolina a dimostrazione
che i fasti non durano in eterno. Barba-
ra Contini, che fu governatrice di Nassi-
riya nel dopoguerra iracheno, candida-
ta con il Centro democratico di voti ne
ha avuti 106. E il giornalista Valentino
Parlato, storica firma del manifesto,
che ha appoggiato la battaglia della Re-
pubblica romana di Sandro Medici, di
preferenze ne ha raccolte poco più di
130. E Stefano Dominella, nome altiso-
nante dell’alta moda, è arrivato sotto le
duecento preferenze. Si era presenta-
to nella lista civica per Marino sindaco.

I numeri fin qui dati potrebbero an-
che migliorare alla conta definitiva. Di
poco. La valutazione non cambia. Ma
ci sono alcuni dati che potrebbero pro-
vocare anche crisi familiari. Ci sono al-
cune liste in cui se solo i candidati non
sono orfani e soli lasciano intendere
che a stento si sono votati da sè.

Vale l’esempio di «Pensioni e digni-
tà». Il capolista ha avuto solo tre voti e
uno dei candidati solo il suo. Paren-
ti-serpenti a sibilare nel segreto dell’ur-
na. Lo stesso vale per il «Partito pira-
ta» in cui sei dei partecipanti si sono
votati da soli e in sedici hanno convinto
almeno un familiare. Un po’ poco per
scalare il Campidoglio

. . .

Obiettivo: tenere alta
la tensione dopo il voto
Anm: «È una norma
anticostituzionale»

Il cognomenonbasta
Fuori i figli d’arte
● In Campidoglio non andranno Di Liegro e
Baccini, Monorchio e Biscardi ma anche Cicciolina
e la criminologa di Porta a Porta ● Liste a zero voti

MARCELLACIARNELLI
ROMA

● EROICAPRESTAZIONEDIMARCO
TRAVAGLIO, CHEIERI SUIL FATTO

QUOTIDIANO ha incoraggiato il suo
capitano Beppe Grillo a non deflettere
dalla giusta linea. Coraggio Beppe, vai
avanti, non ti preoccupare se hai
perso tre quarti dei voti appena
ottenuti alle politiche, perché «ieri, nel
pieno della débacle delle comunali, i
sondaggi nazionali davano M5S
addirittura in ripresa al 24-25%». È
stato persino più ironico Maurizio
Belpietro, che su Libero, ha
immancabilmente citato i sondaggi
che danno il Cavaliere al 30%, ma non
ha potuto fare a meno di constatare
che intanto il Pdl «diminuisce nelle
urne». Com’è bello questo mondo dei
sondaggi che valgono più dei voti
reali. Anzi, che pretendono di fondare
le analisi sulla realtà. L’importante è
vincere nel mondo virtuale, nel
circuito parallelo che conta e che
influenza. È la ferrea logiche delle
oligarchie. Infatti, Travaglio qualche
suggerimento di postura a Grillo lo
dà: cambia un po’ la comunicazione,
le presenze in tv, le facce dei
candidati, rafforza i filtri perché è
«meglio escludere qualcuno prima
che espellerlo poi». Sulla politica però
non c’è nulla da cambiare. Per
Travaglio Grillo ha fatto benissimo a
dire no a Bersani e ad aprire le porte
del governo a Berlusconi: così le
battaglie dei 5 Stelle incidono di più
nella carne viva del Pd. Viene quasi un
dubbio: non è che Travaglio si è già
scocciato di Grillo e ha deciso di
affondarlo con i suoi consigli suicidi?

Il sondaggio
consolatore
di Travaglio
ILCORSIVO

CRISTOFOROBONI
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COMUNALI 2013, I RISULTATI NEI COMUNI CAPOLUOGO

Ignazio
Marino

42,60%

Giovanni
Alemanno

30,27%
Giovanni Alemanno

ROMA

Alcide
Molteni

53,68%

Mario
Fiumanò

20,91%
Alcide Molteni

SONDRIO

Achille
Variati

53,47%

Manuela
Dal Lago

27,38%
Achille Variati

VICENZA

Giovanni
Manildo

42,53%

Giancarlo
Gentilini

34,82%
Gian Paolo Gobbo

TREVISO 76 sez. su 77

Carlo
Capacci

46,83%

Erminio
Annoni

28,20%
Paolo Strescino

IMPERIA

Alessandro
Volpi

54,17%

Gabriella
Gabrielli

18,79%
Roberto Pucci

MASSA

Marco
Filippeschi

53,48%

Franco
Mugnai

12,66%
Marco Filippeschi

PISA 85 sez. su 86

Valeria
Mancinelli

37,65%

Italo
D'Angelo

20,52%
Fiorello Gramillano

ANCONA

Emilio
Del Bono

38,06%

Adriano
Paroli

38,00%
Adriano Paroli

BRESCIA

Simone
Uggetti

43,30%

Giuliana
Cominetti

34,48%
Lorenzo Guerini

LODI

Centrosinistra

Centrosinistra Centrodestra Centrodestra

CAPOLUOGHI DI REGIONE

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA

Udc
5 al centrosinistra
0 al centrodestra
11 al ballottaggio

USCENTE

FRANCESCOSANGERMANO
fsangermano@unita.it

S iamo onesti, oggi il Cile pensa al
suo futuro». Togli Cile, metti Tre-
viso e il messaggio del film candi-

dato all’Oscar del regista Pablo Lar-
rain, potrebbe servire a spiegare il suc-
cesso del centrosinistra nel feudo
dell’arcigno Giancarlo Gentilini.

Gentilini non è un dittatore, è il leghi-
sta che ha improntato al celodurismo e
alla xenofobia più becera gli ultimi
vent’anni della città. Due volte sindaco,
poi vice sindaco, correva sostanzial-
mente per la quarta volta alla tenera
età di 84 anni. Ma i suoi consensi sono
precipitati al 34,7 e al secondo turno
dovrà rincorrere un candidato di qua-
rant’anni più giovane alla guida della
coalizione di centrosinistra con 8 punti
di distacco. Giovanni Manildo, il film ci-
leno «No», non lo ha visto ma dice che
sì, effettivamente, ci si riconosce. «È
una coincidenza creativa, anche noi ab-
biamo puntato la nostra campagna sui
colori, l’allegria, l’entusiasmo, Change
di David Bowie come colonna sonora,
per dare una sveglia alla città che, an-
che antropologicamente, non ne può
più, vuole un cambiamento». Manildo è
stato già ribattezzato dal furioso Genti-
lini «orsetto siberiano», «nipotino di
Stalin», ma lui se la ride fragorosamen-
te. «Le sue sono vignette, non vale la
pena rispondergli, non fa più presa».

Per uno che di rosso non vorrebbe
neppure il radicchio tardivo, specialità
locale, la sconfitta è bruciante. Gentili-
ni ha dato la colpa a Bossi e a Berlusco-
ni perché la sua lista ha preso il 20 ma è
stata affondata da una Lega ridotta
all’8 % (nel 2010 aveva il 40) e da un Pdl
che non arriva al 6. «La verità è che due
terzi degli elettori gli hanno voltato le
spalle, a lui e a tutta giunta», nota Ro-
berto Grigoletto, segretario provincia-
le del Pd.

Quanto alla paura dei cosacchi, Ma-
nildo casomai è un ex scout dell’Fse,
cattolico, ha frequentato il collegio Pio
X che ha sfornato 8 dei 14 sindaci della
storia repubblicana di Treviso. Non ha
la stella sul colbacco, va in bici e ha un
programma concreto che cerca di decli-
nare il concetto obamiano di smart city
in una realtà immiserita dopo vent’an-
ni di amministrazione «da condomi-
nio», sì attenta alle buche stradali ma
senza una visione di sviluppo, con un
centro storico dove non ci saranno più i

barboni sulle panchine ma neanche i
negozi. Perché, spiega Manildo «persi a
guardare le cose piccole, gli ammini-
stratori leghisti hanno lasciata mano li-
bera ai privati che hanno spostato il ba-
ricentro della città su Treviso 2 della
fondazione Cassamarca e il centro si è
svuotato». Il candidato del centrosini-
stra un’idea diversa ce l’ha: puntare sul-
la prospettiva dell’area metropolitana
Padova-Venezia-Treviso che potrebbe
portare, dopo l’abolizione delle attuali
Province, a una macro-area collegata
da una metropolitana di superficie do-
ve «integrare e migliorare i servizi con
costi minori dati dalle economie di sca-
la», un progetto che consentirebbe an-
che di valorizzare le eccellenze di azien-
de che ora hanno un mercato e una visi-
bilità più ristretta. È il vento nuovo, che
parla di energie rinnovabili e di come
utilizzare al meglio le potenzialità dei
fondi europei del 2014. Un vento che si
è trascinato anche spezzoni di centrode-
stra: la migliore delle tre liste civiche in
appoggio alla coalizione Treviso Bene
Comune è stata “Per Treviso”, che riu-
nisce i centristi dell’Udc e candidati di
orientamento più moderato.

Ma anche gli alleati di Sel non sono
rimasti penalizzati, anzi, hanno rag-
giunto un inaspettato 5 % con la loro
Sinistra unita. E non si trovano a disa-
gio nell’alleanza. Il programma parla di
solidarietà su cui innervare l’azione di
governo in un momento di crisi e di sof-
ferenza dei ceti popolari e propone di
rafforzare strumenti di democrazia par-
tecipata: dai referendum consultivi, sti-
le Bologna, alle delibere di iniziativa po-
polare, alle consulte. «Vogliamo inau-
gurare un atteggiamento di ascolto ver-
so il mondo dell’associazionismo dopo
tanti anni di uomo solo al comando»,
spiega Manildo.

La chiave della crisi della Lega forse
è anche un po’ lì, in questo rapporto
ormai rotto con la Chiesa di base, i par-
roci, le associazioni, nel cattolico Vene-
to dove la Lega va al ballottaggio solo
in due comuni e resta asserragliata tra
le grandi città solo a Verona, che si con-
ferma roccaforte di Flavio Tosi, anche
se anche lì con un’emorragia di voti.

Poi ci sono le faide interne che han-
no minato dal di dentro il Carroccio o
quel che ne resta dopo gli scandali. An-
che a Treviso è in corso una lotta fero-

ce tra bossiani e maroniani che ha spac-
cato i vertici della giunta uscente, con
l’ex sindaco Gobbo tra i primi e Gentili-
ni schierato con l’attuale governatore
della Lombardia. E ora con il delfino di
Gentilini Federico Caner defenestrato
dalla poltrona alla destra di Maroni da
Tosi. Alle politiche era già suonato il
liberi tutti per gran parte degli elettori
leghisti, che si sono riversati sul Movi-
mento Cinque Stelle.

Grillo a Treviso aveva fatto il pieno-
ne, mentre quando è tornato a sostene-

Il sogno del cardiochirurgo Eugenio Ne-
si, candidato civico dietro cui si è nasco-
sto il Pdl, è diventare il Guazzaloca di Sie-
na. Operazione complessa, visto che al
primo turno il distacco da Bruno Valenti-
ni, candidato del centrosinistra, è di oltre
16 punti percentuali. Certo, il discorso po-
trebbe cambiare se le divisioni interne al-
lo stesso centrosinistra (e in particolare
al Partito Democratico) arrivassero a dar-
gli una mano.

ANCORAINBILICO
Siena è una città che resta in bilico. Sospe-
sa per altri 15 giorni tra il passato che non
esiste più, il presente tormentato e un fu-
turo ancora tutto da scrivere. Valentini
ripartirà dal 40%, con Nesi al 23,7% e lo
spauracchio a 5 stelle volatilizzato in un
misero 8,5% con buona pace degli anate-
mi lanciati (ancora ieri) dal blog di Beppe
Grillo. Eppure, nonostante numeri all’ap-
parenza rassicuranti e nessun apparenta-
mento ufficiale all’orizzonte, niente pare
ancora scontato. Perché all’indomani del
primo turno nella città del Palio (che tor-
na al ballottaggio per la prima volta dopo
20 anni ed esce da un anno di gestione
commissariale) sono riemersi in tutta la

loro forza i contrasti che portarono un an-
no fa alla “sfiducia” di Franco Ceccuzzi
(l’allora sindaco Pd) da parte di 7 consi-
glieri comunali “ribelli” dello stesso grup-
po democratico. Le parole dell’associa-
zione Confronti (quella vicina ad Alberto
Monaci, presidente del consiglio regiona-
le e figura di riferimento anche di 6 dei
suddetti 7 “ribelli”) lasciano spazio a po-
che interpretazioni: «Dalle elezioni - si
legge in una nota - esce sconfitta la classe
dirigente del Pd senese che dovrebbe in-
durli a fare una seria riflessione sulla ne-
cessità di fare un passo indietro». Parole
che scatenano l’immediata la replica del
segretario regionale Pd Andrea Manciul-
li e del consigliere regionale democratico
Ivan Ferrucci. «Questo non è il momento
delle polemiche» dicono ribadendo «pie-
na fiducia nei segretari provinciale e co-
munale Giucciardini e Carli». «Al di là del-
le aspettative di molti - proseguono - Va-
lentini, il Pd e la coalizione di centrosini-
stra hanno ottenuto un buon risultato, e
questo è un fatto molto importante per la
città e per il partito». Ma la partita non è
finita. E allora, alla luce dei dissidi inter-
ni, Manciulli lancia un preciso richiamo
alla «massima unità e impegno a soste-
gno di Valentini» perché «la preoccupa-
zione di tutti adesso deve essere quella di
vincere il ballottaggio non certo mettersi

a polemizzare il giorno dopo il voto». E se
la lista “personale” di Valentini ha porta-
to a casa un insperato successo (quasi il
10%, per lo stesso candidato «la vera sor-
presa di queste elezioni») il Pd ha inevita-
bilmente pagato (anche) le vicende lega-
te a Mps oltreché i dissidi a livello nazio-
nale lasciando sul terreno 13 punti (dal
38,5 al 25,3%). Senza dimenticare che re-
sta l’incognita degli uomini più vicini a
Franco Ceccuzzi che potrebbero voler
far rimarcare la loro presenza.

APPELLOALM5S
E se Valentini professa fiducia («questa è
la strada giusta, con tutto quello che è suc-
cesso questo ballottaggio è già una prima
vittoria») a ulteriore testimonianza che il
clima di divisione interna al Pd possa esse-
re pericoloso in vista del ballottaggio, il
segretario provinciale dei democratici,
Niccolò Guicciardini “chiama” al soste-
gno anche gli elettori del MoVimento 5
Stelle. «A loro dico di credere al nostro
cambiamento - spiega - e per questo lan-
cio loro un appello perché vengano a vota-
re per Valentini. Tanti punti del program-
ma del centro sinistra sono in comune col
loro». Di certo, per ora, c’è solo che per i
grillini è arrivata una sonora (e inattesa)
sconfitta proprio in quella che doveva es-
sere la città simbolo della loro “scalata”.
In tre mesi, e nonostante la massiccia pre-
senza dello stesso Grillo sulle vicende
Mps, il consenso è sceso dal 21% delle poli-
tiche all’8,5%. E certo sarebbe riduttivo
addossare tutte le colpe al candidato sin-
daco Michele Pinassi o, come scritto ieri
da Grillo sul blog, a una «città che non
vuole cambiare».

Ilventonuovoparla
di rinnovabiliesviluppo
«LaLegahaspostato
ilbaricentroaTreviso2
e il centrosièsvuotato
Il futuro?Lamacroarea»

ILCASO

● Il candidato del centrosinistra soddisfatto
del risultato del primo turno: «Mettiamo da parte
le polemiche, la partita non è vinta» ● Il gruppo
di Monaci accusa: «Il partito è uscito sconfitto»

LEELEZIONI

Giovanni Manildo il candidato del centrosinistra a Treviso

Siena, Valentini avanti
«Ora serrare la fila»

Manildo, l’ex scout ha spezzato
ilmito diGentilini a Treviso

RACHELEGONNELLI
ROMA
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MarcoFilippeschi

«Lavittoriaalprimoturno
èincontrotendenza.
APisaabbiamolavorato
beneenellezonepopolari
abbiamorecuperato»

EmilioDelBono

«QuiaBrescia l’asse
Pdl-Legaeramolto forte
mainquestianni
ilcentrodestra
hagovernatomale»

Bruno
Valentini

39,54%

Eugenio
Neri

23,37%
Franco Ceccuzzi

SIENA

Leonardo
Michelini

35,85%

Giulio
Marini

25,17%
Giulio Marini

VITERBO

Paolo
Foti

25,31%

Costatino
Preziosi

23,03%
Giuseppe Galasso

AVELLINO

Luigi
Brasiello

50,54%

Giacomo
D'Apollonio

42,95%
Ugo De Vivo

ISERNIA

Pasquale
Cascella

43,68%

Giovanni
Alfarano

26,88%
Nicola Maffei

BARLETTA

Emilio
Gariazzo

49,52%

Gian Marco 
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IGLESIAS

Per il momento Emilio Del Bono accet-
ta di dichiararsi «soddisfatto» del risul-
tato ottenuto. Una parola davvero pru-
dente da parte di chi ha costretto il pi-
diellino Adriano Paroli ad un ballottag-
gio quasi umiliante per un sindaco
uscente. Il primo turno delle ammini-
strative di Brescia si è concluso in so-
stanziale parità tra i due esponenti del
centrosinistra e del centrodestra, en-
trambi al 38%, più una manciata di vo-
ti per il democratico. Ma è un equili-
brio solo apparente, dietro a cui si na-
sconde il tracollo dell’asse Pdl e Lega,
che nel 2008 assicurò a Paroli la vitto-
ria al primo round con il 51,4% dei con-
sensi. E sul quale pesano le due liste
civiche di area progressista che com-
plessivamente hanno conquistato il
14% dell’elettorato, e che ora potrebbe-
ro guardare a Del Bono come al loro
interlocutore naturale.
EmilioDelBono,davverononselasen-
tedidefinirsiottimistainvistadelsecon-
doturno del 9e 10 giugno?
«Si definisce ottimista chi pensa di ave-
re già il gatto nel sacco. Io no, so che la
sfida per diventare sindaco è ancora
tutta da giocare, in particolare per
quanto riguarda la partecipazione al
voto».
Si riferisce a quel 35% di bresciani che
nonsi sonorecati alleurne?
«A Brescia il voto amministrativo regi-
stra mediamente un’affluenza del
74%, vale a dire dieci punti in meno di
quella rilevata il 26 e 27 maggio scorsi.
Un dato in linea con quello nazionale,
certo, ma fatto di persone sfiduciate
nei confronti della politica, spesso a ra-
gione. L’unico modo per ricostruire
quella fiducia è la buona politica, è fa-

re quello che si dice di voler fare».
Perquestoilcentrodestrahasubitouna
perditadiconsensodel17%?Perlepro-
messenon mantenute?
«Paroli è stato un pessimo sindaco so-
prattutto perchè assente, percepito co-
me un uomo di palazzo, sempre a Ro-
ma per il doppio incarico da parlamen-
tare. E non l’ha aiutato la sua giunta,
che si è distinta per cattiva ammini-
strazione, sperpero di risorse pubbli-
che, e tutta una serie di vicende poco
edificanti, senza arrivare a quelle fini-

te all’attenzione della magistratura».
Inproposito,ilsuoavversariohalamen-
tato una campagna elettorale diffama-
torianei suoiconfronti.
«Noi abbiamo reso noti agli elettori so-
lo gli atti amministrativi, i fatti pubbli-
ci, mentre non ci siamo mai occupati
delle persone nella loro sfera privata.
Se il Comune paga le multe per ecces-
so di velocità prese dal sindaco con
l’auto blu, questo è un fatto pubblico.
Se viene fatto un uso improprio delle
carte di credito comunali in dotazione
alla giunta, questo è un fatto pubblico.
Il Comune non è un bene privato, e
non c’è nulla di diffamatorio nell’affer-
marlo».
In ogni caso, Brescia non sembra più
unaroccaforte delcentrodestra.
«L’asse Pdl-Lega era molto forte, ma
Brescia vanta anche una lunga tradi-
zione di buon governo, qui è nato il pri-
mo centrosinistra di Mino Martinazzo-
li, il Palazzo della Loggia non aveva
mai conosciuto la mediocrità degli ulti-
mi cinque anni d’amministrazione. Il
centrodestra non ha saputo leggere la
città, non ha capito che la coesione so-
ciale e la tenuta del tessuto produttivo
davanti alla crisi erano le priorità, non
le opere faraoniche annunciate, come
il parcheggio sotto al Castello o la sede
unica per il Comune».
Il suo avversariosostiene chesi tratti di
operenecessarieper creare lavoro.
«Balle. Per creare lavoro servono tan-
te piccole opere di manutenzione ordi-
naria della città, di riqualificazione del
patrimonio pubblico e privato, di mar-
ciapiedi, giardini, scuole, uffici e, so-
prattutto, di edifici privati. Ma nel Pgt
di Paroli non c’è una parola su tutto
questo, non una proposta per incenti-
vare la rigenerazione della città. Ci so-
no solo nuovi centri commerciali e

nuovo consumo di suolo agricolo per
oltre un milione di metri quadrati».
Quale è stato il punto di forza della sua
campagnaelettorale?
«L’aver fatto quanto promesso, l’esse-
re rimasto per cinque anni in consiglio
comunale a fare opposizione, senza ac-
cettare prebende o incarichi prestigio-
si. Un’opposizione tenace e continua,
che non ha mai opposto una critica
senza presentare una proposta alter-
nativa. I rappresentanti del Pd non
hanno mai smesso di parlare con la
gente, di stare nei quartieri, di costrui-
re le nostre politiche partendo dal ter-
ritorio. Vogliamo costruire un’altra cit-
tà, vogliamo il cambiamento per Bre-
scia, e i cittadini l’hanno capito».
Lo capiranno anche gli elettori delle li-
ste civiche di Francesco Onofri e Laura
Castelletti?
«Onofri e Castelletti sono due risorse
per la città. Mi appello alla loro coeren-
za: se i contenuti dei programmi sono
una cosa vera, allora il dialogo con noi
sarà inevitabile».
E per quanto riguarda il Movimento 5
stelle?
«Io non ho pregiudizi, parlerò volentie-
ri anche con i grillini, ma non avrò un
atteggiamento remissivo nei confron-
ti di nessuno. Con il Movimento 5 stel-
le condividiamo un giudizio radical-
mente negativo sulla passata ammini-
strazione, e chiunque voglia partecipa-
re al progetto di cambiamento della
città è il benvenuto. Sarebbe stupido,
da parte loro, chiudere la porta in fac-
cia a chi chiede di essere aiutato nel
governare al meglio la città. Una scel-
ta del genere li ha già molto penalizza-
ti, come dimostrano i dati di questa tor-
nata elettorale in tutto il territorio ita-
liano. È ora di provare a realizzare a
livello locale quella collaborazione
che non si è riusciti a fare a livello na-
zionale».
Anticiperàqualchenomedellasuagiun-
taprima delballottaggio?
«Sto già lavorando a una squadra mol-
to innovativa, con profili tecnici e civi-
ci. Se troverò per tempo le disponibili-
tà, le bresciane e i bresciani ne saran-
no messi al corrente».

«L’astensione è segno di sfiducia
La risposta è la buonapolitica»

re il candidato sindaco Alessandro
Gnocchi ha trovato ad attenderlo po-
che centinaia di persone. Gnocchi non
farà endorsement ma almeno una par-
te del suo elettorato potrebbe conver-
gere su Manildo. Persino l’ex azzurro
Zanetti, proprietario del marchio Sega-
fredo e del Treviso Calcio (10,5% al pri-
mo turno) potrebbe essere indotto da
dissidi interni alla lista a non conferma-
re l’iniziale appoggio a Gentilini.
«L’aria è cambiata», sintetizza Manil-
do.

«La mia vittoria ha avuto un che di libe-
ratorio, almeno a vedere il diluvio di
messaggini di complimenti che ho rice-
vuto. Per il Pd queste amministrative so-
no un po’ una rivincita e dopo le politi-
che ce n’era bisogno. Ma ora non fer-
miamoci». Marco Filippeschi, Già segre-
tario toscano dei Ds, e poi parlamenta-
re, è stato confermato al primo turno
sindaco di Pisa. Cinque anni fa andò al
ballottaggio. A febbraio il centrosini-
stra in città era al 42%. Filippeschi inve-
ce ha vinto col 54% dei voti e il suo av-
versario del Pdl, arrivato secondo, è di-
stante di 40 punti. Ancora più sotto i
grillini. Probabilmente un record.
Sindaco anche lei vince nonostante il Pd
comedice,anche conunpo’ di ingratitu-
dine,qualcuno?
«No, ma prima delle elezioni politiche
era fiducioso perché dal sondaggio del
Sole24Ore ero uno dei pochi sindaci in
crescita. Aver vinto al primo turno è si-
curamente in controtendenza. Siamo
pochi, nemmeno quello al primo man-
dato vincono al primo turno perché i
sindaci oggi sono in grande difficoltà.
Devono affrontare la crisi subendo tagli
sempre più pesanti. Penso che a Pisa ab-
biamo governato bene attraverso cam-
biamenti visibili e apprezzati. Però l’ap-
prensione c’era. Alle politiche era suc-
cesso un terremoto e i timori erano dif-
fusi. Tanto che adesso c’è quasi un mo-
to liberatorio. È come se ci fossimo pre-
si una rivincita. Nei quartieri più popola-
ri, dove il Pd era andato peggio e Grillo
aveva trionfato, abbiamo recuperato be-
nissimo. Il che dimostra che quella era
una protesta nazionale e che c’è una
classe dirigente che dal basso fa la diffe-

renza».
Però questa classe dirigente del Pd non
sembra protagonista a livello nazionale.
Perché?
«È una questione aperta. Sono sindaco,
faccio il presidente della Lega delle Au-
tonomie, il coordinatore nazionale dei
consigli delle autonomie. Eppure non è
nemmeno con l’impegno che metti a
rappresentare gli altri sindaci che vieni
considerato o valorizzato in un partito
che invece ha nei territori la sua risorsa

più importante. S’è creato un distacco
che va colmato. Anche perché dove, se
non nei territori, si può creare crescita
e innovazione? Invece i sindaci sono sta-
ti martoriati dai tagli e soggetti a una
campagna mortificante ad esempio con
le limitazioni alla spesa. Avevo alcuni
assessori bravissimi che guadagnavano
assai meno che nel loro precedente lavo-
ro e poi si fa campagna sulla casta. Libe-
riamo queste energie. Ma non per fare
scontri personalistici, ma per costruire
un’identità e una proposta programma-
tica. Se io lo faccio a Pisa perché non si
può fare anche a livello nazionale?».
Già,perché?
«Ci vuole attenzione. Bisogna investir-
ci. Se si continua a fare come s’è fatto in
questi anni non c’è spazio né tempo»
Anche nella sua città però cresce l’area
delnon voto. Èun problema?
«È un problema e un’opportunità. È ov-
vio che ci sono tendenze europee che si
sentono anche da noi. Come è ovvio che
come a Pisa, dove l’esito appariva segna-
to, la partecipazione ne ha risentito. E
poi c’è il Movimento 5 Stelle che riflui-
sce. Però non è che una parte elettori
abbia scelto consapevolmente di stare
in stand by e di non dare un voto di pura
protesta dopo che ha visto i risultati, an-
che in parlamento, del voto di prote-
sta?»
Unastensionismo voluto?
«Di riflessione. Di chi dice “ora voglio
vedere cosa fate. Semmai torno anche a
votarvi. Intanto non voto chi ho votato
due mesi fa perché non mi ha convinto,
perché la protesta non basta e ci vuole
anche la proposta. Perché coi soli no
non si cambia una città né un Paese”.
Guardiamolo con interesse quell’asten-
sionismo. Lì ci può essere il nostro rilan-
cio».

Conquali proposte?
«Facendoci portatori di una riforma isti-
tuzionale radicale. No ai minimalismi.
Dobbiamo batterci in prima fila per una
Camera sola, metà parlamentari, Came-
ra delle autonomie coi rappresentanti
di Comuni e Regioni e nuova legge elet-
torale a doppio turno di collegio. Serve
una nuova Repubblica. Nella mia espe-
rienza il rapporto con la Regione e l’Eu-
ropa è stato vero e costruttivo. Con lo
Stato e i governi l’esatto contrario. Ber-
lusconi nemmeno ti ascoltava, Monti
era più educato, ma risultati non ce li ha
dati»,
Orac’è il suoconcittadino Letta.
«Spero sia più attento. Ma se non si cam-
bia lo Stato e la burocrazia non si risol-
veranno i problemi. Noi stiamo al gover-
no col Pdl per fare questa riforma radi-
cale. Ma poi ci affronteremo da fronti
diversi».
ServiràunPd in salute.
«Per questo serve una discussione vera
anche sulle ragioni del risultato delle
politiche e su quello che è avvenuto pri-
ma. Se entriamo subito nel tunnel della
competizione interna, dal quale per al-
tro non siamo mai usciti, non ci sarà né
luce per vedere cosa è successo né aria
per far respirare i nostri elettori e mili-
tanti. Non possiamo chiedergli sempre
e solo di schierarsi dietro questo o quel-
lo. Non precipitiamoci in un congresso
che sia solo di schieramenti. Facciamo
venire alla luce del sole le proposte, poi
le persone. Forse sono all’antica, ma mi
è sembra un po’ curiosa questa rincorsa
a scendere in campo».
Maleiche Pdha in mente?
«Un grande partito riformista di stam-
po europeo. Non mi piacciono le derive
minimaliste o parasindacali. Il proble-
ma è il correntismo e il personalismo
esasperato, anche se come tutti i partiti
europei dobbiamo avere leadership for-
ti. Ma il discrimine resta la riforma del-
lo Stato. Non l’abbiamo mai presa sul
serio. La critica alla politica è fortissi-
ma, perché non convogliamo questa for-
za per le buone riforme? Altrimenti ti
scappa da tutte le parti e poi ti travolge
come è successo alle ultime politiche».

LUIGINAVENTURELLI
BRESCIA

L’INTERVISTA
VLADIMIROFRULLETTI
FIRENZE

L’INTERVISTA

«C’è una classe dirigente
dal basso che fa la differenza»

PAROLE POVERE

Lega,unamutazione
genetica
Adessoviene ilbello,perchénulla, nel
Veneto,èandatocomedovevaeforse
poteva.Nulla.Nonhatenuto laLega
Nordchesprofondando-ecco il
secondoelemento-nonha fatto
postoalMovimentoCinqueStelle.
Benché ilpoveroGrillo si siasfondato
di incontriedipiazzateproprio in
quest'area.Speravadi raccogliere lo
spiritoxenofoboeprotezionistache
erastatounadellebandierediBossie
diMaroni. Il tonfodiTrevisoè
esemplare.Lacittà, culladegli umorie
delle fortuneelettoralidellealabarde,
hachiuso laporta in facciaallaLega.
Hatenutouna finestraaperta,per il
ballottaggio, soloaGentilini, ex
sindaco,poi vicesindaco,unoche,
comesidicevanelVentennio, «sene
frega»,orgogliosodel suoessere figlio
dellanostalgiaperunpassato fascista.
Bossi, nellesueveroniche, si era
premuratodigarantire l'antifascismo
comeelemento fondantedellasua
partepolitica.Gli èandatamale,
molto.AncheaVerona,dove le radici
didestra-destradiTosiaffioranonel
tramontodiAlbertodaGiussano.È in
attounamutazionegenetica inquesti
territori, laLegacheabbiamo
conosciutononesistepiù.  TONI JOP
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S’inasprisce dentro il Pdl la diatriba in-
torno al riconoscimento delle unioni
gay. Che Fabrizio Cicchitto - ammiccan-
do a sinistra e pensando a un do ut des -
sia fra i promotori dell’idea già si sapeva
e la cosa aveva già scatenato malumori
(fatta salva la sua condizione: «però
niente matrimonio per i gay»). E ieri il
coordinatore del Pdl, Sandro Bondi, ha
rilanciato: «Con la proposta riguardan-
te il riconoscimento delle unioni omo-
sessuali ho voluto porre essenzialmente
la questione dell'identità del Pdl. Dob-
biamo decidere infatti se essere un mo-
vimento liberale e riformista, di ispira-
zione cristiana anche se laico e non con-
fessionale, non solo nella sfera dell’eco-
nomia e dello Stato ma anche in quello
dei diritti civili, oppure uno dei tanti par-
titi di destra sociale o confessionale esi-
stenti in Europa». Addirittura questio-
ne d’identità. Ma questo non è andato
giù ad Eugenia Roccella, che ha tuonato
dalla trasmissione radio La Zanzara:
«Bondi? Sul matrimonio gay ha una posi-
zione minoritaria nel partito, però Bon-
di è lo stesso che mi ha chiesto quando
ero ancora portavoce del Family Dai di
candidarmi con il Pdl. Ha avuto una me-
tamorfosi, ma sono posizioni subalter-
ne alla sinistra». Tra l’altro Roccella con-
testa: «Non credo a un’Italia omofoba,
ormai l’omofobia è riservata a piccole
sacche residuali. È una battaglia cultu-
rale vinta». Quindi non servirebbe nul-
la. Pronto Sandro Bondi, che con non
poca acredine ha replicato con una nota
ufficiale: «L’onorevole Roccella, la cui
presunzione le fa stabilire chi è in mino-
ranza, non ha ancora capito, nella foga
delle sue battaglie radicali, che nel Pdl
non vi saranno maggioranze e minoran-
ze su questioni in merito alle quali ad
ogni parlamentare e a ciascun militante
è riconosciuta una piena e intangibile
libertà di coscienza».

Riforme al via. Ieri due vertici di maggio-
ranza per raggiungere l’accordo. Oggi
Camera e Senato discuteranno e vote-
ranno le mozioni che impegnano il go-
verno. Letta interverrà sia a Montecito-
rio che a Palazzo Madama per ribadire
l’impegno annunciato quando chiese la
fiducia al Parlamento: il governo scom-
mette sulle riforme costituzionali e
nell’arco di 18 mesi ne verificherà il per-
corso. Accordo laborioso, con molti mal
di pancia Pdl, quello raggiunto nel tardo
pomeriggio di ieri tra i capigruppo della
maggioranza. Tutti alla fine hanno sotto-
scritto un testo. Ma Brunetta, poi, si è
tirato indietro e ha smentito di aver fir-
mato il documento. Un modo per non
farsi dribblare dai malumori dei parla-
mentari Pdl che il capogruppo è stato
costretto a riunire alla Camera nel tardo
pomeriggio.

Il documento concordato dai capi-
gruppo non conteneva alcun riferimen-
to alle modifiche «minime» al Porcellum
che Brunetta aveva chiesto ripetutamen-
te, visto che i Pd Zanda, Finocchiaro e
Speranza avevano ottenuto che il meri-
to della riforma elettorale, e la cosiddet-
ta «clausola di salvaguardia» perorata
dal governo, venissero stralciati dalla
mozione da votare in Parlamento. Tutto
questo per non fornire alibi a chi nel cen-
trodestra punta su correzioni minime

che possano lasciare in vita di fatto l’at-
tuale legge. «Sulla legge elettorale non
c’è accordo», ammette Guglielmo Epifa-
ni, il Pd non si accontenta «di qualche
piccola modifica al Porcellum».

Il nodo elettorale non era stato sciol-
to nella riunione di maggioranza che si
era svolta nella mattinata di ieri. Le posi-
zioni di Pd e Pdl erano rimaste distanti
ed è stato necessario convocare nel po-
meriggio un secondo vertice dei capi-
gruppo. Alla fine, poi, la decisione di eli-
minare il tema della clausola di salva-
guardia dal documento di maggioranza
da depositare in Parlamento. A chiedere
una modifica del Porcellum entro il 31

luglio era stato anche Franceschini, do-
po il vertice tra governo e maggioranza
della scorsa settimana. Ieri, però, il mini-
stro Quagliariello, non ha insistito sul
punto.

«Una cosa è la mozione che riguarda
la legge costituzionale, altra cosa è la leg-
ge elettorale che resta sullo sfondo, an-
che in ragione della pronuncia della Cor-
te Costituzionale - spiega la Pd Anna Fi-
nocchiaro - Oggi siamo tutti concentrati
sul percorso che dovrebbe portarci all'
approvazione di riforme che investono
la forma di Stato e di governo e il bicame-
ralismo. La legge elettorale a regime,
non quella transitoria, verrà approvata

dopo la riforma costituzionale». Le cor-
rezioni al Porcellum? Il ministro Qua-
gliariello le «auspica», ma non va «oltre»
rimettendosi al Parlamento. «Qualora si
realizzino condizioni che rendano ur-
gente un intervento in materia» di rifor-
ma del sistema elettorale, recita la mo-
zione di maggioranza, «occorrerà che lo
stesso sia ampiamente condiviso».

Il Pdl, in realtà, teme per oggi un blitz
sul Mattarellum. La mozione presenta-
ta dal renziano Giacchetti, infatti, è sta-
ta sottoscritta da oltre 100 parlamentari
Pd e potrebbe raccogliere le adesioni di
Sel E M5S. Ma i capigruppo, ieri, hanno
raggiunto un’intesa diversa intorno a un

testo che Pino Pisicchio, del Centro de-
mocratico, definisce «asciutto, ma non
sterile». La maggioranza «impegna il go-
verno a presentare alle Camere, entro il
mese di giugno 2013, un disegno di leg-
ge costituzionale» per avviare una «pro-
cedura straordinaria rispetto a quella di
cui all'articolo 138 della Costituzione»,
così la mozione. Che fissa un percorso di
18 mesi per la rivedere la forma di gover-
no, superare il bicameralismo, ridurre il
numero dei parlamentari e, infine, rifor-
mare la legge elettorale.

L’«ipotesi prioritaria» resta l'indizio-
ne del referendum confermativo. In
ogni caso, anche se la legge di revisione
costituzionale venisse approvata, come
prevede la Costituzione, «da ciascuna
delle Camere a maggioranza di due terzi
dei suoi componenti». Il disegno di legge
del governo «dovrà prevedere anche
«meccanismi per un lavoro comune» dei
due rami del Parlamento. Il riferimento
è al Comitato dei 40. Intorno all’istitu-
zione di questo organismo si è giocata
ieri un’altra partita tra Pd e Pdl. Con Bru-
netta che metteva le mani avanti sul nu-
mero dei parlamentari democratici da
conteggiare «senza tenere conto del pre-
mio di maggioranza, ma dei voti riporta-
ti da ciascuna lista».

La mediazione, infine, che rinvia lo
scontro. Secondo la mozione, il «comita-
to bicamerale», che opererà «in sede re-
ferente», sarà composto da 20 senatori e
20 deputati nominati dai presidenti del-
le Camere «su designazione dei gruppi
parlamentari, tra i componenti delle
commissioni Affari Costituzionali di Ca-
mera e Senato, in modo da garantire la
presenza di ciascun gruppo parlamenta-
re e di rispecchiare complessivamente
la proporzione tra i gruppi, tenendo con-
to della loro rappresentanza e dei voti
conseguiti alle politiche». Principi che
congelano le tensioni che covano dentro
il Pdl.

● Oggi il Parlamento
approva la mozione
per le riforme, ma
non ci sarà la «clausola
di salvaguardia»
sulla legge elettorale

POLITICA

Gay, lite nel Pdl
Roccella: Bondi
è inminoranza

L’esterno di Palazzo Chigi FOTO LAPRESSE

Riforme, scontro sui ritocchi al Porcellum

NINNIANDRIOLO
ROMA

È iniziato alla Camera l’esame delle
proposte di legge in materia di scam-
bio elettorale politico-mafioso. I due
relatori Stefano Dambruoso (Scelta ci-
vica) e Davide Mattiello (Partito demo-
cratico) hanno illustrato ieri in com-
missione Giustizia i due testi che sono
già stati calendarizzati (uno ha la pa-
ternità di Sel e uno quella del Pd) e poi
si è avviato il dibattito. Durante l’Uffi-
cio di presidenza della commissione,
presieduta da Donatella Ferranti, si è
anche discusso dell’opportunità di
procedere ad audizioni per approfon-
dimenti.

Il tema sul voto di scambio è però
anche nell’agenda dei lavori del Sena-
to. Tanto che ieri ne ha parlato anche
l’Ufficio di presidenza della commis-
sione Giustizia presieduta da France-
sco Nitto Palma. A quanto è stato rife-
rito, il presidente della commissione
di Palazzo Madama ha spiegato ai rap-
presentanti dei gruppi che nel ddl anti-
corruzione a prima firma di Pietro
Grasso, con disposizioni sul falso in bi-
lancio e il riciclaggio, c’è anche una
norma che modifica l’articolo 416-ter
del codice penale in materia di scam-
bio elettorale politico-mafioso e che
c’è anche un testo a firma di Loredana
De Petris (Sel) che è stato presentato.
Il ddl Grasso è già nel calendario delle
commissione Giustizia del Senato.
Ambienti parlamentari della Camera
fanno comunque notare che essendo
già partito l’esame a Montecitorio il
tema del voto di scambio resterà incar-
dinato lì. «Il nostro compito oggi - spie-
ga Dambruoso - è quello di avviare
una seria riflessione sul disvalore di
certi rapporti e di certi comportamen-
ti e - conclude - definire i limiti entro
cui è necessaria un’assunzione di re-
sponsabilità anche penale della politi-
ca».

Voto di scambio
Due le proposte,
al via l’iter
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Oggi viene sancita la chiusura
della procedura di infrazione
per deficit eccessivo insieme

con l’emanazione delle raccomanda-
zioni che la Commissione impartisce
ai 27 membri dell’Unione. Si tratterà
di verificare quanto di specifico vi sia
eventualmente nelle raccomandazioni
che accompagneranno l’ingresso del
nostro Paese nel novero di quelli «vir-
tuosi»: se, cioè, esse tenderanno, alme-
no in parte, più verso le «condizioni»
che verso i meri impulsi ad agire sul
versante delle riforme di struttura -
mercato del lavoro, pubblica ammini-
strazione, giustizia, competitività, fi-
sco - e della prosecuzione del consoli-
damento dei conti pubblici nonché del-
le innovazioni nel campo istituzionale
(oggi sapremo qualcosa in più sulle di-
verse ipotesi di modifica della legge
elettorale).

Più in particolare, occorrerà vedere
se le raccomandazioni apriranno o no
spazi per assecondare le pur difficile
politiche per riprendere il cammino
della crescita, fermo restando il ruolo
che al riguardo dovrà svolgere l’Euro-
pa. Paradossalmente, si può sostenere
che l’archiviazione della procedura
rende ancora più impegnativo il compi-

to del governo in un sentiero che si fa
più stretto tra la tutela dell’equilibrio
del bilancio - riconquistato e da preser-
vare, comunque da non rimettere in
causa subito dopo il provvedimento di
sanatoria assunto da Bruxelles - e il su-
peramento di una occhiuta, «taleba-
na», come è stata definita, concezione
dell’austerità. Ieri la Corte dei conti,
per bocca del suo presidente, ha avuto
parole dure sull’intensità delle politi-

che di rigore adottate a livello euro-
pee, concausa dell’avvitamento verso
la recessione, e ha ricordato le preoc-
cupazioni più volte espresse in passato
per il concretizzarsi di un rischio di
corto circuito tra obiettivi troppo strin-
genti di finanza pubblica, da una par-
te, e tenuta del quadro economico,
dall’altra. L’emergenza della decresci-
ta e della disoccupazione - ha aggiunto
il presidente - ha assunto un rilievo
analogo a quello assegnato al percorso
di riequilibrio di disavanzi e debito
pubblici.

Ma il maggiore impegno per il go-
verno è anche conseguenza del signifi-
cato, pur non automaticamente traspo-
nibile a livello nazionale, dei risultati
delle elezioni comunali. Nel contesto
di tutte le possibili analisi di quel voto,
in larga parte da coronare con i ballot-
taggi, uno dei primi posti occupa il bi-
sogno di risposte concrete che gli elet-
tori, pur numericamente ridotti per le
forti astensioni, hanno implicitamente
espresso, penalizzando la mera prote-
sta e quelle realtà nelle quali nel corso
del quinquennio il giudizio sulle ammi-
nistrazioni non è risultato positivo.
Dunque, sia da questi elettori, che han-
no in particolare premiato il centro-si-

nistra, sia da coloro che si sono astenu-
ti, molti per sfiducia nella concretezza
delle scelte dei reggitori della cosa pub-
blica senza però imboccare la strada
della mera protesta anti-politica, vie-
ne un messaggio che chiede tempesti-
vità ed efficacia all’azione di governo,
che contrasti il disagio sociale e affron-
ti i problemi dello sviluppo, del lavoro,
della giustizia distributiva. Se così è,
allora non si può proseguire, nell’af-
frontare le diverse scadenze - Imu, Iva,
Tares, ticket, missioni all’estero - se-
condo il metodo degli Orazi e Curiazi,
uno alla volta. Occorre un piano orga-
nico per gli interventi transitori, rac-
cordato con le scelte che si immagina
di compiere a regime, che muova, a
questo punto, dalla responsabilità nel-
la individuazione delle risorse necessa-
rie e compensative.

Proposte sono state avanzate per
un intervento di abolizione parziale
dell’Imu e per la destinazione di una
parte del gettito, da accrescere aumen-
tando l’imposta per particolari catego-
rie di immobili, alla sostituzione delle
risorse da reperire con l’aumento
dell’Iva. Poi seguirà la conclusione del-
la preparazione in atto per il Consiglio
europeo di fine giugno sull’occupazio-

ne giovanile. Ma deve essere soprattut-
to chiaro su quanto possiamo fare affi-
damento con misure di reperimento di
risorse interne, agendo sulla spesa, sul
rafforzamento della lotta all’evasione
e all’elusione, prendendo di petto final-
mente il tema della riduzione del debi-
to, e su quanto dobbiamo far leva, inve-
ce, a livello comunitario, non solo con i
cofinanziamenti, ma anche, finalmen-
te, con l’ottenimento di una vera «gol-
den rule» che escluda gli investimenti
produttivi dall’obbligo del pareggio di
bilancio: un obbligo che, pur riguar-
dando il pareggio strutturale, al netto
del ciclo, non sarà indifferente.

La sanatoria dell’infrazione deve
tradursi non solo in un ovvio migliora-
mento di immagine, del rapporto con
il mercato e del finanziamento del Te-
soro - miglioramenti non certo disprez-
zabili - e nella possibilità di disporre di
nuove risorse almeno nel 2014, come
ha precisato il premier, ma anche in
un maggiore potere negoziale
nell’Unione per impostare una politi-
ca che attenui un’austerità interpreta-
ta in modo rigoristico e senza futuro e
di farlo con iniziative concrete, secon-
do un piano organico che leghi misure
interne a quelle comunitarie.

«Abbiamo ottime chance». Esprime ot-
timismo il ministro Fabrizio Saccoman-
ni sull’uscita dell’Italia dalla procedura
d’infrazione. La decisione sarà presa
oggi a Bruxelles, e porterà l’Italia tra i
Paesi virtuosi dell’Eurozona. Ma
nell’immediato non consentirà nuovi
margini al bilancio. Tutti i ministri han-
no frenato su questo punto. Ma Sacco-
manni ieri ha fatto capire anche di più.
A chi gli chiedeva quali coperture saran-
no destinate allo stop dell’aumento Iva,
il ministro ha replicato: «concentriamo-
ci sugli investimenti». Si intuisce così
che l’unica certezza dell’Italia in questa
fase risiede nelle maggiori risorse dei
fondi strutturali Ue destinati per l’ap-
punto alle infrastrutture. È questa la ve-
ra dote che Bruxelles garantirà subito
all’Italia. Per il resto, la partita è tutta
ancora da giocare.

I tecnici dell’economia stanno va-
gliando varie ipotesi, che vanno dallo
sconto Imu prima casa solo fino a 400
euro (oltre i 200 già in vigore oggi e i 50
euro per figlio fino a un massimo di al-
tri 200). In questo modo il costo
dell’operazione diminuisce rispetto ai
4 miliardi a regime, ma politicamente
questa strada sarebbe poco digeribile
per il Pdl. Il viceministro Luigi Casero
ha assicurato ieri che i lavori per la ri-
forma dell’imposta inizieranno a breve,
per chiudersi entro la fine di agosto. In-
somma, il rischio di pagare la rata so-
spesa a giugno dovrebbe essere evitato.
Per ora restano grandi problemi anche
per garantire la copertura fino a fine
anno dell’ecobonus al 55% e del bonus
per le ristrutturazioni al 50%. Due voci
molto importanti per far ripartire la
crescita, visto che proprio l’edilizia è un
volano importantissimo.

PACCHETTOGIOVANI
Si sa che il governo punta tutte le sue
fiches sul lavoro, in particolare dei gio-
vani. Il ministro Enrico Giovannini ha
parlato ieri di un piano che l’Italia pre-
senterà in Europa a fine giugno. Tre i
punti principali di questo pacchetto.
«Migliorare lo strumento dell'apprendi-
stato che oggi è limitato da una serie di
ostacoli burocratici - ha spiegato il mini-
stro - Favorire le assunzioni con sistemi
di decontribuzione, anche se si tratta di
una misura costosa. Quindi si dovrà ve-
rificare la disponibilità dei fondi pubbli-
ci. Terzo e ultimo punto è la soppressio-
ne di alcuni limiti all'uso del contratto a
tempo determinato». Su questo, ha os-
servato Giovannini, sindacati e associa-
zioni imprenditoriali sono già interve-
nuti per esempio sul tempo tra un con-
tratto e l'altro.

Intanto si è fatta sentire la voce della
Corte dei Conti, che ieri ha presentato

il rapporto sulla finanza pubblica del
2013. Secondo il presidente Luigi Giam-
paolino «la crisi è costata all’Italia 230
miliardi di euro nella legislatura
2009-13». In questo modo la magistra-
tura contabile boccia le politiche di au-
sterità che hanno frenato la crescita del
Paese. Per la Corte, tuttavia, pensare al-
la crescita non vuol dire semplicemen-
te aumentare le spese. Anzi, il contra-
rio: l’equilibrio di bilancio resta un con-
dizione essenziale. Giampaolino esce
da questa apparente contraddizione, in-
vocando stimoli all’economia reale da
parte dell’Europa. Insomma, si insiste
sugli investimenti in infrastrutture.

TROPPITAGLI
«L'intensità delle politiche di rigore
adottate dalla generalità dei Paesi euro-

pei è stata, essa stessa, una rilevante
concausa dell'avvitamento verso la re-
cessione», ha spiegato il presidente del-
la Corte. L'austerità per di più non ha
permesso di raggiungere gli obiettivi
prefissati. «L'adozione di una linea se-
vera di austerità - oggi oggetto di criti-
che e ripensamenti - non ha, per altro,
impedito che gli obiettivi programmati-
ci assunti all'inizio della legislatura fos-
sero mancati - ha proseguito Giampaoli-
no - in Italia, nel periodo 2009-2013, la
mancata crescita nominale del Pil ha su-
perato i 230 miliardi». In Europa «l'
emergenza della decrescita e delle di-
soccupazione appare oggi acquisire
quanto meno un rilievo analogo a quel-
lo assegnato al percorso di riequilibrio
di disavanzi e debito pubblico - ha osser-
vato l’alto magistrato - Inoltre il livello

crescente dello stock di debito pubblico
non consente di interpretare in modo
meno che rigoroso il sentiero di risana-
mento. Sarebbero gli stessi mercati a
punire questo genere di scelta».

Per la Corte dei Conti quei 230 mi-
liardi di ricchezza in meno costituisco-
no «un dato sintetico che fornisce un'
immediata percezione delle difficoltà
di gestione del bilancio pubblico men-
tre l'economia non cresce più». La ricet-
ta della magistratura contabile è sem-
plice. «Ciò che serve all'Italia e all'Euro-
pa sono stimoli per crescere di più, non
deroghe per spendere di più». Giam-
paolino ha poi rilevato come il nuovo
governo abbia intraperso una strada
nuova rispetto ai «consistenti aumenti
di imposte» che ci sono stati «a partire
dall'estate 2011».

Dalla collaborazione tra Confindu-
stria, Finanziaria Internazionale e
Banca Monte dei Paschi è nato il pri-
mo fondo che investe in mini bond
sul mercato italiano: uno strumento
che costituisce una fonte di finanzia-
mento alternativa per le imprese
non quotate, le piccole e medie im-
prese. Le aziende potranno ottene-
re liquidità, liberandosi al tempo
stesso dei vincoli finanziari, mentre
chi investe potrà seguire da vicino la
solidità delle attività delle imprese.
Il Fondo Minibond è un fondo di ti-
po chiuso e riservato a investitori
qualificati e investirà in strumenti di
debito, prevalentemente minibond
emessi da Pmi residenti in Italia.
Avrà una durata massima di 7 anni,
con dimensioni inizialmente com-
prese tra i 100 e i 150 milioni di euro.
I minibond saranno titoli con sca-
denza massima pari a 5 anni e rim-
borso ammortizzato del capitale e
cedole a tasso fisso. Il rendimento
dei titoli sarà calcolato al momento
dell’emissione in funzione dei rendi-
menti di mercato di emissioni. La de-
stinazione dei fondi derivanti
dall’emissione è riservata a nuovi in-
vestimenti e al finanziamento del cir-
colante. «È un progetto per noi stra-
tegico - commenta Viola (Mps) - Av-
vicinerà le pmi al risparmio qualifi-
cato, in cerca di rendimenti. La ban-
ca farà una selezione delle aziende
che hanno requisiti corretti per
emettere questo tipo di obbligazio-
ne». «L’auspicio - sottolinea Boccia -
è che questo progetto faccia da apri-
pista per altre iniziative analoghe e
per lo sviluppo di un mercato riser-
vato ai titoli delle Pmi».

Viola parla anche della possibile
nazionalizzazione della banca sene-
se. «Abbiamo un importante con-
fronto con la commissione Ue a me-
tà giugno - dichiara - fino alla sua
conclusione qualsiasi parola al ri-
guardo non è opportuna». Si riferi-
sce all’incontro con l’esecutivo Ue
programmato per il 17 giugno. Il
gruppo, ha precisato il top manager,
sta lavorando per far tornare Rocca
Salimbeni operativa a 360 gradi:
«La banca - dice Viola - è ritornata a
fare la banca, superando la fase più
acuta della crisi reputazionale».

● Per il ministro è meglio pensare agli investimenti ● Oggi la promozione
dell’Italia a Bruxelles ● Corte dei Conti: l’austerità ci è costata 230 miliardi

Stop all’aumento Iva:
Saccomanni frena

Il premier Enrico Letta e la cancelliera tedesca Angela Merkel in un incontro dell’aprile scorso
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Mini bond,
l’aiuto diMps
e Confindustria
per le pmi

Lasanatoriadell’infrazione
dovràtradursi inmaggiore
poterenegozialenell’Ue
per impostarepolitiche
che leghinogli interventi
interniaquelli comunitari

ANGELODEMATTIA

Serve un piano, con unamisura per volta non si avanza
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INDAGINEANTITRUST SUIPREZZI DELL’ALTAVELOCITÀ

Come i sindacati temevano, per gli stata-
li il blocco dei rinnovi contrattuali viene
prorogato anche nel 2014. E per il 2015
si vedrà: tutto dipende da come andrà
l’economia del Paese. A confermare la
linea d’austerità nei confronti degli sta-
tali è il ministro della Funzione pubblica
Giampiero D’Alia: «Il blocco dei rinnovi
contrattuali - dice - dobbiamo prorogar-
lo perché non ci sono risorse». Aggiun-
ta: «In un periodo di crisi è più giusto
tutelare chi il lavoro l’ha perso» e questo
«dobbiamo farlo capire ai sindacati e ai
nostri lavoratori». Parole che trovano la
netta contrarietà dei sindacati, con la
Cgil che chiede al Parlamento di espri-
mere parere negativo sulla proroga del
blocco e dei meccanismi di adeguamen-
to salariale, e al governo «di assumere le
iniziative necessarie ad avviare la stagio-
ne dei rinnovi contrattuali a partire dal
2013». Il ministro D’Alia prosegue nel
suo ragionamento: «Dobbiamo respon-
sabilizzare il sindacato, oggi il tempo del-
le rivendicazioni è finito», dice, e aggiun-
ge che il blocco degli stipendi «non to-
glie che al tavolo con i sindacati, la pros-
sima settimana, si possa discutere an-
che di questo per cercare un percorso
che possa introdurre novità sul rinnovo.
Possiamo cominciare a discutere della
parte normativa del contratto». Altre pa-
role che suscitano un coro di no da parte

dei sindacati: «Risulta del tutto incom-
prensibile l’apertura al dialogo del mini-
stro, se poi lo stesso annuncia alla stam-
pa lo stop al contratto», gli rispondono
Rossana Dettori, Giovanni Faverin, Gio-
vanni Torluccio e Benedetto Attili - se-
gretari generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp,
Uil-Fpl e Uil-Pa. «Ringraziamo il mini-
stro - continuano - per averci informato
che la fase delle rivendicazioni è finita.
Ma sappia che all’incontro del 4 giugno,
annunciato anche questo a mezzo stam-
pa come il blocco dei contratti del pubbli-
co impiego, pretenderemo impegni con-
creti in direzione opposta». «Siamo per-
fettamente coscienti della difficile fase
economica - aggiungono i sindacalisti -
ma non possiamo accettare che questa
congiuntura sia pagata ulteriormente
da lavoratori che hanno già subito una
perdita di reddito pesantissima. Il mini-
stro D’Alia non può pretendere un atteg-
giamento collaborativo senza dimostra-
re rispetto nei confronti dei lavoratori e
delle organizzazioni che li rappresenta-
no. Sul tema del riordino istituzionale,
come sul precariato e sul rinnovo del
contratto, siamo disponibili a un con-
fronto senza pregiudizi. Ma a patto che
dal governo - è la conclusione - ci sia la
stessa disponibilità».

PERSI3MILA EURO
I conti delle perdite salariali dei dipen-
denti pubblici li aveva fatti poche setti-
mane fa la Cgil: circa mille euro l’anno

dal 2010 fino a tutto il 2012 ma, con il
congelamento delle buste paga anche
per il 2013 e 2014, i 3 milioni e mezzo di
dipendenti statali dovranno affrontare
una perdita complessiva di 4.100 euro
medi lordi. I sindacati già temevano la
proroga del blocco degli stipendi, che fi-
no al 31 dicembre 2014 era stato inserito
dal governo Monti in una bozza di decre-
to. Il nuovo governo, dunque, non fa al-
tro che ratificare una decisione già pre-
sa in precedenza. «Continua, in maniera
ossessiva, la scelta del governo di ridur-
re il trattamento economico complessi-
vo dei singoli dipendenti pubblici», affer-
mano il segretario confederale della
Cgil Nicola Nicolosi, e i segretari genera-
li di Fp e Flc, Rossana Dettori e Mimmo
Pantaleo. Dopo le decisioni del governo
Berlusconi, aggiungono i dirigenti sinda-
cali, «ora siamo ancora alla riproposizio-
ne del blocco dei contratti, avviata da
Monti e fatta propria dal governo Letta.
Ancora una volta - concludono - si evin-
ce un accanimento nei confronti dei pub-
blici che non potrà che vedere una no-
stra risposta articolata e ferma».

Evitare l’aumento dei ticket per 2 mi-
liardi di euro. Se a Roma il ministro
Saccomanni dice «stiamo lavorando»,
a Riccione Cisl e Regioni fanno muro:
«Il sistema va cambiato». Con una po-
polazione che nel 2020 vedrà 2 milioni
di ultracentenari e con l’onda dei baby
boomers, ora sessantenni, che andrà
ad aumentare esponenzialmente que-
sto numero negli anni seguenti, le poli-
tiche sanitarie diventano decisive per
la tenuta di tutta la società.

LAPOLITICA E LASANITÀ
È stato il tema centrale del secondo
giorno del congresso della Fnp Cisl, as-
sieme alla visita di Raffaele Bonanni.
Un dibattito sulle politiche sanitarie
che, pur con il forfait all’ultimo mo-
mento del ministro Beatrice Lorenzin,
ha catturato l’attenzione dei mille dele-
gati. «Certo, le competenze le abbiano
noi Regioni, ma i fondi si decidono a
Roma e lì abbiamo bisogno di un mini-
stro forte perché sennò il vero ministro
è quello dell’Economia e arrivano i ta-
gli, mentre servono più risorse per ge-
stire l’aumento dell’età media, che è
una conquista e non una condanna», at-
tacca l’assessore emiliano Carlo Lusen-
ti. «La buona sanità è figlia di una buo-
na politica e non del management, e se
ve lo dice un medico come me ci potete
credere. Noi in Emilia-Romagna abbia-

mo fatto politiche del tempo lungo, im-
possibili se fosse cambiata amministra-
zione. Non abbiamo aspettato l’applica-
zione del decreto Balduzzi sulla spen-
ding review, abbiamo già riordinato le
cure primarie senza chiudere gli ospe-
dali». Proprio sul ticket il punto di con-
tatto con la Fnp Cisl è totale: «Il siste-
ma dei ticket ha fallito: era stato messo
per aumentare le risorse alla sanità
pubblica e invece le ha diminuite per-
ché i pensionati non hanno soldi per
pagarli e non si curano, e chi ha soldi
sceglie la sanità privata perché costa
poco di più ed è migliore», spiega il se-

gretario nazionale Attilio Rimoldi.
«Ora - concordano Lusenti e Rimoldi -
si parla tanto di mutualità integrativa,
è una sfida importante ma non deve es-
sere una scusa per tagliare il primo e
più importante pilastro della sanità,
quello pubblico che la Costituzione tu-
tela e che è l’unico diritto definito fon-
damentale nella nostra Carta».

In uno degli ultimi congressi di cate-
goria prima dell’assise della Cisl (a Ro-
ma dal 12 al 15 giugno), Raffaele Bonan-
ni fa il punto della situazione sulla rior-
ganizzazione della sua confederazio-
ne. «È da sei mesi che siamo a congres-
so, a confrontarci a setaccio con i no-
stri associati ad ogni livello, nessun par-
tito lo fa. Il primo tempo (con l’accorpa-
mento di molte Province e alcune Re-
gioni, ndr) lo abbiamo portato a casa
con una serenità incredibile per una or-
ganizzazione così grande, anche i diri-
genti della Fnp avranno più compiti di
confronto con i territori e di gestione
della contrattazione sociale nei Comu-
ni. Nel secondo tempo dovremo unire
le categorie». E qui i pensionati della
Fnp, segretario riconfermato Gigi Bon-
fanti in testa, hanno qualche dubbio
che la volontà sia reale da parte di tutti.
Prima aveva strappato applausi pro-
mettendo battaglia sul rifinanziamen-
to del fondo sulla non autosufficienza
(«il ministro Trigilia mi ha detto che si
possono usare i fondi europei inutiliz-
zati dalle Regioni») e sul ritorno dal
2014 dell’indicizzazione delle pensioni
sopra i 1.500 euro lordi («L’ho detto a
Letta, se il governo pensa di arrivare a
fine anno senza prendere decisioni, si
sbaglia di grosso, deve sbloccarle mol-
to prima»).

ECONOMIA

Per gli statali
ancora fermi
gli stipendi

Una manifestazione dei lavoratori pubblici FOTO INFOPHOTO

LAURAMATTEUCCI
MILANO

Ferrovieregionali, avanzano i tedeschi
Dopoaverottenutonel2012 la licenza
per il trasportodeipasseggeridal
ministerodeiTrasporti, arriva Italia
Rail, lasocietàcostituitaadhocda
DeutscheBahn, le ferrovie tedesche,
peroperaresulmercato italiano.La
datadel lanciodella sfidaaTrenitalia
dovrebbeessere il 2014.Pergestire il
servizio ferroviarionellapenisola,Db
hapresentatodomandaper il
certificatodi sicurezzaall’Agenzia
nazionaledelle ferrovie.Se inunprimo
tempoeraprevistoche il certificato
potessearrivareentro lametàdel
2013,ora i tempi sonoslittati a inizio
2014.Nel frattempo il colossotedesco
nonrimanealla finestra. Il gruppo,
secondoquanto risultaaRadiocor, sta
giàprendendopartealleasteper
l’assegnazionedei servizi regionalidi
trasportopasseggeri, segmento incui

intendesfidare leFerrovie Italiane.
Appare invecedaescludere,
quantomenoper ilmomento,un
qualsiasi coinvolgimentonel segmento
dell’altavelocitàchehagiàdue
operatori chescontanoaspri contrasti.
Inquestigiorni si è scatenataunasorta
diguerradeiprezzi chehaportatoalle
accusediNtvversoTrenitaliae
all’intervento ieridell’Antitrust -cheha
ispezionato la sedediFs -per
verificareseci siastatounabusodi
posizionedominantecontariffeda
dumpingsuiprezzideibiglietti.Per il
momento il pianodiDeutscheBahnè
diviaggiareaminorevelocità sui treni
regionali, contandosullacapacitàdi
offrireunserviziodiqualitàecostruire
un’alternativa importanteachi
preferisceancora l’usodelle ferroviea
quellodellapropriaauto.

MASSIMOFRANCHI
INVIATOARICCIONE

Cisl: il sistemadei ticket ha fallito

Raffaele Bonanni INFOPHOTO

● Il ministro D’Alia: «Spero nello sblocco dal 2015
ma adesso le risorse non ci sono». Contrari
i sindacati che chiedono l’intervento del Parlamento
● Per i pubblici una perdita media di 4.100 euro

● Gli anziani non hanno i soldi e non si curano
più. Bonanni: «Le pensioni vanno rivalutate»
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Fabiana Luzzi non lo saprà mai ma la
sua morte, orrenda, brutale, insensata,
per mano del suo ex ragazzo, ha fatto
in modo che si compisse un piccolo mi-
racolo: far passare la ratifica della con-
venzione di Istanbul del 2011 con l’una-
nimità della Camera (545 sì su 545 pre-
senti). E mentre la quindicenne di Cori-
gliano Calabro veniva salutata per l’ul-
tima volta da tutto il suo piccolo paese,
l’Italia di dotava di uno strumento in-
ternazionale per la lotta alla violenza

contro le donne. Il provvedimento an-
drà al Senato, ma c’è da immaginare
che, anche qui, l’iter sia veloce.

La nostra nazione è la quinta a ratifi-
care il testo della Convenzione dopo
Montenegro, Albania, Turchia e Porto-
gallo. Perché la Convenzione diventi
applicativa dovranno essere almeno 10
gli Stati che dovranno sottoscriverla di
cui almeno 8 componenti del Consiglio
d’Europa. La vice ministro degli Este-
ri, Marta Dassù, sottolinea che il gover-
no è impegnato in una «azione costan-
te nelle sedi internazionali per solleci-
tare le ulteriori ratifiche per l’entrata
in vigore della convenzione».

La Convenzione punta a gettare le
basi per una forma di tutela completa
per le donne intervenendo non solo sul
piano della repressione ma anche sul
quello della prevenzione, dell’assisten-
za, della sensibilizzazione culturale e
dell’educazione.

Con l’espressione «violenza nei con-
fronti delle donne» si intende identifi-

care «una violazione dei diritti umani e
una forma di discriminazione contro le
donne», che comprende «tutti gli atti di
violenza fondati sul genere che provo-
cano o sono suscettibili di provocare
danni o sofferenze di natura fisica, ses-
suale, psicologica o economica, com-
prese le minacce di compiere tali atti,
la coercizione o la privazione arbitra-
ria della libertà, sia nella vita pubblica,
che nella vita privata». L’espressione
«violenza domestica» riguarda «tutti
gli atti di violenza fisica, sessuale, psico-
logica o economica che si verificano
all’interno della famiglia o del nucleo
familiare o tra attuali o precedenti co-
niugi o partner, indipendentemente
dal fatto che l’autore di tali atti condivi-
da o abbia condiviso l a stessa residen-
za con la vittima».

Un particolare riguardo è dato a tut-
ti quegli elementi e situazioni come la
vulnerabilità che nasce dall’età, le con-
dizioni di salute o la disabilità, status di
migrante. In particolare l’articolo 5

sancisce l’obbligo degli Stati di astener-
si da qualsiasi atto che costituisca una
forma di violenza nei confronti delle
donne e di garantire che le autorità, i
funzionari, i rappresentanti statali e
tutti i soggetti pubblici si comportino
in conformità di quello che è un obbli-
go.

Appare quindi opportuno che pro-
prio i funzionari e gli addetti delle for-
ze dell’ordine e del settore giudiziario
e medico siano specificamente formati
per affrontare tutte le forme di violen-
za contro le donne. Sempre l’articolo 5
prevede che le nazioni che sottoscrivo-
no la convenzione dovranno adottare
le misure legislative e di altro tipo ne-
cessarie per esercitare concretamente
tutti quegli atti utili a prevenire, inda-
gare, punire i responsabili e risarcire le
vittime di atti di violenza contro le don-
ne. «Con l’approvazione della Conven-
zione di Istanbul - dice l’ex ministro del-
le Pari opportunità nonché relatore del
testo approvato alla camera Mara Car-
fagna - il Parlamento non ha soltanto
introdotto norme moderne ed efficaci
contro la violenza sulle donne, ma an-
che compiuto un gesto simbolico da
non sottovalutare. È significativo, infat-
ti, che una delle primissime leggi ap-
provate - con rapidità e consenso unani-
me - in questa legislatura sia proprio
per la sicurezza delle donne, contro il
femminicidio. Si tratta certamente di
una prova di maturità.

«Non c’è più tempo da perdere, uno
Stato che non protegge le vittime e che
non previene la violenza sulle donne
con azioni positive è uno Stato che vie-
ne meno alle sue funzioni» ha spiegato
invece la deputata del Pd Michela Mar-
zano. Riferendosi alla vicenda di Fabia-
na Marzano ha aggiunto: «chi l’ha ucci-
sa voleva annientare la sua libertà di
essere donna e di decidere per sé. C’è
un problema culturale e strutturale die-
tro questi gesti estremi di violenza sul-
le donne che va affrontato subito».

L’approvazione della Convenzione
di Istanbul, spiega invece Edda Sa-
mory, presidente nazionale dell’Ordi-
ne degli Assistenti Sociali «segna una
tappa importante nel diritto, contro la
piaga del femminicidio nel nostro Pae-
se» ma «la ratifica da sola non può cer-
to fermare la strage». «È fondamentale
un impegno culturale, sociale e civile e
un forte sostegno ai centri antiviolenza
e ai servizi che seguono le vicende fami-
liari, visto che la violenza troppo spes-
so viene annunciata. La violenza sulle
donne si combatte non con risposte fra-
gili ma con servizi forti e competenti».
Quelli che Corigliano non c’erano e
che avrebbero potuto salvare la vita a
Fabiana.

C’era tutta Corigliano
Calabro per l’ultimo

saluto a Fabiana Luzzi.
Mialgiaia di persone l’hanno
accompagnata alla chiesa
prima e al cimitero poi.
All’arrivo del feretro decine di
palloncini bianchi sono stati
liberati in aria. Tante anche le
persone provenienti da varie
zone della Calabria e da fuori
regione.

Alle volte, non sempre, c’è un lieto fine.
Si prenda il caso di Firenze. Dove ieri un
uomo è stato condannato a sette anni di
reclusione per aver tentato di uccidere
sua moglie. La storia non è particolare
nel suo svolgimento. Lui la picchiava e
la minacciava di morte per gelosia. Lei
aveva deciso di lasciarlo e di tornare a
vivere dai suoi genitori. Qualche mese
dopo, però, lui è andato nel bar dove lei

lavorava e l’ha colpita con 15 coltellate
all’addome, al collo e alla schiena. Dopo
l’aggressione è stato lo stesso marito,
34 anni, di Campi Bisenzio (Firenze),
all’epoca dipendente comunale, a costi-
tuirsi dai carabinieri. La moglie, 40 an-
ni, di Prato, da tempo era seguita da un
centro di ascolto e accoglienza per don-
ne vittime di violenza e maltrattamenti.
In base a quanto ricostruito, probabil-
mente per gelosia, da anni la picchiava -
arrivò a romperle il setto nasale - e mi-
nacciava: un giorno le bucò le ruote

dell’auto. Per questo, dopo alcuni anni,
nel dicembre 2011 la moglie decise di la-
sciarlo. Questo non fermò l’uomo, che,
mosso anche dalla gelosia, continuò a
minacciarla, fino alla lite scoppiata a
maggio 2012 e finita con il tentato omici-
dio.

Se lo svolgimento è il solito semmai
questa volta a cambiare è il finale. Per-
ché ieri, con rito abbreviato, il tribunale
di Firenze ha condannato l’uomo a sette
anni e otto mesi di reclusione per tenta-
to omicidio, e al pagamento di una prov-

visionale del risarcimento danni da
30mila euro.

Firenze è solo uno dei tanti casi di vio-
lenza sulle donne che avvengono ogni
giorno in Italia. Quasi sempre, come si
desume dai dati di Telefono Rosa, avven-
gono all’interno delle mura domesti-
che. Poche settimane fa l’associazione
che tutela le donne ci aveva spiegato co-
me fosse aumentata, nell’ultimo anno,
percentuale di maltrattamenti avvenuti
in casa, davanti ai figli, testimoni atterri-
ti che poi a loro volta potranno diventa-
re carnefici. L’autore è il marito (48%),
o il convivente (12%) o l’ex (23%), e cioè
un uomo tra il 35 e i 54 anni (61%), im-
piegato (21%), istruito (il 46% ha la licen-
za media superiore e il 19% la laurea).
Che non fa uso particolare di alcol o di
droghe (63%). Insomma, un uomo «nor-
male». Così come normale è la vittima:
una donna di età compresa fra 35 e 54
anni, con la licenza media superiore
(53%) o la laurea (22%); impiegata
(20%) o disoccupata (19%) o casalinga
(16%), con figli (82%). La maggior parte
delle violenze, dunque, continuano ad
avvenire in casa, all’interno di una rela-
zione sentimentale (84%), in una fami-
glia «normale». L’atto violento, poi, non
è mai isolato ma è costante e continuo
(81%) e non finisce con la chiusura del
rapporto ma si protrae anche dopo,
spesso con un atteggiamento persecuto-
rio (stalking).

Parla lapresidente
dell’Osservatorio
nazionalesullaviolenza
digenere.Un’esperienza
positivache l’Italia
vorrebbereplicare

ITALIA

«La violenza sulle donne
lede i diritti umani»
● La Camera approva
la Convenzione di
Istanbul all’unanimità
● L’Italia è la quinta
nazione a ratificarlo

FRANCASTELLA
ROMA

In migliaia per l’ultimo
saluto a Fabiana

L’INTERVISTA

InmaculadaMontalbàn

Il neo Ministro delle Pari Opportuni-
tà Josefa Idem ha espresso l’inten-
zione di creare un osservatorio na-
zionale sulla violenza di genere. Un
organismo di questo tipo è presente
in Spagna dal 2002 e per capire me-
glio come funziona abbiamo incon-
trato il presidente Inmaculada Mon-
talbán, magistrato e membro del
Consiglio Generale del Potere Giu-
diziario in Spagna.
Cos’è l’Osservatorio?
«L’Osservatorio contro la Violenza
Domestica e di Genere è un’istitu-
zione creata nel 2002, il cui scopo
principale è quello di affrontare il
problema della violenza sulle donne
coordinando il lavoro delle diverse
istituzioni impegnate. È uno stru-
mento di analisi del fenomeno e di
azione concreta, promuove iniziati-
ve e misure volte allo sradicamento
del problema, fornisce un report an-
nuale dettagliato della situazione
nel Paese e lavora per migliorare
l’assistenza alle vittime».
Inquestiannidilavoroaqualiconclu-
sioni siete arrivati?
«La prima è che deve esserci una for-
mazione specifica delle persone im-
pegnate nella lotta contro la violen-
za sulle donne. Una donna che subi-
sce maltrattamenti o è perseguita-
ta, vive una situazione di violenza in-
serita in un contesto emotivo o fami-
liare che rende difficile anche solo
la denuncia».
Epoi?
«L’esistenza di miti difficili da com-
battere e che rendono ancora più
spinosa la lotta contro la violenza di
genere. Uno dei più comuni è che le
donne denuncino il falso e questo
non è vero. Le donne denunciano
dopo aver sofferto molto, con gran-
de difficoltà e paura. Un altro mito è
che alcool, droga e follia siano cause
scatenanti della violenza, ma nem-
meno questo è vero. È l’intento di
dominare a scatenare la violenza».
L’osservatorio e la legge sono stru-
mentiimportantimanonbastano.Co-
sabisognaancora fare?
«L’Osservatorio ha sostenuto dal
primo momento una risposta inte-
grale contro la violenza di genere,
ma questa non può interessare solo
l’ambito giuridico anche perché
quando la legge interviene il danno
è già stato fatto. Occorre interveni-
re prima che si produca la violenza.
Per questo abbiamo bisogno di una
risposta integrale che la legge deve
indirizzare. L’educazione è da que-
sto punto di vista un elemento fon-
damentale. I bambini a scuola devo-
no imparare il rispetto e l’uguaglian-
za tra i sessi, solo così cresceranno
adulti consapevoli e capaci. Un al-
tro elemento altrettanto importan-
te è quello rappresentato dai mezzi
di comunicazione. Pubblicità che
usano l’immagine della donna con
effetti denigratori e offensivi vanno
impedite e considerate illecite. Que-
sto è previsto da un articolo della
Ley Orgánica del 2004. Infine, la so-
la risposta penale non basta, è neces-
saria un’azione preventiva, educati-
va, sociale ed economica di soste-
gno alle donne».

«In Spagna
combattiamo
il fenomeno
dal 2002»

COMUNE DI MANIACE
Prov. Catania

AVVISO DI GARA
Si rende noto che il giorno 26 giugno 2013 alle
ore 10.00 sarà esperita procedura negoziale
senza  previa pubblicazione del bando di gara
art. 122 comma 7 ed art. 57 comma 6 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. per l’appalto dei lavori di re-
gimentazione idraulica e consolidamento delle
scarpate c.de  Galatese- Petrosino.
Importo a b.a. € 580.000,00 (compreso oneri
per la sicurezza)
Cat. Prevalente “OG8” classifica III
L’avviso esplorativo è pubblicato:  all’albo pretorio
on line del Comune di Maniace, nel sito internet
all’indirizzo www.comune.maniace.ct.it, sul  sito
dei Contratti Pubblici del Ministero delle Infrastrut-
ture all’indirizzo www.serviziocontrattipubblici.it,
e per estratto sulla G.U.R.S. n. 21 del 24/05/2013.

Il R.U.P.
(Geom. Giuseppe Trusso C.)

DARIACORRIAS
ROMA

Il femminicidio?Quasi sempre in casa
NICOLALUCI
ROMA
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SEGUEDALLAPRIMA
E in particolare non lo è stato per il ruolo che
quella crescita ha avuto nel determinare le
formidabili distorsioni nell’allocazione delle
risorse che hanno generato l’attuale crisi.

Ma l’incontro tra il pensiero liberale, nella
versione liberaldemocratica, e quello social-
democratico era già avvenuto nella risposta
alla crisi degli anni Trenta, con ben altri esiti.
La teoria e le policy del riformismo moderno,
col suo progetto di «Welfare State», la politi-
ca dei redditi, la programmazione economica
e la piena occupazione, nacquero dall’incon-
tro di due grandi scuole di pensiero: quella di
orientamento liberaldemocratico di Keynes e
Beveridge e la «Scuola di Stoccolma» di Myr-
dall e Hammarskieold, di orientamento so-
cialdemocratico.

E anche ora è in Inghilterra che sono in
corso le più interessanti elaborazioni liberal-
democratiche, anche questa volta in rottura
con l’ortodossia imperante in Europa. Consi-
derando l’inadeguato impatto dell’enorme
immissione di moneta dalla Banca centrale
sul rilancio della crescita, «CentreForum», un
think tank liberaldemocratico, sostiene che,
se definire la dimensione dello stimolo mone-
tario è compito della Banca Centrale, «la que-
stione di dove la moneta deve fluire è decisa-
mente problema del governo» e propone che
parte consistente della moneta creata venga
immessa dalla Banca centrale direttamente
nell’economia reale anche attraverso la costi-
tuzione di un fondo pubblico che possa finan-
ziare fondi privati specializzati, creando nuo-
ve forme di partnership tra pubblico e privato
(Ppp). Tutto questo nel quadro della proposta
di cambiare radicalmente l’obbiettivo della
politica monetaria e quindi dell’intera politi-
ca macroeconomica: non più il tasso di infla-
zione, ma il tasso di crescita nominale del pro-
dotto lordo. Samuel Brittan ha sostenuto che
la spesa pubblica possa essere suddivisa in tre
parti: quella dedicata al funzionamento dello
Stato da finanziare rigorosamente con impo-
ste; gli investimenti, che possono essere finan-
ziati con indebitamento a prezzi di mercato;
gli interventi anticiclici da finanziare dalla
Banca centrale a costo zero.

Recentemente un Rapporto della Commis-
sione per lo sviluppo della London School of
Economics delinea una nuova architettura
istituzionale per il governo dell’economia. Al-
la base un «permanente meccanismo al massi-

mo livello politico per definire la direzione
strategica e sovrintendere alla sua implemen-
tazione». Questo somiglia molto alla «pro-
grammazione economica». E poiché per
orientare il sistema economico si ritiene sarà
decisivo il rilancio degli investimenti in infra-
strutture intese nel senso più ampio, il Rap-
porto propone di costituire una Commissione
indipendente per elaborare una visione stra-
tegica delle esigenze infrastrutturali assistita
da una struttura per la pianificazione strategi-
ca delle infrastrutture ed una banca pubblica
per le infrastrutture. Ad essa dovrebbe ac-
compagnarsi una banca pubblica di investi-
mento diretta a finanziare le attività più inno-
vative per favorire un nuovo assetto dell’eco-
nomia reale. Entrambe queste banche do-
vrebbero anche favorire la mobilitazione di
risparmio privato attraverso nuove forme di
Ppp. Verso la ricerca di nuove forme di Ppp è
focalizzato anche un recente Rapporto del
Gruppo dei Trenta sulla finanza di lungo ter-
mine che considera anch’esso la costituzione
di banche pubbliche per le infrastrutture.

In effetti Vince Cable, ministro liberale
dell’economia del governo inglese, propone,
rilanciando una recente proposta del Labour
Party, una banca d’investimento pubblica per
sostenere il rilancio di una politica industria-
le, rilancio che romperebbe un tabù in vita
dall’epoca della Thatcher. E questo in un Pae-
se dove di recente sono già state costituite
due banche pubbliche: la Green bank e la Big

society bank. Una banca pubblica è stata costi-
tuita in Francia, mentre la Germania dispone
della più grande banca pubblica di investi-
menti al mondo, la Bfw, formidabile strumen-
to di intervento. Una proposta di legge per
una banca delle infrastrutture è stata avanza-
ta anche negli Usa.

Queste proposte hanno in comune l’orien-
tamento a ridare agli Stati nazionali la capaci-
tà di orientare l’evoluzione dei sistemi econo-
mici. I governi italiani hanno demolito il com-
plesso armamentario dell’intervento pubbli-
co di cui si erano dotati nel dopoguerra e non
ne hanno costruito un altro e le benemerite
iniziative della Cassa Depositi e Prestiti non
appaiono adeguate. Quale che siano le nuove
forme dell’intervento pubblico lo Stato do-
vrebbe dotarsi della capacità di produrre una
visione dello sviluppo futuro e di implementa-
re le conseguenti strategie di investimento.

In conclusione, un nuovo incontro tra sini-
stra e liberaldemocratici appare possibile ed
auspicabile e non solo in Inghilterra, anche a
livello europeo. Quanto all’Italia un tale in-
contro sembra difficile giacché manca un par-
tito con una chiara visione liberaldemocrati-
ca. Tale incontro potrebbe avvenire all’inter-
no del Partito democratico se la componente
«liberale» di tale partito si orientasse final-
mente a prendere come punto di riferimento
Keynes e non Einaudi e le elaborazioni recen-
ti del riformismo liberaldemocratico.

www.silvanoandriani.it

Il commento

Il Paese si rilancia
se si investe al Sud

Sergio
D’Antoni

● L’ALLARME LANCIATO DAGIORGIOSQUIN-
ZI SUL VICINO PUNTO DI ROTTURA

DELL’ECONOMIASETTENTRIONALE,OFFREUNIM-
PORTANTE SPUNTO DI RIFLESSIONE SULLA AT-
TUALECRISIESULLASTRADA da percorrere per
superarla. Il presidente di Confindustria affer-
ma giustamente che la definitiva lacerazione
del tessuto produttivo del Nord trascinereb-
be dietro di sé tutto il Paese, affondandolo co-
me un’àncora in mare aperto tirerebbe giù
un relitto. Una analisi corretta, che tuttavia
rischia di rimanere tronca se non viene inte-
grata da un ragionamento intorno a una sem-
plice domanda. Vale a dire: per quale ragione
il Nord è in tali sofferenze?

Di cosa sono piene le pesanti zavorre che
ne impediscono il decollo e il pieno sviluppo?
Una risposta la si ottiene incrociando i dati
macroeconomici degli interscambi nazionali
con le variazioni degli ultimi anni delle dina-
miche commerciali interregionali. In parole
povere, tutte le tabelle di cui disponiamo con-

fermano che, allo stato attuale, la crisi è ali-
mentata da un blocco totale dei consumi in-
terni. La bilancia commerciale nazionale, or-
mai da tempo, vede in ripresa i dati relativi
all’export, ma – per usare le parole del presi-
dente degli industriali – «soffre maledetta-
mente» di uno stallo dei consumi nel mercato
domestico. E, in particolare, di un crollo verti-
cale nell’interscambio economico determina-
to dalla vendita al Sud di beni e servizi prodot-
ti al Nord. Un flusso che fino a qualche tempo
fa spostava ogni anno 62 miliardi di euro dal-
le aree deboli del meridione a quelle forti del
settentrione. La crisi ha prosciugato questo
fiume di denaro. Colpendo, certo, tutto il Pae-
se, ma trovando una tremenda cassa di riso-
nanza nelle debolezze strutturali del nostro
Mezzogiorno. Dove il Pil è caduto negli ultimi
cinque anni di oltre 10 punti percentuali, do-
ve l’occupazione è ampiamente sotto al 50
per cento, dove negli ultimi tre anni sono an-
dati in fumo più 300mila posti di lavoro. E
dove, di conseguenza, si taglia su tutto, spese
alimentari primarie incluse.

Una emergenza sociale come non se ne co-
noscevano dal secondo dopoguerra, che si è
propagata sul tessuto produttivo del Nord sot-
to forma di una possente e potenzialmente
esiziale contrazione della domanda. Questo
circuito si rompe partendo dalla consapevo-
lezza che l’economia italiana è una, organica
e assolutamente indivisibile. Ogni visione
dualistica che tende a contrapporre i bisogni
del settentrione a quelli del meridione, produ-
ce analisi errate e di conseguenza ricette dan-
nose. È la sciagurata teoria delle «due Italie»,
la base di un disastroso leghismo ideologico,
secondo cui le esigenze del sistema produtti-

vo delle aree più sviluppate del Nord sarebbe-
ro indipendenti o persino contrapposte rispet-
to alle necessità di sviluppo e di integrazione
economica delle regioni meridionali. Sull’al-
tare di questa errata ideologia, destra e Car-
roccio si sono resi responsabili negli ultimi
anni del più barbaro smantellamento delle ri-
sorse e degli strumenti destinati alla conver-
genza, prosciugando oltre 35 miliardi dell’ex
Fas nazionale, azzerando la dotazione desti-
nata al cofinanziamento di progetti Ue, can-
cellando ogni forma di fiscalità di sviluppo.

Impedendo il rilancio delle aree a maggio-
re potenziale di crescita nel Paese, ma anche
lo sviluppo e la tenuta delle regioni maggior-
mente produttive. Ecco perché bisogna torna-
re a pensare alle zone depresse come alla prin-
cipale leva di sviluppo nazionale. È la strada
seguita dalla Germania, che dal 1990 ha inve-
stito nelle proprie zone deboli dell’Est molto,
ma molto di più di quanto l’Italia abbia speso
per il proprio Mezzogiorno dal 1945. Tabelle
alla mano, il governo federale tedesco ha stan-
ziato in due decenni qualcosa come 1.500 mi-
liardi mirati alla convergenza delle aree sot-
toutilizzate dell’Est, pari a una media di 75
miliardi di euro l’anno. Una quantità di dena-
ro enormemente superiore rispetto ai 360 mi-
liardi investiti (male) dall’Italia dal secondo
dopoguerra. Un progetto di sviluppo naziona-
le deve fare perno sulle potenzialità che pos-
siede la nazione in tutti i territori che la com-
pongono. Nord e Sud non sono realtà econo-
miche reciprocamente indipendenti.

Un innalzamento duraturo del tasso di cre-
scita di tutto il Paese non può prescindere dal
superamento del sottoutilizzo delle risorse
umane e materiali del meridione.

● LA CORTE DEI CONTI DELLA CAMPANIA HA LICENZIATO
UNA PRONUNCIA DI GRANDISSIMO RILIEVO CHE INTER-

PRETAINMODOAVANZATOUNAPARTEIMPORTANTEDILEGI-
SLAZIONE IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLA SPESA e di
autonomia degli Enti locali. Il punto centrale può
essere così riassunto: i vincoli di bilancio non posso-
no mettere in discussione i diritti costituzionalmen-
te garantiti che devono essere erogati anche se in
deroga al Patto di stabilità.

La Corte dei Conti ha ritenuto che «non ci sono i
presupposti per l'esercizio dell'azione di responsabi-
lità» nei confronti del Comune di Napoli sul caso
dell’assunzione delle maestre, il cui servizio, a detta
della stessa Corte, è essenziale e di primaria impor-
tanza.

In sostanza, Napoli – con una spesa complessiva
per il personale superiore ai limiti di legge e, quindi,
nella teorica impossibilità di poter assumere anche
in modo precario- ha ben fatto ad assumere al 1 set-
tembre 2012 le maestre - come recita la sentenza
della Corte - «per garantire la continuità dei servizi
educativi della scuola dell'infanzia e degli asili nido
comunali», anche se in spregio alla normativa in te-
ma di Patto di stabilità, «in forza - continua la senten-
za - di una legittimazione proveniente da ragioni di
necessità di assicurare un servizio essenziale e in-
fungibile» per i cittadini. Il tema è presto detto: nel

mese di agosto la giunta co-
munale di Napoli ha approva-
to una delibera nella quale,
giudicando il servizio di scuo-
la dell’infanzia comunale e di
asilo nido un servizio costitu-
zionalmente garantito, deci-
se di procedere al conferi-
mento degli incarichi neces-
sari a garantire il funziona-
mento delle sezioni e a soddi-
sfare le iscrizioni presentate
allo scopo di garantire servi-
zi irrinunciabili e la loro qua-
lità che non possono essere
semplicemente delegati al

mercato. Con quella delibera abbiamo inteso prati-
care l’osservanza della Costituzione italiana come
un riferimento ineludibile per la nostra azione. Den-
tro ai vincoli della finanza pubblica abbiamo deciso
così di difendere prerogative che la Costituzione af-
fida ai Comuni sul versante dei servizi e dell’educa-
zione.

La delibera non ha provocato alcun danno all'am-
ministrazione comunale, proprio perché si fonda
sul dettato costituzionale. Abbiamo scelto di difen-
dere la «prima scuola» delle bambine e dei bambini,
che è un presidio fondamentale per evitare che tanti
di loro ingrossino le cifre della dispersione scolasti-
ca e sociale.

Si tratta di una delibera rigorosissima, oltre che
sui principi, anche sul versante dei riferimenti giuri-
dico-normativo. «In conclusione del complesso giu-
risprudenziale delineato – si legge nel dispositivo
della sentenza - si evince che le norme statali che
fissano limiti alla spesa delle Regioni e degli enti
locali non possono comprimere i diritti infungibili e
funzioni fondamentali. Non ci si trova quindi di fron-
te a un’ipotesi di violazione della legge, ma solo in
presenza di un'applicazione della legge di stabilità
ispirata dalle indicazioni della Magistratura contabi-
le degli Organi di giustizia europea, nonché della
Conferenza delle Regioni». Non a caso il riferimen-
to è a numerosi pareri della Corte dei Conti che sal-
vaguardano l’autonomia dei Comuni in merito alle
scelte da compiere rispetto alla riduzione della spe-
sa e che individuano con chiarezza assoluta la speci-
ficità di funzioni considerate «infungibili», ricono-
scendo loro – anche in una condizione di pesante
difficoltà di bilancio - un profilo diverso dalle spese
ordinarie.

E che la scuola pubblica abbia caratteristiche di
infungibilità per un Comune a noi pare questione
neanche da discutere. E non è pensabile, sul versan-
te generale e normativo, la banale constatazione
che alcune funzioni possono esercitarle anche sog-
getti privati. Perché questo non può negare l’eserci-
zio di un forte ruolo pubblico che la nostra Costitu-
zione ci affida.

Infine, richiamarsi all’obbedienza alla Costituzio-
ne significa anche saper scegliere. Il Comune di Na-
poli ha scelto di stare dalla parte delle bambine e dei
bambini senza demagogia e senza alcuna intenzio-
ne di aprire una stagione della spesa facile. Che la
Corte dei Conti abbia riscontrato come corretto il
nostro comportamento rappresenta un fatto positi-
vo per noi e, nell’immediato futuro, per tanti altri
Comuni.

L’analisi

Sinistra e liberali, un nuovo incontro
Silvano
Andriani

L’intervento

Prima i diritti costituzionali
poi i vincoli di spesa

. . .

La Corte
dei Conti
sull’assunzione
di maestre
anche in
deroga
del Patto
di Stabilità

Enrico
Panini
Assessore al Lavoro
del Comune diNapoli
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Il commento

Pd e Sel: è l’ora
di mettersi in gioco

Sergio
Boccadutri
Deputato Sel

● GIANNI CUPERLO SU L’UNITÀ DEL 22
MAGGIO AFFERMA DI NON RASSEGNAR-

SIALL’IDEACHESERVAUNNUOVOCENTROSI-
NISTRA. DA CHI SI CANDIDA alla segreteria
del Pd sono parole importanti, che vanno
raccolte da chiunque si dica di sinistra.

Il Partito democratico in questo mo-
mento sostiene un governo insieme al Pdl
e a Scelta civica. Un esecutivo presieduto
sì da un esponente Pd, ma insieme agli
avversari di sempre. È una scelta che non
condividiamo, non per partito preso o per
ottusità mentale, ma perché non è quello
di cui l’Italia avrebbe bisogno: a un Paese
strangolato dalla crisi servirebbe un ese-
cutivo diverso, perché - seppure in modo
contraddittorio - le urne hanno chiesto un
cambiamento.

Gianni Cuperlo afferma inoltre che tra
Pd e Pdl non c’è «un’alleanza politica»,

ma «la sfida è ricostruire il campo largo
del centrosinistra».

Anche io - ancorché dall’opposizione in
questa fase - credo che la sfida sia la co-
struzione del centrosinistra del futuro, la-
sciando tra parentesi l’esperienza del go-
vernissimo. Tra l’altro, se le larghe intese
diventassero la norma, ci sarebbe il ri-
schio altissimo che la competizione politi-
ca slitti da una normale dialettica de-
stra-sinistra verso la direttrice sistema-an-
tisistema e l’Italia cadrebbe definitiva-
mente nella spirale del populismo. Analo-
gamente, la sinistra tutta sarebbe spazza-
ta via.

Per provarci dobbiamo fissare alcune
questioni di fondo: il campo di battaglia
tra la destra e la sinistra è l’Europa. Solo
costruendo gli Stati Uniti d’Europa piena-
mente democratici e aprendo una batta-
glia esplicita e dura a tutto campo contro
le politiche di austerità possiamo cambia-
re il segno del nostro continente. Tra l’al-
tro è quello che autorevolissimi economi-
sti, Paul Krugman in testa, esortano a fa-
re. Il soggetto di riferimento per chi la
pensa così non può che essere il campo
del Socialismo Europeo. L’Europa non
può essere solo quella dei vincoli di bilan-
cio, ma deve diventare, come è stata nella
seconda metà del ’900, elemento propul-
sore di diritti e tutele, a partire da un nuo-
vo sistema di welfare. Il contrario del pa-
radigma tecnocratico incarnato dal «Wha-
tever it takes» di Mario Draghi. Il reddito
minimo di cittadinanza, ad esempio, esi-

ste - in forme diverse - in molti Paesi euro-
pei, ma in Italia è un argomento tabù.

L’esperienza delle primarie e della coa-
lizione «Italia. Bene Comune» avevano co-
struito una sinergia e un’osmosi tra le for-
ze del centrosinistra che non deve andare
perduta. Nessun ritorno alle «due sini-
stre», come qualcuno auspica da un lato e
dall’altro. Apriamo una riflessione, in
campo aperto, senza paure: qual è lo stru-
mento migliore per organizzare il centro-
sinistra? Non ho abbandonato - e come
me credo la maggioranza degli elettori
del centrosinistra - l’aspirazione ad un
soggetto politico della sinistra e dei pro-
gressisti, che faccia i conti fino in fondo
con la crisi della politica e con il fallimen-
to di alcuni modelli organizzativi, oltre la
dicotomia partito liquido-partito pesante.
Una nuova generazione di militanti e di
dirigenti è già in campo.

È ora di mettersi in gioco davvero, rom-
pendo filiere o antiche cordate di apparte-
nenza. Sarà possibile un percorso di que-
sto tipo, rifuggendo pigrizie intellettuali o
scorciatoie elettoralistiche? Dipenderà
molto dai congressi di Pd e Sel che si svol-
geranno tra l’autunno e l’inverno. Trovia-
mo un modo, tutti insieme, perché siano
occasione di dialogo e progetto comune.
Non devono essere - in altre parole - solo i
congressi della più grande forza dell’at-
tuale governo  e dell’opposizione al gover-
no tout court. Se sarà così avremo perso
un’ulteriore occasione. E forse non ce ne
sarà un’altra.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Uniti si vince
Il centrosinistra c’è e quando è unito e
credibile, vince. Mi dispiace deludere i
gufi di destra e i grillini che confidavano
in una implosione del Pd e dei suoi alleati,
scontando le divisioni sul piano nazionale.
Che questo risultato sia però da monito
per i dirigenti del centrosinistra. Basta liti,
basta scontri tra correnti: uniti si vince.
BarbaraOrlandi

Contrastate la destra
Un augurio sentito a tutti i candidati
sindaci di centro-sinistra di vittoria ai
ballottaggi. Gente, andate a votare.
Contrastate la destra, Lega compresa.
FilibertoPignataro

Smarriti imedia
Con risultati delle amministrative,
colpisce lo smarrimento dei media che
pronosticavano una mezza disfatta del Pd.
Erano convinti di una affermazione del
Pdl. Lo stesso sentimento di incredulità, i
media lo avvertono per il crollo del M5S a
cui strizzavano l’occhio aizzandolo a
mettersi in competizione col Pd.
V.I.

Ciclismoecalcio
C’è una certa differenza tra i tifosi del

ciclismo e quelli del calcio. Il Giro d’Italia
ha sorriso a Vincenzo Nibali, ma anche
alle centinaia di migliaia di persone che
hanno tifato per i corridori su e giù per le
strade nostrane. Nessun petardo, nessun
coro razzista, nessuna manganellata. Lo
stadio e le immediate vicinanze sono
diventati sempre più lo scarico dei
sentimenti peggiori di troppi sostenitori.
Forse perché i facinorosi riescono a
organizzarsi meglio in un luogo vasto ma
pur sempre limitato rispetto alla
lunghezza chilometrica delle tappe del
Giro. O forse perché telecamere e
microfoni riprendono con più efficacia in
uno stadio e dintorni, facendo da cassa di
risonanza, le perversioni dei ribelli. Fatto
è che il ciclismo continua a dare un ottimo
esempio di passione pura, anche quando
le notizie di antidoping sconvolgono la
carovana rosa.
FabioSicari

Checosa cidice la motivazione
dellasentenzasui diritti tv
Berlusconi gestiva fondi neri, mentre
gestiva l’Italia. Questo dice la motivazione
della condanna in appello per frode fiscale
del cavaliere. Tradotto: sono vent’anni che
la Nazione è in mano a un miliardario
imbroglione. Eppure, per molti,

l’anti-berlusconismo è superato (Pd) o
persecuzione (Pdl). Chi sostiene che le
leggi vanno rispettate, passa per quello
che vuole battere Berlusconi per via
giudiziaria e non politica. Come se le sue
frodi private fossero estranee alla politica
pubblica. Il Pd non commenta. Non vuol
votare l’ineleggibilità, perché altrimenti
cade il governo. Non vedendo che sta
cadendo il Paese. Nella corrottocrazia.
Quella che manda una busta con due
proiettili alla Boccassini.
MassimoMarnetto

IlFatto, Chiarelettere eCasaleggio
In relazione all’articolo di Michele Di
Salvo e Roberto Rossi, apparso su l’Unità il
24 maggio, in cui si fa cenno a uno
«strano rapporto tra Il Fatto,
Chiarelettere» e la Casaleggio Associati, si
specifica, a beneficio dei lettori, che
Chiarelettere è tra i soci fondatori del
quotidiano e ne detiene tuttora una quota
azionaria. Casaleggio Associati è soltanto
un fornitore di Chiarelettere.
Cordiali saluti.
GiuliaCiviletti
UFFICIOSTAMPACHIARELETTERE

Mai sostenuto il contrario.
 M.D.S. -R.R.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● SIÈAPERTOAPALERMOUNPROCESSOINUTILE,BASATOSUIN-
DIZI DEBOLI, PROVE E TESTIMONI DUBBI. AL SUO CENTRO C’È

UNACOSPIRAZIONE A TUTTO CAMPO CHE NON È MAIESISTITA. Una
vera trattativa tra i vertici dello Stato italiano e quelli di Cosa
Nostra negli anni dal 1992 al 1994 non c’è mai stata. Per la
semplice ragione che in quegli anni erano lo scontro e la com-
plicità, e non il negoziato, a dominare i rapporti Stato-mafia,
e per la ragione aggiuntiva che per la prima volta erano le
forze della legalità che si avviavano a prevalere, forse definiti-
vamente, sulla grande delinquenza organizzata.

Lo scontro era esistenziale e senza margini di compromes-
so. Da un lato c’erano non solo la mafia, ma l’intera gamma
dei poteri criminali italiani con le loro coperture nelle istitu-
zioni. Tutti in allarme massimo. E dall’altro c’erano pezzi
larghi dello Stato decisi a far prevalere la giustizia e la legali-
tà senza sconti per nessuno. Oscurare questi fatti e il loro
contesto - l’Italia negli anni del crollo della Prima Repubbli-
ca, con l’intera classe dirigente allo sbando sotto i colpi di
Mani Pulite al Nord e dell’Antimafia al Sud - è irresponsabile.
Ed altrettanto lo è l’elevazione di un episodio minore, quali i
contatti privi di copertura politica tra alcuni carabinieri spre-
giudicati ed alcuni confidenti mafiosi, ad un negoziato com-
plessivo tra i vertici dello Stato ed i Corleonesi per farli desi-
stere dalla scelta stragista.

Solo in un Paese confuso e dalla memoria corta si può
celebrare l’anniversario di Capaci come il ricordo di una scon-
fitta. Falcone e Borsellino sono diventati due eroi generosi
ma in fondo sprovveduti di fronte al Moloch occulto della
trattativa. Due grandi personaggi alla Don Chisciotte, che
non si rendevano conto dei veri termini della partita che sta-
vano giocando.

La Procura di Palermo e le sue estensioni mediatiche han-
no fatto tanto di quel chiasso su Ciancimino junior e il colon-
nello Mori da far apparire Falcone e Borsellino come due
dilettanti allo sbaraglio che combattevano Cosa Nostra senza
conoscere la sua vera potenza, cioè la mappa dei suoi compli-
ci annidati nei gangli più alti e delicati dello Stato. Loro com-
battevano mentre il resto dello Stato negoziava quasi davanti
ai loro occhi. Siccome mi onoro di aver collaborato con loro,
ho il dovere di ricordare alcune cose:

a) La conoscenza delle connessioni mafiose con i più alti
livelli della politica italiana degli Anni 80 e dei primi Anni 90
da parte di F&B era pressoché perfetta. Tutti i dettagli della
trafila che partiva da Palermo e raggiungeva Palazzo Chigi, i
Servizi di sicurezza e la Cassazione erano noti a loro e ad una
ristrettissima cerchia di loro collaboratori (non più di 2-3).
Ma anche i nostri avversari sapevano che noi sapevamo. E
l’intera storia di F&B si può considerare, perciò, come una
lotta contro il tempo. Tutto consisteva in chi sarebbe arrivato
prima.

b) Falcone sapeva fin dalla primavera del 1985 chi era il
vero capo della mafia siciliana. So di fare una rivelazione e
sono pronto a fornire tutti gli elementi. Glielo aveva detto
Tommaso Buscetta, ma ciò rimase segreto fino al dopo-Capa-
ci, quando Buscetta sciolse la riserva a parlare delle protezio-
ni politiche di Cosa Nostra. Fu il suo tributo alla memoria del
grande giudice, che consentì di far partire nel 1993 il proces-
so contro Andreotti. Da Capaci in poi ci fu un’offensiva anti-
mafia dello Stato, pienamente sostenuta dall’opinione pubbli-
ca, dalla società civile e perfino dalla Chiesa. All’inizio del
1994 questo attacco aveva messo in ginocchio non solo Cosa
Nostra ma anche la ’ndrangheta e la camorra. Non siamo
riusciti a dare il colpo di grazia non perché ci fosse una tratta-
tiva in corso, ma per la svolta imprevista creata dal breve
governo Berlusconi del 1994 e dalla mancanza di coraggio e
di radicalità antimafia dei governi tecnici e di centrosinistra
susseguitisi fino al 2001.

c) Una connection Scalfaro, Amato, Ciampi, Conso, Manci-
no - e giù per li rami fino a Di Maggio, Capriotti ed altri - da
un lato, ed i vertici Corleonesi dall’altro via Ros, Mori eccete-
ra, in grado di sostituire in pochi mesi il cerchio di ferro pluri-
decennale degli andreottiani sta solo nelle fantasie di chi vuol
vendere copie a spese della verità. Ed a spese della reputazio-
ne di persone perbene mescolate e messe sotto accuse infa-
manti assieme a delinquenti. Sminuendo anche la grandezza
del ruolo svolto da F&B con il maxiprocesso e tutto il resto.

d) Eravamo al corrente dei rapporti tra Ciancimino senior
e il gruppo Mori. Ma non attribuivamo a questo fatto grande
importanza. Stavamo percorrendo la strada maestra, il cui
traguardo era mettere alla sbarra tutta la connection politica
andreottiana. Un maxi-processo 2, sbocco naturale del pri-
mo e fine della partita con Cosa Nostra. Questo maxi-due
poteva essere il processo Andreotti del 1993-2003. Se F&B
fossero rimasti in vita o se i loro successori fossero stati all
altezza di quella sfida.

COMUNITÀ

La tiratura del 28 maggio 2013
è stata di 74.937 copie

Considero il risultato elettorale un ritorno
alla dimensione naturale dopo la sbornia
inutile delle politiche e una campagna
elettorale volta a mettere insieme tutto e il
suo contrario nello sforzo di raggiungere
un consenso enorme (25,5%) messo in
frigorifero con un’operazione che ha
snaturato i valori fondanti del M5S:
partecipazione, trasparenza, parità di
importanza tra gli attivisti (1 conta 1).
VANNIDESTRO

Il M5S paga, a distanza di soli tre mesi, la
sua incapacità di dare sbocco alla protesta
di chi lo aveva votato. Grillo si è sentito
furbo, probabilmente, nel momento in cui
ha costretto il Pd alle larghe intese con il
Pdl. I partiti sono tutti ugualmente
disponibili all’inciucio, ha potuto dire, solo
noi non trattiamo con nessuno e possiamo
continuare a specchiarci nella nostra
splendida diversità. Come Narciso, viene da

pensare oggi, che si piacque tanto da
cascare nel lago che rifletteva la sua
immagine. Il lago crudele in cui il suo
movimento affoga oggi tuttavia è la
stanchezza del corpo elettorale alimentata
proprio dalla critica distruttiva che lo aveva
fatto crescere. I politici sono tutti uguali,
predicava Grillo gettando discredito sulle
istituzioni in cui oggi ci sono anche i suoi.
Sono tutti corrotti e tutti incapaci ma si
dovranno arrendere. Cedendo a noi il
governo di un Paese in cui bisogna
cominciare tutto daccapo e che noi
governeremo tuttavia solo nel momento in
cui potremo governarlo da soli. Un discorso
che sembrò assai poco realistico allora, nel
momento in cui il problema dei grillini
sembrava soprattutto quello di umiliare
Bersani, e che appare del tutto privo di
senso oggi. Dopo che il M5S ha dovuto
scoprire le sue carte. Evidenziando il bluff
su cui si era mosso in campagna elettorale.

Dialoghi

Il narcisismo
dei grillini

L’intervento

Perché non credo
alla trattativa Stato-Mafia

Pino
Arlacchi

CaraUnità
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L’istituto Cattaneo sui grillini

«Hanno perso
la metà dei voti»

Dopo il flop l’M5S
“pr ocessa” il capo

di MILENA DI MAURO

ROMA –Il distacco dalla politica,
dopo il voto di ieri, non ha più il
volto del M5s di Beppe Grillo ma
quello di un astensionismo re-
cord: vota il 62% degli italiani.
Undatoche i partitinonguarda-
no in faccia con sufficiente co-
raggio.

Il Pdrinvia l’analisi, esultando
dopo la vittoria in 5 capoluoghi
ed il netto vantaggio sul centro-
destra in molti comuni. Il Pdl, or-
mai perse tutte le città più impor-
tanti, arretra ma fatica a fare au-
tocritica: preferisce minimizza-
re ed incalzare su riforme e giu-
stizia. E infine Beppe Grillo, che
spazza sotto al tappeto la polvere
del suo flop e attacca gli italiani
«che votando Pd e Pdl e distrug-
gono il Paese».

«Il M5S ha commesso errori,
chissà quanti, ma è stato l'unico a
restituire 42 milioni di euro allo
Stato», sposta il tiro il leader M5.
Ma, insieme all’astensionismo e
alla ripresa del Pd, il vero dato del
voto è il crollo dei grillini, che si
afflosciano su sè stessi. «Hanno
perso un’occasione vera.

Così Grillo impara a capire il
rapporto tra governo e cambia-
mento», si leva un sasso grande
così dalla scarpa Pierluigi Bersa-
ni.

A Palazzo Chigi si tira il fiato: il
governo delle larghe intese non
sembra per ora a rischio, nono-
stante negli 11 comuni più im-

portanti al ballottaggio vadano,
gli uni contro gli altri, proprio
Pde Pdl. «Il votoèun segnaleche
il governo è stato compreso – si
rincuora il ministro dell’Istru -
zione Maria Chiara Carrozza – è
un segno di incoraggiamento,
anche se i problemi restano tut-
ti».

Quello del renziano Graziano
Delrio è un commento più paca-
to: «Il voto non rafforza il gover-
no, ma consente di continuare a
lavorare. L’astensionismo però è
un dato molto grave».

Il Pd, di fronte al risultato posi-
tivo e tutto sommato inaspettato,
riprende fiato in vista del con-
gresso.

«In tutta Italia abbiamo avuto
risultati davvero importanti – è
l’analisi di Guglielmo Epifani –
perchè i nostri candidati sindaci
sono stati scelti con le primarie e
sono espressione del buon gover-
no locale. Ma anche perchè, men-
tre Grillo non ha usato il suo peso
per il cambiamento, il Pd ha of-
ferto al governo una funzione di
servizio ed è stato premiato».

Nel Pdl, invece, si ridimensio-
na la portata politica del voto nei
comuni.

L’unico a fare robusta autocri-
tica e a dire che il re è nudo è Fa-
brizio Cicchitto, che tenta
un’analisi del voto e parla chiaro:
Berlusconi non basta più, non
basta da solo e «nel Pdl c’è un pro-
blema grande come una casa».
Silvio Berlusconi prende fisica-

mente le distanze e se ne resta in
Sardegna, mentre il partito si
riunisce ma preferisce concen-
trare l’analisi sulle prossime
mosse da fare su riforme e giusti-
zia, esprimendo «solidarietà al
leader perseguitato da 20 anni».
Travolta dal voto anche la Lega,
che perde ovunque.

Parte adesso la caccia ai voti, in
vista dei ballottaggi. Lo sforzo si
concentrarà soprattutto sul re-
cupero dei disillusi: quelli che
non sono andati a votare e i delusi
del Movimento 5 Stelle. In molti
casi, a fare da ago della bilancia
saranno anche le liste civiche.

A Roma peserà molto anche il
bottino raccolto da Alfio Marchi-
ni, sostenuto dalla società civile e
da Scelta Civica. Certo per Gianni
Alemanno –cheancora ogginon
getta la spugna e dice «io ci credo
ancora» – sarà impresa titanica
colmare il distaccodi12 puntida
Ignazio Marino, che si rivolge a
tutti i romani ma cerca di far
breccia soprattutto nel cuore dei
grillini, ricordando i molti temi
comuni della campagna elettora-
le di Pd e M5s.

Intanto il premier Enrico Letta
telefona al sindaco Pd di Pisa
Marco Filippeschi, per congra-
tularsi dei 42 punti di vantaggio
che gli hanno consentito di batte-
re al primo turno l'avversario. Il
Pd, insieme a Sel, tiene anche a
Siena, dove tutti immaginavano
che lo scandalo Mps avrebbe tra-
volto i democrat.

di FRANCESCA CHIRI

ROMA – Il “flop” elettorale del
M5S agita il leader dei Cinque
Stelle, labase degliattivisti e,do-
po una notte di riflessione, an-
che la pattuglia in Parlamento. Il
risveglio dal risultato elettorale
è stato lento e meditato ma ha im-
posto atutto il gruppodegli elet-
ti una doccia fredda da cui cia-
scuno cerca di uscire a modo suo:
nuovi propositi o scappatoie.
Perchè non bastapuntare l’indi -
ce, come ha fatto Beppe Grillo,
contro «chi ha votato, convinto,
per il condannato in secondo
grado per evasione fiscale e chi
ha dato la sua preferenza ai re-
sponsabili del disastro dell’Ilva,
del Monte Paschi
che hanno come
testimonial il pre-
scritto Penati..».
Prendersela con
gli elettori del Pd
e del Pd è una
strada che non fa
breccia tra i par-
lamentari tra i
quali la parola d’ordine, invece, è
quella di non consentire compa-
razioni tra politiche nazionali e
amministrative. E non solo per-
chè, come malignano gli osser-
vatori, il voto nazionale è trasci-
nato nelle urne dalla verve pole-
micadi BeppeGrillo. «Sepensia-
mo chefino ad un annofa esulta-
vamo perchè riuscivamo a eleg-
gere uno o due consiglieri, oggi
esultiamo anche per il risultato
di Roma che va oltre il 12 per cen-
to e mettiamo trenta persone e
nuovi consiglieri tra consiglio e
municipalità» osserva il deputa-
to napoletano e trait d’union con
il vertice Grillo-Casaleggio, Ro-
berto Fico. Che rassicura la trup-
pa: «ilnostro èun progetto lento
ma inesorabile».

Di inesorabile, tuttavia, c'è ora
la stura ai tanti mal di pancia che
covano nelle retrovie, ai mugu-
gni di chi non approva la linea
dettata dall’alto, alle insofferen-
ze di chi medita di lasciare il
gruppo. Il primo banco di prova
per misurare che tipo di esito

avrà la reazione al dato elettorale
arriverà giovedì quando è stata
convocata un’assemblea. Che,
inevitabilmente, dovrà affronta-
re il nodo del flop elettorale. «E'
arrivato il momentodi iniziare a
parlare di politica» afferma la de-
putata del M5S Mara Mucci an-
che se non mancano l'autocritica
dei parlamentari che si chiedono
quanto abbia pesato sul voto il lo-
ro ruolo in Parlamento. «Qual-
cosa avremoanche sbagliatoma
sono sicuro che il M5S saprà ri-
conquistare la fiduciadegli elet-
tori» ammette il deputato An-
drea Cecconi. «Una riflessione
ora va fatta» avverte anche uno
dei deputati M5S più dialoganti
come Walter Rizzetto che boccia

invece l'accusa di
Grillo verso l’Ita -
lia “peggiore”
che ha votato per
Pd ePdl: «suque-
sto non sono
d’accordo, non si
può incolpare
chi non ci ha vo-
tato» dice.E lari-

flessione sarà a tutto campo,
partendo dal problema numero
uno: quello della “Comunicazio -
ne”. “Sconsigliare” commenti ai
risultati elettorali o sentire un
capogruppo in Parlamento che
dice di non averli visti è un errore
macroscopico che fa sorridere i
parlamentari ma fino ad un cer-
to punto. Ma chi parla aperta-
mente di «sconfitta» dovrà an-
che indicare in assemblea quali
sono glierrori danon ripetere.E
se qualcuno punta l’indice sul
metodo di selezione della classe
dirigente, quello per capirsi che
con le “parlamentarie”ha scelto i
deputati da portare in Parla-
mento, altri individuano l’origi -
ne della sconfitta nell’assenza di
dialogo con le altre forze politi-
che che ha messo il M5S nell’an -
golo. Come ora che ci sarebbe da
firmare (ma il M5S non lo farà) la
mozione del deputato del Pd Ro-
berto Giachetti che chiede, esat-
tamente come Grillo, la cancella-
zione del Porcellum e il ripristi-
no del Mattarellum.

BOLOGNA – In alcune città, circa
la metàdei voti che ilMovimento 5
Stelle ha preso alle politiche di feb-
braio sono andati nell’astensione.
È questa, secondo l'Istituto Catta-
neo di Bologna, una delle spiega-
zione dell’alta percentuale di aste-
nuti delle elezioni comunali dello
scorso fine settimana.

L’istituto di ricerche politiche
bolognesi ha analizzato i flussi
elettorali di Brescia, Treviso, An-
cona e Barletta (le città dove sono
disponibili i dati completi) un cam-
pione ridotto, ma che assicura
un’ampia copertura geografica e
che, soprattutto, ha fornito dati so-
stanzialmente omogenei, benchè
Barletta si sia differenziata per
una diminuzione dell’astensioni -
smo.

Il grosso degli elettori che aveva-
no votato alle politiche e che non lo
hanno fatto alle comunali, a feb-
braio avevano votato il Movimento
5Stelle.A BresciaedAnconacirca
la metà dei voti M5s sono andati
al'astensione, a Treviso un terzo.
Tuttavia, soprattutto a Barletta,
ma anche nelle altre città, il M5s,
oltre ad aver perduto la metà dei
suoi voti verso l’astensione, ha
avuto anche perdite di rilievo ver-
so gli altri candidati.

ROMA – Il voto ha «premiato» il Pd
per il senso di «responsabilità» as-
sunto nel «governo di servizio» per il
paese: è la risposta che, secondo Gu-
glielmo Epifani, è salita dalle urne
dopo l’esperimento delle larghe inte-
se che hanno così passato il primo
esame. Un esito elettorale più che
soddisfacente per i democrat che
quasi a scoppio ritardato, rispetto al-
le elezioni politiche, questa volta
hanno festeggiato. Lo ha fatto ad
esempio Pier Luigi Bersani che ha
voluto rispolverare il tormentone
del giaguaro protagonista della
campagna elettorale politica: «Una
smacchiatina» a Berlusconi questa
volta l’abbiamo data». « Di certo – ha
detto Bersani nella sua analisi del vo-
to – i grillini nonhanno colto che nel
loro elettorato oltre alla richiesta di
cambiamento, e alla protesta, c'era
anche l'esigenza di governo». Quel-
lachehaappunto premiato ilPdche
però non si nasconde la preoccupa-
zione per il forte astensionismo che
come una spada di Damocle pende
sulla testa di tutte le forze politiche.
Un timore condiviso anche da Mat-
teo Renzi per il quale sì, i democratici
sono «contenti» per il risultato elet-
torale, ma devono anche e soprattut-
to «impegnarsi a recuperare» quei
preziosivoti vaganti,rimastiappesi

alla corda dell’antipolitica. Quella
stessacheaveva fattodecollarepoli-
ticamente Grillo ora sbertucciato
dal sindaco di Firenze: «Tante pro-
messe e poi litigano su scontrini e
rimborsi. Dovevano dimezzare i par-
lamentari e hanno dimezzato i loro
voti...», ha picchiato Renzi sulla
sconfitta elettorale di M5s. Nello
stesso tempo, però il sindaco ha volu-
to salvaguardare i temicari almovi-
mento di Grillo e soprattutto al pae-
se. «I tagli ai costi della politica e la
semplificazione sono cose giuste e
non vanno accantonate solo perchè
il Movimento 5 Stelle ha perso. A
maggior ragione ora vanno fatte».
Anche ieri Renzi non ha mancato di
sferzare l’esecutivo di Letta: «Il go-
verno – ha messo in guardia – si raf-
forza se farà cose, ma se vivacchia
trascinerà l’Italia in basso. Se invece,
come spero perchè sono italiano e
faccio il tifo per l’Italia, riuscirà a
realizzare le riforme di cui si parla da
anni, allora viva il governo». Renzi
candidato premier? «Abbiamo già
un ottimo presidente del Consiglio:
ora dobbiamo governare e non farci
degli altri film» –ha commentato l’ex
segretario Bersani- «Non ci sono al-
tri candidati premier e il governo du-
ra finchè il Paese lo sente e lo percepi-
sce».

Te n s i o n e
nei gruppi

parlamentari

L’analisi delle forze politiche
allarmate dall’astensionismo

Il dopo voto

Grillo perde
e va all’attacco
Per il comico «con Pd e Pdl l’Italia alla rovina»
Chiosa di Bersani: «Sciupata un’occasione vera»

Primo piano

Il Pd si accorge di aver vinto
e festeggia a scoppio ritardato
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Il Psi invita il Pd a entrare nel Pse
RICCARDO Nencini apre un convegno dei socialisti, al quale hanno partecipato anche il segretario radicale
Mario Staderini, il segretario della Uil Luigi Angeletti, il repubblicano Salvatore Grillo. Assente il neo segre-
tario Pd Guglielmo Epifani. La proposta di Nencini è la seguente: «Nel 2014 ci saranno le elezioni europee.
Chiediamo al Pd di aderire alla casa socialista del Pse fin dalle prossime elezioni. In questo caso sarà pos-
sibile presentare un’unica lista sotto lo stesso simbolo. Tutti i socialisti europei sosterranno nel 2014 l'attuale
Presidente dell’Europarlamento, Martin Schulz, per la Presidenza della Commissione Ue».

Nencini propone anche di aprire al semipresidenzialismo sulle riforme. «Il Psi – dice Nencini – ha pre-
sentato un ddl costituzionale per convocare un’Assemblea Costituente. Chi deve scrive le nuove regole del
gioco? L’attuale maggioranza di Governo oppure anche le forze politiche che sono fuori dal Parlamento,
come repubblicani, liberali, radicali? Noi pensiamo sia giusto tenere dentro anche questo mondo».

I democratici insistono per il ritorno al Mattarellum

Riforme, accordo minimal
Braccio di ferro tra Pd e Pdl

di SERENELLA MATTERA

ROMA – Ai blocchi di partenza il percorso a
ostacoli delle riforme. Al termine di un lun-
go braccio di ferro e di un confronto a tratti
molto acceso tra Pd e Pdl, la maggioranza si-
gla un accordo “minimal” sulle mozioni
parlamentari che oggi definiranno l’iter
della revisione della Costituzione. Il risulta-
to è un testo «molto asciutto», epurato nella
sostanza del nodo più insidioso, che rischia-
va di mettere a rischio la tenuta del governo:
la cosiddetta “clausola di salvaguardia” sui
ritocchi alla legge elettorale. Si metterà ma-
no al sistema di voto, viene previsto, insie-
me alle riforme della forma di Stato e di go-
verno, con l’obiettivo di arrivare a meta «en-
tro 18 mesi» dall’avvio dell’esame nel meri-
to.

Le avvisaglie c'erano tutte, ma le difficol-
tà dell’accordo tra Pd e Pdl si concretizzano
di buon mattino, nel vertice di maggioranza
al Senato dei capigruppo con
i ministri Gaetano Quaglia-
riello e Dario Franceschini.
La distanza tra i partiti sulla
“clausola di salvaguardia”
con cui il governo avrebbe vo-
luto portare a casa entro lu-
glio alcune modifiche al Por-
cellum, si fa scontro tra Re-
nato Brunetta e Roberto Spe-
ranza. Il Pdl chiede di mettere nero su bian-
co che quelle modifiche saranno “minima -
li”. Il Pd, in larga parte favorevole al ritorno
al Mattarellum, dice no: nessun paletto va
fissato in partenza.

Come se non bastasse, i due partiti litiga-
no anche sulla composizione del Comitato
bicamerale “dei 40” che si occuperà di scri-
vere i testi. Il Pdl chiede di avere lo stesso nu-
mero di componenti del Pd, nonostante i
parlamentari dem siano molti di più, grazie
al premio di maggioranza. E il braccio di
ferro prosegue per ore, finchè non si trova
un’intesa su un riequilibrio delle quote an-
che in base ai voti presi nelle urne.

All’ora di pranzo i partiti riuniscono i
gruppi parlamentari e rimarcano le distan-
ze. Alla riunione del Pd partecipa France-
schini, dal Pdl c'è Quagliariello. Ma il gover-
no prende atto del fallimento dell’ultimo
tentativo di mediazione. E, come andava già
affermando da giorni, decide di «non scen-
dere sul terreno sulla legge elettorale», di

non rischiare, dichiara Quagliariello, di
«farsi consumare». La palla è insomma al
Parlamento. È difficile che entro l’estate si
faccia qualcosa.

Alle 15.30 i capigruppo si siedono attorno
a un tavolo, alla Camera, e nel testo della mo-
zione scrivono che la riforma del sistema
elettoraleva fatta insieme a formadi Statoe
di governo, superamento del bicamerali-
smo perfetto e riduzione del numero dei
parlamentari. Prima di allora, niente ritoc-
chi alla legge “porcata”. A meno che, è l’ul -
timo spiraglio lasciato aperto, per un inter-
vento «urgente» non si trovi quella «ampia
condivisione» che appare però al momento
tanto lontana, che Brunetta nonsi fida e ac-
cetta di dichiarare concluso l’accordo solo
quanto legge il testo della mozione.

In serata la tensione è ancora alta. Scelta
civica, dopo un lungo e tormentato vertice,
dice sì alla mozione. I malumori del Pdl in-
ducono invece Brunetta a convocare una

riunione 'ad horas' del grup-
po per riferire sull'intesa. Ma
si teme ancora l'insidia della
mozione che Roberto Gia-
chetti presenterà oggi sul ri-
torno al Mattarellum,che po-
trebbe essere sostenuta da
molti Pd e da parte della mi-
noranza. Un’altra possibile
“mina” sulla tenuta della

maggioranza, dalla quale Giachetti non
vuole recedere.

Fino all’ultimo si cercherà oggi di convin-
cere M5S, Sel, Lega e Fdi a votare il testo del-
la maggioranza. Nelle Aule di Camera e Se-
nato parlerà per il governo il premier Letta,
a sottolineare l’importanza del tema. Con le
mozioni il Parlamento impegnerà il gover-
no ad adottare una legge costituzionale che
definirà il percorso delle riforme, con una
«procedura straordinaria» ma nel solco
dell’articolo 138 della Carta.

L’obiettivo è approvare nell’arco di tre me-
si il ddl costituzionale che istituirà il Comi-
tato dei 40 (e potrebbe prevedere tempi ab-
breviati tra le letture delle due Camere) e in-
tanto avviare il dibattito nel merito. Poi ci
saranno 18 mesi per portare a termine il
percorso. Previsti referendum consultivo,
consultazione popolare e comitato di esper-
ti con compiti consultivi rispetto al gover-
no. Che nel prossimo Cdm varerà intanto il
ddl sul finanziamento ai partiti.

Beppe Grillo
intervistato
da Tgcom

Blitz al Senato su iniziativa di Nitto Palma

Spunta un altro ddl
“Blocca processi”

Scontr o
sulla composizione

del comitato “dei 40”

ROMA–Corronosu due bina-
ri paralleli, destinatia non in-
contrarsi, i lavori delle Com-
missioni Giustizia di Camera
e Senato. Mentre la prima,
presieduta da Donatella Fer-
ranti (Pd), avvia l’esame di
due progetti di legge presen-
tati dal centrosinistra per
inasprire lenorme sulvoto di
scambio elettorale politico-
mafioso, in contemporanea, a
PalazzoMadama, laCommis-
sione guidata dal pidiellino
Francesco NittoPalma calen-
darizza un suo ddl, sulla re-
sponsabilità disciplinare dei
magistrati, che riapre l’enne -
sima polemica sulle leggi “ad
personam”, volte a bloccare o
rallentare i processi a carico
di Silvio Berlusconi. Nitto
Palma reagisce con veemen-
za («sono menzogne, nel mio
ddl non c'è alcun riferimento
ai processi penali in corso») e
non nasconde l’irritazione.
Anche perchè, viste le delica-
te trattative in corso sulla mo-
zione che darà l'avvio alla
Commissione sulle riforme,
qualcuno nel Pdl comincia a
tirare il freno a mano. Il primo
è il coordinatore del partito,
Sandro Bondi («c'è qualcosa
che non mi convince» nella
proposta di Nitto Palma). A
stoppare l’iniziativa dell’ex
Guardasigilli ci pensa, a fine
giornata, l’avvocato-parla -
mentare di Berlusconi, Nic-
colò Ghedini: «in un momen-
to cosìdelicato perla vitapoli-
tica del Paese – dice – sarebbe

auspicabile che si ritenessero
comerilevanti daparte di tut-
ti soltanto i provvedimenti
che abbiano unpreventivo ac-
cordo di maggioranza e la
condivisione del Ministro
Cancellieri».

Ad appena una settimana
dall’infuocata seduta di Com-
missione sul ddl Compagna
(poi ritirato)che dimezzavale
pene per il concorso esterno
in associazione mafiosa, un
altro provvedimento in mate-
ria di giustizia fa risalire la
tensione. Nello specifico, il
ddl Nitto Palma amplia i casi
di punibilità disciplinare dei
magistrati che parlano trop-
po o che tengono comporta-
menti tali da «compromettere

gravemente l’indipendenza,
la terzietà e l’imparzialità del
magistrato». In questi casi la
toga rischia il trasferimento
d’ufficio.Ma è l’ultimo artico-
lo, il terzo, a far destare il so-
spetto di una norma “ad per-
sonam”: tutti i procedimenti
pendenti all’entrata in vigore
della legge - è scritto – sono
«sospesi per sei mesi» in atte-
sa delle decisioni dei titolari
dell’azione disciplinare, vale
a dire ministro della Giustizia
e procuratore generale della
Cassazione. L’ex leader
dell’Idv Antonio Di Pietro lan-
cia l'allarme sull'ennesima
norma pro Berlusconi. Cau-
stico Beppe Grillo sul suo
blog: «la priorità non è ridur-
re i 9 milioni di processi e ri-
formare la macchina della
giustizia italiana, ma evitare
che Berlusconivenga proces-
sato». Usa toni più soft il Pd: la
presidente della Commissio-
ne Giustizia della Camera
Ferranti la definisce «l'enne-
sima provocazione»; il relato-
re del provvedimento, Felice
Casson, esclude che la norma
sospenda i processi in corso
ma nerileva altri«punti criti-
ci». A chiudere il cerchio è
l’Associazione nazionale ma-
gistrati che boccia la proposta
come «una grave compromis-
sione della libertà di espres-
sione eun vulnusai diritti co-
stituzionali del magistrato
con rischi di condizionamen-
to indiretto sull'esercizio del-
la funzione giudiziaria».

Primo piano

Annuncio a sorpresa del ministro Saccomanni

Addio ai boiardi di Stato
Nuovi criteri per le nomine

Il senatore del Pdl Nitto Palma

di CORRADO CHIOMINTO

ROMA –Tempiduriperi managerpubblici.Il
ministro dell’Economia Fabrizio Saccoman-
ni ha deciso di cambiare le modalità e i criteri
per la scelta dei top manager che dovranno
guidare lesocietà controllate dalloStato. Una
piccola-grande rivoluzione è così in arrivo e
farà tramontare definitivamente l’epoca dei
cosiddetti boiardi di stato, manager talvolta
inamovibili spessissimo legati alla partito-
crazia. La parola chiave sarà
trasparenza. Per gestire un
importante gruppo pubblico
bisognerà aver superato una
dura selezione ed avere un
curriculum specchiato. Inol-
tre, per fare la valutazione di
quello che potrebbe essere
considerato un vero e proprio
esame d’ingresso, potrebbe
presto arrivare un «comitato
di saggi».

Ad annunciare il cambia-
mento è stato il ministro
dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni.Un comunicatodiuna
decina di righe dettato dall’ur -
genza dell’assemblea di Fin-
meccanica che si terrà tra due
giorni e nella quale il Tesoro
avrebbe dovuto indicare i no-
mi di due consiglieri di amministrazione. In-
vece –èscrittonelcomunicato delministero–
all’assemblea sarà proposto un rinvio di una
nomina ad un nuovo incontro degli azionisti.

Prima di scegliere, però, il governo vuole
stabilire nuovi criteri. «Il Ministero dell’Eco -
nomia e delle Finanze, d’intesa con la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri –è scritto nel-
lanota delTesoro – intende definireprocedu-
re trasparenti per la nomina di amministrato-
ri nellesocietà controllate e criterigenerali di
valutazionedelle candidaturevolti adassicu-

rare la qualità professionale e la competenza
tecnica dei prescelti». Una “stretta”era già ar-
rivata lo scorso settembrequando il ministro
dell’Economia, Vittorio Grilli aveva spiegato
che il tesoro avrebbe chiesto la revoca di am-
ministratori coinvolti in vicende «penalmen-
te rilevanti», fornendo in questo chiare indi-
cazioni ai propri direttori generali, anche per
avanzare richieste di danni. Ora però arriva
anche una selezione “ex-ante» con criteri di
trasparenza, lontani dalle stanze dei partiti.

Le modalità non sono ancora
state definite ma è chiaro che
sul tavolo sarà valutata la
competenza che emerge dal
curriculum, mettendo in com-
petizione anchepiù figureper
un unico posto. Insomma
«tempi duri» per i top mana-
ger che dovranno superare
l’esame e che vedranno scan-
dagliate le proprie capacità,
molto probabilmente, da un
gruppodi selezionatori. Ilpri-
mo banco di prova sarà certo
Finmeccanica. L’assemblea
del 30 doveva definire il verti-
ce dellasocietà ein particolare
per sostituire gli amministra-
tori dimissionari Franco Bon-
ferroni eGiuseppe Orsi.Si an-
drà invece verso un rinvio. Il

ministero ha infatti sapere che «proporrà di
rinviare la nomina dei due consiglieri di am-
ministrazione di propria designazione ad
una nuova assemblea». Ma i nuovi criteri di
nomina potrebbero poi essere sperimentati
alle Ferrovie. È questo infatti l’appuntamento
successivo. L'assembleaè inprogramma il28
giugno e sono in scadenza sia l'amministrato-
re delegato Mauro Moretti sia il presidente
Lamberto Cardia. Sono invece più lontane nel
tempo le nomine dei vertici di Eni, Enel, Ter-
na, Poste e Fintecna, tutte fissate ad aprile.

Fabrizio Saccomanni
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PIGNOLA: REAZIONI A CONFRONTO

Vinta una battaglia
Non l’intera guerra
Il Pd vince quasi dappertutto ma 4 lucani su 10 non votano
Santarsiero contro chi pensa agli organigrammi e non al partito

Il neo sindaco a Molinari

«Deve assumersi
la responsabilità»

Primo piano

Scenari politici: Il palazzo

di SALVATORE SANTORO

Il peggio è passato? Il Partito democratico
ha di nuovo tutto sotto controllo per imma-
ginare nuove vittorie negli appuntamenti
che contano a partire dall’appuntamento
più importante che sono le elezioni regio-
nali che si svolgeranno entro il prossimo

autunno?
Da un’analisi superfi-

ciale delle comunali che si
sonoappena svolteverreb-
be da risponderein manie-
ra affermativa. Il Pd e in
centrosinistra in buona
sostanza hanno vinto in
nove degliundici paesido-
ve si votava per eleggere i
nuovi sindaci.

Meglio era difficile im-
maginare visto il momen-
to non esaltante del Partito
democratico a livello na-
zionale e lo scandalo rim-
borsopoli che ha gettato
inevitabilmente una catti-
va luce sulla classe diri-
gente politica. Tanto più
che non tutti i paesi dove il
centrosinistra ha vinto
erano già del Pd o della coa-
lizione che governa in buo-
na parte della Basilicata.

Ma da un’analisi più ap-
profondita emerge che il
Pd tranne in rari casi ha
vintoma nonhastravinto.
Ha vinto a Lavello con Al-
tobello e Pignola con Fer-
retti che fanno “tenden -
za”. Erano i due comuni
dove si svolgevano le sfide
piùsuggestivee doveinef-
fetti si erano create più
aspettative. Hanno vinto
due uomini del Pd delle fi-
liere. E quindi in tal senso
c’è chi potrebbe sentirsi
autorizzato a proseguire
su questa strada. Che è la
stessa da qualche lustro a
questa parte.

Ma studiando i dati in
generale emerge che il Pd
ha tenuto botta ma non ha
brillato. Ha “beneficiato”
dell’aumento della percen-
tuale di astensione per
mantenere percentualiac-
cettabili. Ma è questione di
matematica: se votano i
meno un partito struttu-
rato come il Pd che può

contare su una percentuale “fissa” tra tes-
serati, simpatizzanti e affini rimane a gal-
la. Insomma più che la vittoria del Pd è la
sconfitta di tutti gli altri. Il Pdl, addirittu-
ra, in molti comuni ha prefe-
rito defilarsi. I grillini si so-
no sciolti come neve al sole
anche rispetto alle percen-
tuali delle elezioni politiche
scorse. Ma va anche detto
che il voto di opinione alle co-
munali ha un peso diverso.
In paesi piccoli come quelli
dove si è votato il valore im-
portante è quello del “com -
parizio” o dell’amico impor-
tante a cui rivolgersi per un
favore (prima o poi). Alle re-
gionali il discorsocambia inpartee lapoli-
tica di appartenenza conta molto di più. Ma
c’è un dato su tutto che deve far riflettere:

mai in elezioni di prossimità come le comu-
nali 4 lucani su 10 hanno preferito rimane-
re a casa. E’ questo il vero voto di protesta

contro lo status quo della
politica che non offre ri-
sposte ai problemi della
gente. Ai deboli e agli sfi-
duciati. Se tutti questi ri-
marranno a casa anche
per le elezioni regionali il
centrosinistra probabil-
mente vincerà di nuovo
senza troppi problemi.Ma
se dovesse emergere il
“Masaniello” di turno o il
catalizzatore degli scon-
tenti allora potrebbero es-

sere guai.
Ad ogni modo problemi il Pd ne ha anco-

ra.Pignola conMolinari su tutto. Il segre-

tario provinciale non ha “subito”le decisio-
ni dei colonnelli e ha provato a fare il Renzi.
Ha perso ma metterlo alla “gogna”potreb -
be essere un errore ancora
più grave.

Nella giornata dei com-
menti è intervenuto il sin-
daco di Potenza, Vito San-
tarsiero che palesato una
rinnovata sicurezza: «La
tornata elettorale di dome-
nica e lunedì oltre al preoc-
cupante dato relativo al for-
te astensionismo ha
espresso una chiara inver-
sione di tendenza nell'elet-
torato, quella di affidarsi
non piùad avventure, suggestionie popu-
lismi ma a forze e percorsi politici chiari e
riconoscibili».

«Intalecontesto il Pd -spiegaSantarsie-
ro - ha potuto rappresentare anche nella
nostra Regione un riferimento forte,

un'ancora ben precisa e de-
finita, sufficientemente si-
cura, per quella parte di
elettorato orientato verso
posizioni, valori e culture
europee, riformiste e socia-
li. Occorre cogliere questo
importante messaggio e
comprendere che oggi più
che mai si impongono nel
Pd chiarezza ecoerenza e la
necessità di far sentire e
percepire il partito quale
luogodella formazionedel-

le nuove coscienze e delle nuove classe diri-
genti, luogo diunospiritodi serviziovero,
luogo del confronto finalizzato alla elabo-

DA 6 A 4 ASSESSORI

Legge approvata
all’unanimità
in Consiglio
LA REGIONE taglia ancora.
Approvato definitivamente il
taglio degli assessori regionali:
nella prossima legislatura da-
gli attuali sei si passa a quattro.
La vittoria nella gran parte dei
comuni dove si è votato lo
scorso fine settimane ovvia-
mente non basta a far dormire
sonni sereni il centrosinistra lu-
cano. La partita per le prossi-
me elezioni regionali non sarà
una passeggiata.

In tale ottica la Regione pro-
segue con le azioni “taglia co-
sti” che in qualche modo ser-
vono a mostrare la faccia più
bella della medaglia rispetto
per esempio a quella meno
brillante dello scandalo sui
rimborsi dei consiglieri regio-
nali.

La decisione di approvare la
riduzione degli assessori è
stata assunta ieri durante la
riunione del Consiglio regiona-
le. La modifica dell’articolo 32
dello Statuto regionale è stata
approvata all’unanimità. La
modifica era già stata appro-
vata dal consiglio alcune setti-
mane fa. Ma per legge una
modifica dello Statuto ha biso-
gno del doppio passaggio (in
prima e seconda lettura) con
approvazione in Consiglio re-
gionale. Ora i passaggi obbli-
gatori prevedono la pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale
della Regione, e dovranno poi
trascorrere 90 giorni (per
eventuali proposte di referen-
dum) per l’effettiva entrata in
vigore delle norme.

Il segretario potentino rilancia

«Non ho nulla da
rimproverar mi»

POTENZA - «IL Partito democratico poteva
e doveva fare meglio a livello di quadri diri-
genti». Lo dice un comunque soddisfatto
GerardoFerretti cheda pocheoreè ilnuovo
sindaco di Pignola.

Ma al netto della soddisfazione il giorno
dopo il voto punta l’indice «contro chi ha

sbagliato». E cioè il se-
gretario provinciale del
Pd di Potenza, Antonello
Molinari. Ferretti non fa
sconti: «Si possono capi-
re gli errori di valutazio-
ne politica e anche perso-
nali. Ma non sostenere il
simbolo del Pd è stato un
grave errore».

E quindi Ferretti pur
da vincitore esprime
rammarico chiede a Mo-
linari «di assumersi tutte
le responsabilità. Ha

aperto una ferita grave. Confido nella sua
responsabilità e mediazione per richiudere
questa ferita».

Ilneosindaconon dimenticaquindiche il
segretario provinciale del Partito democra-
tico non lo ha sostenuto in campagna eletto-
rale preferendo sostenere (e candidare)
Marco Summa che alla fine di una campa-
gna elettorale dai toni duri si è piazzato al se-
condo posto.

Ma non parla di richieste di dimissioni di
Molinari «sono questioni che non toccano a
me ma al partito. Su questo credo che se la
vedrà il Pdnelle sedi opportune. Io dico solo
che Antonello Molinari ora deve assumersi
tutta la responsabilità del grave errore che
ha compiuto».

Insomma dopo settimane di veleni nem-
meno la vittoria calma gli animi. Ovvio che
ora Ferretti pensa già a come guidare l’am -
ministrazionecomunale diPignola. Inque-
sto senso, probabilmente, si può leggere la
frase: «Spero nella capacità di mediazione
per richiudere la ferita».

POTENZA - «Non mi nascondo dietro a un dito.
Nei prossimi giorni convocherò una riunione
del partito per l’analisi del voto. In quella sede
parlerò senza alcuna remora di quello che è acca-
duto». Così il segretario regionale del Pd il gior-
nodopoleelezionicomunali aPignola.Sachelo

aspettano giorni di po-
lemiche per la propria
scelta di non sostenere
Gerardo Ferretti della
lista ufficiale del Pd a
Pignola ma Marco
Summa che ha dato vi-
ta a una lista alternati-
va.

Molinari però difen-
de la scelta: «Ho lavora-
to molto nella fase pro-
pedeutica per cercare
di trovare una sintesi.
Anche Ignazio Petrone
ha lavorato in tal sen-

so. Ma alla fine non è stato possibile trovare un
accordo. Ma non posso rimproverarmi nulla».

Ovviamente a urne chiuse i ragionamenti si
ammorbidiscono: «Ora spero prevalga il buon
senso con due consiglieri eletti nell’altra lista
che sono espressione comunque del centrosini-
stra e del Pd e che sicuramente possono lavorare
per il bene di Pignola».

Al netto di questa apertura, Molinari però
analizza il voto: «Rimango dell’avviso che è stata
una grande prova elettorale di Marco Summa
che è andato vicino alla vittoria con 1.500 voti
circa. Così come non posso non sottolineare la
grandeprova diGerardi checon oltre400 voti è
risultato il primo assoluto tra gli eletti. Ma vo-
glio anche congratularmi con gli altri candidati
a partire da Cinzia Vista e Mimma Marino che
hanno ottenuto moltissime preferenze nono-
stante fossero alla prima esperienza elettorale».

Non entra nel merito di quello che accadrà a li-
vello di partito ma aggiunge: «Il Pd ha ottenuto
grandi affermazioni in questeelezioni apartire
daRipacandidae Acerenzadoveabbiamoricon-
quistato la vittoria» .

Azzerato
il voto
di opinione

A vversari
non
pervenuti
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Per Latronico dai comuni non solo ombre per il Pdl

Bene a Lavello e Tricarico
«e ora puntiamo agli scontenti»

L’editoriale

E' BELLISSIMO
ESSERE MORTI

di LUCIA SERINO

segue dalla prima

già avevano Pignola, già avevano Lavello, dove vincono?
Interessante la preoccupazione di Anna R.G. Rivelli: ades-
so che hanno vinto si sentiranno onnipotenti e sbaglieran-
no di più. Mettiamola così. Hanno tirato il fiato. Come ho
scritto domenica scorsa, tirare il fiato di questi tempi è di
moda in Basilicata. Il Pd si scola una bella bottiglia d'acqua
direttamente dalla bottiglia e nella notte dei festeggia-
menti il taciturnopresidentedellaProvincia Lacorazza fa
sapere che sta facendo scorribande in auto con Vincenzo
Folino.

Della serie: non dire gatto se non ce l'hai nel sacco. A
quanti stavano cantando "Vincenzo io ti ammazzerò" lui ri-

sponde oggi "non sono per
nulla stupido per vivere".
Insomma si contano ed
esultano ed affilano stra-
tegie. Cosa porta la transi-
zione? Bisogna capire se è
ancora vero oggi, in Basi-
licata, il principio per il
quale la transizione lega-
ta alla crisi è tempo di me-
diocrità (che è una conso-
lidata teoria di Antonio
Luongo) o è stagione di ve-
ro rinnovamento. Come
dobbiamo auspicare e la-
vorare perché accada. In
questo mi sento di dissen-
tire dai colpi bassi della
piccola guerra del lago. A
Pignola c'è un Pd di uomi-
ni coerenti, il vero Pd, co-
me dice Santarsiero per
contrapporlo, evidente-
mente, a un falsoPd? O c'è
il popolo Pd che, per dirla
con Alvaro, vuole essere
parlato? Per essere più
espliciti il segretario pro-

vinciale del Pd, Antonello Molinari, è un reprobo o è uno
che ha aperto una lacerante e dunque salutare discussione
giocando a carte scoperte? In questa stessa pagina l’ana -
lisi di Salvatore Santoro.

Queste settimane che verranno saranno un ribollire.
Nel twittarearuota libera, vi segnalo laposizionedelvice-
ministro Bubbico che a risultato caldo si preoccupava bene
del non voto. A questo punto il senatore Petrocelli è ancora
pronto a scommettere che la Basilicata sarà la prima regio-
ne a cinquestelle? A una miadomanda risponde parlando
solo di Lavello dove è stato eletto un consigliere M5S. Ma al
tempo stesso il Pd può continuarea essere il gallo che can-
ta sul silenzio degli altri? Oggi riprendiamo il tema del
rapporto tra laicato cattolico epolitica. La posizione presa
due giorni fa da monsignor Ricchiuti che ben vi spiega nel
suo pezzo Mariateresa Labanca è un via libera di fatto al-
l'impegno per il prossimo turno amministrativo. Il mondo
cattolico è un segmento importante in Basilicata. E attor-
no alla chiesa si muovono esperienze di volontariato e im-
prenditoriali che sono interessanti. Penso ai passi cittadi-
ni a Potenza di don Cesare Covino e penso al Basaglia lu-
cano, padre Angelo, che nella casa dei Trinitari di Venosa
ha saputo mettere a frutto i soldi pubblici della formazione
credendo in un principio eversivo che poi è lo stesso del
film di Sorrentino, la bellezza. Andate a visitare questa ca-
sa stupenda abitata da chi vede il mondo alla rovescia. Que-
sta digressione per dire che se l'esperienza cattolica luca-
na saprà mettere a regime una proposta come stanno ten-
tando di fare in questi giorni, forse potremmo arrivare
davvero ad avere l'ormai famoso Di Nardo del XXI secolo.
Perché poi non si dica che è bellissimo essere morto. (Paolo
Nori).

IGNAZIO PETRONE NUOVO CONSIGLIERE

POTENZA - Petrone è un nuovo
consigliere regionale. E’ uffi -
ciale. Quella di ieri è stata la pri-
ma seduta per il neo consigliere
regionale Ignazio Petrone (Pd),
subentrato a Vincenzo Folino
(Pd), eletto in Parlamento nelle
ultime elezioni politiche: la sur-
roga è stata disposta dall’as -
semblea nella precedente riu-
nione, ma Petrone era assente
per motivi personali.

Insomma da ieri il Consiglio
regionale di Basilicata torna ad
essere composto da 30 consi-
glieri regionali così come pre-
vede la legge.

Primo piano

razione di un progetto di costruzione del
bene comune. Sbaglia chi immagina che il
Pd possaessere un mezzo utileper organi-
grammi personali o strumento da potersi
utilizzare secondo situazioni e convenien-
ze».

Insommailsindaco diPotenzasiscaglia
contro le logiche “personalistiche” ma in-
vita tutti apensareprimaal benedelparti-
to. Il riferimento al caso Pignola pare evi-
dente. E Santarsiero aggiunge: «Rimuo-
vereequivoci e fare chiarezzasu alcunevi-
cendeemersenella campagnaelettoralesi
impone quindi non perché occorre colpe-
volizzare qualcuno ma solo perché non si
può trasferire un errato messaggio ed in-
debolire la portata delle politiche e delle
azioninecessarie in unmomentocosìdeli-
cato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Guardare anche l’altra metà
della luna. Perchè per il deputato del Popolo
della libertà della Basilicata, Cosimo Latro-
nico da queste ultime elezioni comunali so-
no emersi anche dei dati positivi su cui co-
struire le basi per il rilancio e per tentare alle
prossime regionali di sconfiggere la vec-
chia politica, il Pd e il centrosinistra che go-
verna da 15 anni ininterrotta-
mente. Per Latronico bisogna
investire su una nuova genera-
zione politica; bisogna capire e
intercettare il voto di astensione
e fare alleanze con tutti coloro
che vogliono un’alternativa.

Latronico parte dai dati delle
urne: «Rispettoa questominite-
st elettorale della Basilicata c’è
un risultato importante aTrica-
rico dove sfioriamo la vittoria
con un nuovo gruppo dirigente
e la stessa cosa a Lavello dove
siamo arrivati vicini alla vitto-
ria. Altrove abbiamo provato ad
animare le sfide elettorale con
un impegno nelle liste civiche
per iniziare a costruire alterna-
tive anche in micro - realtà dove
rimane difficile mobilitare l’elet -
torato».

«Il dato consuntivo - prosegue
il deputato del Pdl - è che l’unica possibilità
di alternativa in Basilicata, essendo del tut-
to illusorio ilmovimento diGrillo, rimane il
centrodestra e il Pdl che ovviamente va con-
solidato».

Ma per riuscire a vincere, aggiunge La-
tronico, «va portato avanti il progetto di al-
leanzacon tutte le forzeciviche chesi sento-
no alternative a questo centrosinistra». Te-
ma astensionismo come occasione: «Natu-
ralmente - sottolinea Cosimo Latronico - noi
guardiamo a questo enorme giacimento che
è il non voto. Il dato altissimo di astensioni-
smo che anche in Basilicata inizia a diventa-
re preoccupante. E’ gravissimo quando 4
elettori su dieci decidono di non andare a vo-
tare.La politicadeve interrogarsi suquesto
perchè quando ciò accade vuol dire inequi-

vocabilmente che la democrazia non gode di
buona salute. Ovviamente noi del centrode-
stra dobbiamo concentrarci a intercettare
questo non voto di protesta ed è necessario
un nostro radicamento nei territori attra-
verso nuovi gruppi dirigenti al fine di dare
un senso compiuto alla democrazia anche
nella nostra regione».

Intanto si vota tra pochi me-
si per il rinnovo del governo
della Basilicata. il deputato
del Pdl ha le idee chiare: «Va
fattoogni sforzopossibileper
costruire un’alleanza con le
forze che auspicano a una al-
ternativa di governo regiona-
le. Come segnala anche
l’astensione c’è una grande
insoddisfazione in Basilicata.
Se non vogliamo premiare
con la diserzione le insuffi-
cienti azioni del governo re-
gionale dobbiamo creare un
fronte capace di rompere lo
status quo e mettere insieme
tutte le forze che auspicano al
cambiamento. E’ quanto
emerge secondo me anche da
questa tornata elettorale.

Per quanto riguarda le liste
e le candidature, Cosimo La-

tronico spiega: «Credo che da parte nostra
sarà messo in campo un’importante azione
di rinnovamento. D’altronde noi non abbia-
mo postazione di potere da difende. Non ab-
biamo assetti da difendere. Il nostro obietti-
vo deve essere solo quello di riuscire a inter-
cettare la voglia di cambiamento che anche
in Basilicata è forte per il disagio sociale
enorme che esiste e per l’incapacità del cen-
trosinistra in questi a fornire risposte esau-
rienti.

Per il resto Latronico ringrazia tutti colo-
ro che in queste amministrative si sono im-
pegnate nei comuni a partire da Antonio
Carretta a Lavello e Maria Rosaria Malvinni
a Tricarico.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il deputato del Pdl,
Cosimo Latronico

Nella foto
sopra
il sindaco
di Potenza, Vito
Santarsiero
e il deputato,
Vincenzo
Folino

Roberto Speranza che presenzia
a una riunione dei dirigenti
del Partito democratico di Basilicata
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Sanità, via il ticket aggiuntivo
Cantano vittoria Restaino e Petrone
Critico il consigliere Mattia

L’appello del vescovo Ricchiuti

La Chiesa si lancia
in politica: il progetto

di una lista civica
POTENZA - Crescono le voci all’interno del mondo
della Chiesa che chiamano all’impegno politico, di-
retto o indiretto che sia. L’intervento del vescovo
Giovanni Ricchiuti, martedì scorso, nel corso della
consueta consulta regionale per i problemi sociali e
del lavoro è solo l’ultimo in ordine di tempo in que-
sta direzione. Le sue parole pronunciate in qualità
di presidente della commissione sono suonate co-
me una sorta di “via libera” ai laici del mondo cat-
tolico per una discesa in campo in un momento di
estrema emergenza sociale.
Impegnarsi in politica non è peccato, anzi in questo
momento è auspicabile. Un concetto già espresso
qualche settimana fa dal parroco delle scorie di
Scanzano, don Filippo Lombardi, attraverso un
editoriale pubblicato sul giornale della Diocesi di

Matera.
Un vero e proprio

appello - quello del
parroco che ha gui-
dato la mobilitazio-
ne pacifica del popo-
lo lucano contro il
progetto del deposi-
to di scorie nucleari
da realizzare in re-
gione - a scendere in
campo per «liberare
la Basilicata» da
una classe dirigen-
te che usa la politica
esclusivamente per
promuovere gli in-
teressi personali e
dei propri gruppi di
appartenenza, mor-
tificando l’interesse
generale e il bene co-
mune.

Del resto è stato lo
stesso Papa France-
sco nei giorni scorsi
a rivolgere l’invito
alla partecipazione
per una nuova sta-
gione di impegno
politico da parte dei
cattolici.

E la Basilicata,
territorio ideale per
le condizioni che si
sono venute a crea-
re, sembra averlo
raccolto senza per-
dere tempo.

Dopo quello di
don Lombardi, un
nuovo appello, que-
sta volta da parte del
presidente della
Commissione per i
problemi sociali e
del lavoro.

Una sorta di benedizione a un’operazione politica
su cui si ta discutendo in queste ore e che vede coin-
volte molte delle sigle cattoliche. Prima fra tutte
l’Azione cattolica del dirigente al Comune di Poten-
za, Giancarlo Grano e della presidente diocesana
Felicita Covino, sorella didon Cesare.Un fermento
che si è già materializzato in due appuntamenti,
uno a Potenza e l’altro a Matera, e che soprattutto si
è già trasformato in un manifesto. Nel quale si
esprime indignazione per la situazione politica che
si è venuta a creare in Basilicata e soprattutto per le
risposte mancate alle vere esigenze di una regione
segnata da povertà e disoccupazione. L’attenzione
rivolta soprattutto agli “ultimi” che sul territorio
sembranocrescere digiorno ingiorno.E nelquale
si annuncia un impegno diretto e senza deleghe.
Con quale forma è punto ancora oggetto di discus-
sione e confronto. La maggioranza propende per
l’ipotesi della presentazione di una vera e propria li-
sta civica, alternativa ai partiti, anche perché fino a
ora la presenza di singoli candidati in coalizione
politiche non ha premiato. Ma qualcuno ragiona
anche intorno alla possibilità di far convergere in
maniera dichiarata i propri voti su qualche candi-
dato. Ma chiaramente l’operazione non avrebbe la
stessa forza. E anche se si decidesse di portare sin-
gole proposte forti nel dibattito della campagna
elettorale si correrebbe il rischio di essere poco in-
cisivi.

L’ipotesi più concreta rimane quella di una lista
civica. Il che comporterebbe un forte impegno per
la realizzazione di una rete su tutto il territorio re-
gionale attraverso la quale far viaggiare la propo-
sta politica cattolica. Alla prova già a partire dalle
prossime regionali.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN CONSIGLIO

Primo piano

Ricchiuti:
«Il laicato
non abbia paura
dell’impegno
politico»

Il vescovo
Ricchiuti

dacati e Confindustria: sburocratiz-
zazione, facilitazione dell’accesso al
credito, nuova governance regiona-
le, risorse concentrate per lo svilup-
po, Stazione unica appaltante di Ba-
silicata, Agenda digitale, Piano re-
gionale del lavoro, cooperazione re-
gionale, programmazione 2014-
2020. Proposte da portare avanti in
una cornice di cambiamento e rinno-
vamento. «Il discorso è semplice -
spiega Laguardia - l’accordo politico

programmatico del ’95 che ci ha por-
tato sin qui si è sfaldato. Ora bisogna
pensare uno nuovo. Capire dove vo-
gliamo portare questa Basilicata.
Quindi, delineare un percorso. Che
comporti pure una rimodulazione
del sistema regionale complessivo».
A partire dagli enti e dalla riorganiz-
zazione di quell’appartodi carrozzo-
ni che ruotanointorno alla Regione.
«Trasformare la spesa improduttiva
in spesa produttiva, anche attraver-

so la costituzione di un dipartimento
Programmazione, bilancio e rappor-
ti con gli enti locali». Prima di tutto
«bisogna chiedersi: Sviluppo Basili-
cata, Società energetica lucana, Ba-
silicata innovazione, consorzi di bo-
nifica e industriali vanno bene così
come sono? Sono realmente funzio-
nali alla crescita delle regione e dei
suo soggetti economici?». Un esem-
pio per tutti: «Acquedotto lucano.
Nato come gestore della risorsa idri-
ca, oggi prima stazione appaltante
della Regione Basilicata, con una pe-
sante situazione debitoria. Mi sem-
bra proprio che ci sia qualcosa da
corregere in questo sistema distor-
to. Così come è necessario fare in
molte altre realtà di questo tipo».

E su questi contenuti che Pensia-
mo Basilicata chiama a confronto
parti sociali e associazione degli in-
dustriali. «Il nostro non è Vangelo -
conclude Laguardia - E’ necessario
muoversi all’interno di un percorso
condiviso». E in tempi rapidi.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Insieme a sindacati e Confindustria
per definire il percorso su cui portare la Basilicata
Ma è necessario ridisegnare un nuovo modello
regionale e rimodulare i suoi enti
L’accordo programmatico politico
degli ULTIMI 20 ANNI SI È SFALDATO»

IL Consiglio regionale ha dato il via libera
all’eliminazione del ticket sanitario ag-
giuntivo sulle prestazioni specialistiche.
«Un intervento concreto in sostegno alle fa-
miglie lucane»: questo il commento del ca-
pogruppo del Pd in Consiglio regionale, Er-
minio Restaino secondo il quale «in una fa-
se di contrazione delle risorse pubbliche
con tagli che investono i settori più signifi-
cativi per lo sviluppo di una comunità e in
unasituazione già fortementecompromes-
sa dalle continue restrizioni imposte negli
ultimi anni alla spesa sanitaria e sociale e
dal contenimento dell’offerta di servizi, bi-
sognasottolineare lapositiva azionemessa
in campo dall’assessorato alla Sanità, di
concerto con la politica del governo regio-
nale, per l’abbattimento del ticket sanita-
rio».

Commenta positivamente anche Ignazio

Petrone, al suo primo giorno tra i banchi del
Consiglio regionale, che però invia una no-
ta in qualità non di consigliere ma di coor-
dinatore regionale del Partito democratico.
Critico, invece, almeno sui tempi, il consi-
gliere del Pdl, Franco Mattia: «Non va sotto-
valutato –scrive inuna nota- che lariduzio-
ne del disavanzo 2012 da parte del sistema
sanitario regionale si spiega proprio con
l’introduzione, da ben 19 mesi, del ticket
sulla specialista ambulatoriale che, come è
noto, è tra i più alti d’Italia e di cui non cono-
sciamo ancora l’esatto ammontare dell’in -
casso da parte delle due Aziende sanitarie.
Siamo sempre in attesa della proposta di ri-
modulazione del ticket e non si può ignora-
re che la tassa sulla salute pagata diretta-
mente dalle famiglie lucane ha contribuito
a rimettere in ordine i conti e che se c’è un ri-
sparmio va a merito degli utenti del Ssr».

kEnn0W36HM/ChS/HKl6594OKf5nE2y6r7KRaw+17NLg=
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ELETTO SINDACO
SABINO ALTOBELLO

“Solo Lavello”

DeLucaGiovanna 313
D’AGOSTINOGIOVANNI 222
TUMMOLOPRINCIPIA 574
MIRANDAMICHELE 228
AviglianoGiampiero 180
FOSCOLOGIUSEPPE 190
PETTORRUSORAFFAELE 281
ALIANOMAURO 209
FuggettaRossella 131
DiVittorioMauro 165
FORTUNATOGIUSI 265
SCATAMACCHIAMICHELE 237
AVIGLIANORAFFAELE 242
TorcianoMauro 170
DIGIACOMOANNALISA 419
GARRIPOLIANTONIO 194

ELETTO CONSIGLIERE
ANTONIO ANNALE

“Per Lavello il bene Comune”

Bisceglia Natalina 54
Castucci Lucio 71
Catarinella Antonio 153
Cesarano Pasquale 40
Colonna Donato 133
D’Auria Rossella 43
Falcone Concetta 186
Fierro Giuseppe 100
Masi Vito 15
Miranda Raffaele 117
Romano Angela 101
Rosa Mario 50
Russo Gaetano 40
Salvatore Brigida 70
Sanua Donato 70
Tomaiuolo Maria 116

ELETTO CONSIGLIERE
ANTONIO CARRETTA

“Per amore di Lavello”

Bavuso Mauro Antonio 118
Caprioli Principio 92
Carretta Gianluca 152
Catarinella Veronica 78
Di Palma Laura 209
Farfariello Patrizia 134
Finiguerra Franco 193
MIRANDA DOMENICO 517
Paglia Sabino Mauro 148
Paradiso Laura 167
PISTILLO GIOVANNI 292
Pettoruso Vincenzo 197
Salierno Luigi Antonio 159
Sellitri Maria 116
Liseno Antonio 184
Vassiliou Vassilis 276

ELETTO CONSIGLIERE
GIANCARLO GERVASIO

“Movimento 5 Stelle”

BiscegliaAntonella 103
CaprioliMichele 52
CecciaNoemi 59
DiCiommoDomenico 94
DiNoiaMauraConcetta 55
EspositoAniello 28
FasanellaSabino 38
FuggettaAlfonso 78
GiordanoFrancesco 35
GrazianoMatteoAntonioLuigi 37
IovinoLuca 38
ManconeMariaDonata 98
PecoraAntonio 123
RosaCanioFernandoMarcello 91
TudiscoAssunta 74
VulpioMauro 67

NON ELETTO
PASQUALE MOSCA

“Lavello Libera”

Costantino Lucia 24
Corrado Lorena Rita 22
Salacone Palmina 36
Pellegrino Mara 9
Pianta Valentina 15
Carella Donato Luigi 4
Settembrini Saverio 15
Rispoli Gabriele 33
Prudente Antonio 14
Bellini Giuseppe 30
Zaccagnino Enzo 7
Riafera Cristian 0
Mosca Roberto 42

� LAVELLO:VOTANTI7979 �

Lavello. L’ex presidente della Provincia guiderà una squadra dal “giovane” pedigr ee

Molti outsider in Consiglio
Ben nove nella sola lista di Sabino Altobello e quattro all’opposizione

SPECIALE

Elezioni comunali 2013
PROVINCIA DI POTENZA

Voti 1112 Voti 2545 Voti 935Voti 2794 Voti 191

Mauro Aliano Solo Lavello

Giovanni D’Agostino Solo Lavello

Principia Tummolo Solo Lavello

Michele Miranda Solo Lavello

Giovanna De Luca Solo Lavello

Giusy Fortunato Solo Lavello

Giancarlo Gervasio M5S

Michele Scatamacchia Solo Lavello

Annalisa Di Giacomo Solo Lavello

Antonio Garripoli Solo Lavello

Raffaele Avigliano Solo Lavello

Raffaele Pettorruso Solo Lavello

Antonio Carretta Per Amore di Lavello

Liseno Antonio Per Amore di Lavello

Lauria Paradiso Per amore di Lavello

Antonio Annale Per Lavello il bene comune

Il nuovo consiglio
Sotto la sfilata dei sostenitori di
Altobello. In basso altre foto di
festeggiamenti

LAVELLO -“E ora?”E' ladoman-
da ricorrente all'indomani del ri-
sultato elettorale di lunedi scorso
con cui i lavellesi hanno riconse-
gnato la cittadina dauna nelle
mani del centro sinistra.

Non una vittoria di lunghezza
quella di Sabino Altobello ma l'af-
fermazionedi unrisultatoeletto-
rale che sembra caratterizzarsi
per un vero e proprio exploit di
volti nuovi almeno tra i consiglie-
ri che occuperanno i seggi della
maggioranza.

Torna , almeno in apparenza, la
pace incasa Pdcon lasezione che
si rimpingua di vecchi e nuovi
adepti, simpatizzanti e qualche
persona che nasconde un velato
malcontento per un'occasione
mancata.

Ma si sa, Sabino Altobello, fa
contenti tutti. Ben nove volti nuo-
vi in consiglio tra i banchi della
maggioranza con una ottima af-
fermazione delle quote rosa e l'u-
scente consigliere Pia Tummolo
che “sbanca al botteghino”.

Una vittoria, quella del centro
sinistra, che, soprattutto in casa
dei secessionaridell'Udc, brucia,
affatto scontata nella Lavello dai
mille volti e dai tanti colori.

In tanti a leccarsi le ferite non
solo tra candidati ma anche tra i
tanti alter egoche hanno sponso-
rizzato qualche giovane di belle
speranze per testare, invista del-
le prossime consultazioni eletto-
rali, a mo di primarie, il proprio
millantato peso elettorale.

Buona affermazione della get-
tonatissima lista Per Amore di
Lavelloche incassa treconsiglie-
ri, tre volti nuovi , lasciando a ca-
sa i magnati della politica locale.

Ritorna a sedere, questa volta
tra i banchi dell'opposizione, il
sindaco uscente Antonio Annale
con una lista “Per Lavello, il bene
comune” , a dire di tanti , forse
troppi, non proprio concorren-

ziale.
Si lecca le ferite il Movimento

Cinque Stelle con una inversione
di rotta rispetto allo strike delle
elezioni politiche di qualche mese
fa.

Portano comunque a casa un
seggio i grillini con il candidato
sindaco Gervasio.

Ci ha provato , invece, Pasquale
Mosca a “liberare” Lavello ma,
per la sua lista, non c'è spazio in
consiglio.

Grande attesa tra i cittadini e
nelle stanze del Palazzo di Città
per quelle che saranno le prime
mosse del neo eletto sindaco.

All'indomani delrisultato elet-
torale si respira un'aria pesante
tra le vie del paese e , sicuramente,
non è tutta colpa di Fenice!!

Paura di perdere posizioni pri-
vilegiate ma anche timore per il
paventato ritorno di un modo di
fare politica che ha tenuto lontani
dal mondo delle istituzioni i citta-
dini “non schierati”.

In tanti restano a casa con l'a-
maro in bocca tracui molti consi-
glieri uscenti, Luigi Salierno,
Angela Romano, Franco Fini-
guerra , Vincenzo Pettorruso,
Donato Colonna ed altri.

C'è chi esclama “era ora!” ma,
come si suol dire, senza voler de-
ludere le legittimeaspettative de-
gli oltre 2.700 fandi Altobello, in
politica, spesso, anche inverten-
do l'ordine degli addendi il risul-
tato non cambia.

C'è di nuovo che c'è di scena “il
nuovo”, almeno sulla carta e, si
spera, non solo.

C'è chi già scommette sulla lon-
gevità della nuova compagine
amministrativa ma, scongiuri a
parte, nella pluri commissariata
Lavello il centro sinistra pare ab-
bia goduto, da sempre, di ottima
salute.

Daniele Masiello
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ELETTO SINDACO
GERARDO FERRETTI

“Partito Democratico”

Albano Leonardo 324
Albano Michele Arcangelo 214
D'Atena Saverio 59
De Luca Antonio 257
Gruosso Vito 100
Lauria Saverio Cristiano 334
Picerni Domenica 398
Rosa Vincenza Lucia 274
Santiarsiero Rocchina 156
Vista Dario 221

ELETTO CONSIGLIERE
MARCO SUMMA

“CambiAmo Pignola”

Adinolfi Lorenzo 114
Becce Angelo 27
Biancone Giovanni 178
Dolce Romeo 139
Gerardi Gianluigi 439
Giuliano Antonella 161
Marino Domenica 256
Perone Francesco 237
Santangelo Fabio 99
Vista Cinzia 345

ELETTA CONSIGLIERE
ELVIRA DE PAOLA

“Libertà è partecipazione”

Antonio Biancone 79
Gerardo Bonelli 59
Donato Corleto 75
Francesca Coviello 101
Rocco Vincenzo Girelli 136
Paolo Francesco Lonato 109
Carmine Paciello 34
Saverio Primavera 42
Italia Scavone 63
Angelina Sciandivasci 59

NON ELETTO
DARIO SCAVONE

“Movimento 5 Stelle”

Apostoli Antonella 22
Giannini Giuseppe 10
Lagrotta Angela 7
Moukhtari Aicha 22
Paciello Gerardo 14
Petrone Paolo 15
Roma Saverio 12
Rossi Andrea 8

NON ELETTO
DONATO ROMANO

“Pignola libera”

Tortorelli Palma Ida 30
Fiore Antonio 1
Miele Pasqualino 45
Zirpoli Elena 17
Corleto Valentina 14
Rosa Lucia 36
Caruso Antonio 14
Volpintesta Fabio 0
Picciallo Michele 43
Fiorini Fabrizio 8

� VOTANTI: 4.453 �

Il verdetto è arrivato nella notte a termine della giornata di “passione” nelle sezioni

A Pignola vince la continuità
Quasi 400 voti di scarto tra Ferretti e il suo sfidante principale Summa

LO INCONTRIAMO con il volto decisamente
più disteso. Manca qualche minuto alla pro-
clamazione ufficiale. Gerardo Ferretti da ieri
è il nuovosindaco diPignola.Dopo unagior-
nata ad attendere il risultato con i suoi fede-
lissimi, intorno all’una della notte ha potuto
festeggiare insiemeai bigdel partito.A salu-
tare il neo sindaco c’erano Piero Lacorazza,
Nicola Valluzzi, il primo cittadino di Potenza,
Vito Santarsiero. E c’era pure il deputato Vin-
cenzo Folino che dopo la “capatina” nella
“sua”Pietrapertosa sièprecipitato aPignola
per festeggiare il suo amicoFerretti.Certosi
è dovuto penare per conoscere il risultato de-
finitivo. I diversi problemi registrati in alcu-
ni seggi nel conteggio delle schede, ha dilata-
to all’inverosimile lo scrutinio finale che si è
avuto soltanto intorno all’una e trenta di not-
te. Comunque già dalle 21 con i primi scarni
risultati era evidente il vantaggio dell’ex vi-
cesindaco. Prima 200 voti, poi 250, poi 270.
Alla fine la differenza con il suo principale an-
tagonista, Marco Summa è di 395 voti. Non
una infinità, ma certamente significativo per
una amministrazione uscente e soprattutto
un Partito, quello democratico, che era uscito
con le ossa rotte alle politiche. Il successo di
Ferretti è anche dovuto alla sua lista con ra-
gazzi che si affacciano allapolitica per la pri-
ma volta. Tra questi certamente Antonio De
Lucae CristianoLauriasaprannodare il loro
contributo nell’amministrazione della città.
Nel nuovo consiglio siederanno anche tre
donne: Rosa Vincenza e Domenica Picerni
del Pd ed Elvira De Paola, capolista di “Libertà
è partecipazione”. Debacle, invece, per il “Mo -
vimento 5 Stelle”. I grillini, primo partito a Pi-
gnola alle politiche, hanno raccolto solo 160
voti con una percentuale del 3,66. Peggio di
loro ha fatto la lista “Pignola Libera” che si è
fermata al 3,55. «E’stata una bella vittoria. Ci
davano per divisi all’interno del Pd invece sul
nostro territorio abbiamo dimostrato com-
pattezza. Con questo successo - ha aggiunto il
neosindaco - abbiamo dimostrato che il cam-
biamentosiha conle idee,con i iprogrammi,
con gli uomini nuovi. Non tutto va buttato
via. E’necesariosaper sceglieree sapervalu-
tare anche la giusta esperienza». E aggiun-
ge: «Pignola ha premiato una lista che per
l’80 per cento è stata rinnovata con persone
che non hanno mai avuto esperienza politi-
ca». «Il paese - ha concluso Ferretti - ha saputo
riconoscere il rispetto, laserietàdelprogetto
che avevamo messo in campo».

gierre
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Elezioni comunali 2013
PROVINCIA DI POTENZA

Voti 1.898 Voti 1.503 Voti 644 Voti 160 Voti 155

Albano Leonardo Pd

Albano M. Arcangelo Pd

De Luca Antonio Pd

Lauria S. Cristiano Pd

Picerni Domenica Pd

Rosa Vincenza Pd

Vista Dario Pd

De Paola Elvira Libertà è ...

Summa Marco Cambiamo

Gerardi Gianluigi Cambiamo

Il nuovo consiglio

In alto Ferretti con
il sindaco uscente
Ignazio Petrone
sotto il municipio
di Pignola. Sopra
l’abbraccio tra i
due. Nelle altre
foto i
festeggiamenti al
quartier generale
di Ferretti con
alcuni big del Pd
come Folino e
Lacorazza,
Anatrone
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� ATELLA.VOTANTI: 2.610 �

� GENZANO.VOTANTI: 3.261 �

ELETTO CONSIGLIERE
Michele Zaccagnino

“Centrosinistra”
Vito Amato 148
Michele Colangelo 102
Roberto Colangelo 56
Giovanni D’Annucci 204
Canio Petrino 264
Gerardo Petruzzelli 202
Lucia Verrastro 50

ELETTO SINDACO
Nicola Telesca

“Uniti per cambiare”

Carmela Caldararo 145
Ivan Di Biase 209
Donato Lamorte 77
Donato Macchia 161
Michele Pacella 122
Pietro Telesca 247
Vito Telesca 220

ELETTO SINDACO
EGIDIO SALAMONE

“Insieme per continuare”
Tony Gioia 105
Elia Arleo 62
Giuseppe Arleo 70
Giovanni Ruggiero 120
Egidio Antonio Vivacqua 29
Giuseppe Papaleo 55

ELETTO CONSIGLIERE
ALESSANDRO DE LUCA

“Un futuro per tutti”

Francesco Antonio Gelsito 28
Giovanni Papaleo 14
Antonio Lamoglie 14
Riccardo Catalano 1
Emilio Gesualdi 0
Giuseppe De Biase 0

ELETTO CONSIGLIERE
MARIAGRAZIA GIOIA

“Impegno comune”

Raffaele Celano 6
Antonio Mastroianni 0
Egidio Pitillo 2
Ivan Tancredi 8
Emilio Zottoli 28

ELETTO SINDACO
ROCCO CANCELLARA

“Centrosinistra per Genzano”
Silvana Baldantoni 268
Alessandro Carcuro 251
Viviana Cervellino 511
Vito Cilla 180
Alessandro Ciola 201
Donato Ciola 175
Alessandro Filippetti 336
Teresa Gargano 340
Antonio Iacovera 294
Matteo Stigliani 285

ELETTO CONSIGLIERE
GIUSEPPE VERTULLI

“Fare Genzano”
Giovanni Anelli 92
Rocco Baccellieri 194
Enrico Cancellara 89
Maria Antonia Centoducati 181
Ceruzzi Mariella 65
Donatella Chiaraluce 177
Rocco Ciola 79
Marisa Di Padova 66
Nicola Antonio Menchise 107
Antonio Teto 78

Elezioni comunali 2013

A Genzano il fratello dell’ex sindaco cede il passo al ritorno di Rocco Cancellara

Salamone, percentuale bulgara
Ad Atella vince una civica capeggiata dall’outsider Nicola Telesca

PROVINCIA DI POTENZA

SPECIALE

Voti 1.155

Voti 2.841 Voti 1.128

Voti 68Voti 470 Voti 55

Voti 1.361

� CASTELLUCCIOSUPERIORE:VOTANTI612 �

Il nuovo Consiglio

Il nuovo Consiglio
Tony GioiaInsieme per continuare

Arleo Elia Insieme per continuare

Arleo Giuseppe Insieme per continuare

Giovanni Ruggiero Insieme per continuare

Alessandro De Luca Un futuro per tutti

Maria G. Gioia Impegno Comune

Il nuovo Consiglio
Silvana Baldantoni Centr osinistra
Alessandro Carcuro Centr osinistra
Viviana Cervellino Centr osinistra
Alessandro Filippetti Centr osinistra
Teresa Gargano Centr osinistra
Antonio Iacovera Centr osinistra
Matteo Stigliani Centr osinistra
Giuseppe Vertulli Fare Genzano
Rocco Baccellieri Fare Genzano
Maria A. Centoducati Fare Genzano

La squadra di Telesca

Cancellara festeggiato dai suoi sostenitori

Carmela Caldararo Uniti per cambiare
Ivan Di Biase Uniti per cambiare
Donato Macchia Uniti per cambiare

Pietro Telesca Uniti per cambiare

Vito Telesca Uniti per cambiare

Michele Zaccagnino Centr osinistra

Petrino Canio Centr osinistra

kEnn0W36HM/ChS/HKl65960GR7hpkjKX5nIq7rUSdi8=
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� PIETRAPERTOSA:VOTANTI712 �

ELETTO SINDACO
PASQUALE STASI

“Continuità nell’impegno”

Giacomo Cavuoti 77
Settimio Iulia 52
Carlo Mazza 77
Rocco Piancazzo 106
Santoro Rossana Rocchina 40
Giusy Vigna 59

ELETTO CONSIGLIERE
ANGELO M. CAGGIANO

“Partiamo”

Rocco Laraia 24
Luciano Santomassimo 30
Chiara Vigna 57
Di Palo Giacomo Domenico 21
Giovanni Garramone 16
Rocco Vernucci 47

ELETTO CONSIGLIERE
DONATO MUSTO

“Ripacandida Comune”

Antonio Labriola 52
Donatella Di Leonardo 8
Alberto Leopardi 16
Nina Chiari 16
Donato Gentile 74
Michele Di Biase 86

ELETTO SINDACO
VITO REMOLLINO

“Rinnoviamo Ripacandida”

Michele Giuseppe Anastasia 89
Donato Chiarito 88
Maria Labriola 68
Donato Rondinella 62
Teodora Teodora 115
Velini Emanuele 54

ELETTO CONSIGLIERE
DONATO RONDINELLA

“Progetto per Ripacandida”

Giuseppe Michele Dibiase 92
Antonio Lettieri 77
Michele Messere 24
Aniello Prisco 38
Michele Sinisi 29
Anna Summa 20

� RIPACANDIDA:VOTANTI1.179 �

Elezioni comunali 2013
PROVINCIA DI POTENZA

E a Pietrapertosa l’uscente Pasquale Stasi batte l’ex primo cittadino Angelo Caggiano

Nella sfida Pd, vince Remollino
Netto il divario con gli altri due candidati: più di 200 voti dati al secondo

SPECIALE

Voti 459 Voti 253

Voti 291 Voti 527 Voti 316

I festeggiamenti per la vittoria di Stasi

Il neosindaco di Ripacandida con la sua squadra Una seduta del Consiglio comunale uscente (immagine di archivio)

Il nuovo Consiglio
Giacomo Cavuoti Continuità

Carlo Mazza Continuità

Rocco Piancazzo Continuità

Giusy Vigna Continuità

Angelo Caggiano Ripartiamo

Chiara Vigna Ripartiamo

Il nuovo Consiglio
Michele G. Anastasia Rinnoviamo

Donato Chiarito Rinnoviamo

Maria Labriola Rinnoviamo

Teodora Santomauro Rinnoviamo

Donato Muscio Rip. Comune

Donato Rondinella Pr ogetto...

kEnn0W36HM/ChS/HKl6597DhxjE3pWRpf/UkPSIZEgE=
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Vaglio sceglie la continuità con Tamburrino. E a Sasso Perrone riconquista il Municipio

Ruvo nel solco democratico
Romano torna alla guida del Comune. Vince con soli 17 voti di scarto

SPECIALE

� VAGLIODI BASILICATA:VOTANTI1485 �

ELETTO CONSIGLIERE
FAUSTO DANZI

“Svolta democratica per Vaglio”

AngelucciIMarco 46
CatalanoMassimo 76
LaCapraCarmela 63
LoSassoCarmelina 184
MusciacchioFaustina 54
RicciutiNicola 177

ELETTO CONSIGLIERE
GIAMBATTISTA LANGONE

“Alternativa per Sasso”

CorletoRocco 4
DotiRocco 10
HayateFrancesco 19
NardoRocchino 71
PascaleGiovanni 30

NON ELETTO
ROCCO CURTO

“Insieme per Sasso”
Doti Antonietta 3
Grosso Gelsomina 0
Lia Carmine 0
Stella Filomena 0
Tofalo Antonio 0
Tofalo Teresa 0

ELETTO SINDACO
ROCCO PERRONE

“Democrazia e sviluppo”

Acerenza Giuseppe 57
Corleto Antonella 48
Coronato Antonio 30
Doti Pietro 74
Gaito Vincenzo 57
Langone Anna 99

ELETTO SINDACO
GIANCARLO TAMBURRINO

“Rinascita Vagliese”

CastellucciGiuseppe 135
CiriglianoFaustino 56
LaCapraFaustina 70
MancazzoRoberto 155
MarinoRocco 124
MatteoGraziano 162

Elezioni comunali 2013
PROVINCIA DI POTENZA

� SASSODI CASTALDA:VOTANTI602 �

Voti 148 Voti 7 Voti 411

Voti 783 Voti 570

Il nuovo Consiglio
Giuseppe Acerenza Democrazia e...

Pietro Doti Democrazia e sviluppo

Vincenzo Gaito Democrazia e ...

Anna Langone Democrazia e ...

Giambattista Langone Alter nativa

Rocchino Nardo Alter nativa

Il nuovo Consiglio
Giuseppe Castellucci Rinascita

Roberto Mancazzo Rinascita

Rocco Marino Rinascita

Graziano Matteo Rinascita

Fausto Danzi Svolta

Nicola Ricciuti Svolta
Il municipio (fonte: www.aptbasilicata.it)

� RUVO:VOTANTI777 �

ELETTO SINDACO
DONATO A. ROMANO

“Partito Democratico”
Cefola Vittoria Lucia 104
Federici Angela 14
Vodola Rosa 16
Colangelo Vito 66
Santoro Pino 98
Suozzi Francesco 38

ELETTO CONSIGLIERE
BARBARA SALVATORI

“Rinascita Ruvese”
Gallucci Donato 42
Graziano Pietro 137
Ricci Giuseppe 101
Rubino Giovanni 15
Saracino Filomena 9
Stia Antonio 47

Voti 368 Voti 385

Il nuovo Consiglio
Lucia Cefola Pd

Vito Colangelo Pd

Pino Santoro Pd

Francesco Suozzi Pd

Barbara Salvatori Rinascita

Pietro Graziano Rinascita

Il commento
Bravate da condannare
RUVO DEL MONTE - Il neo consigliere Pie-
tro Graziano di Rinascita Ruvese, il più vota-
to e il più suffragato con 137 voti , è stato fatto
oggetto di una "bravata" nella notte del 25
maggio scorso. Una "bravata" che va con-
dannata senza se e senza ma. Al neo consi-
gliere commerciante/tabaccaio è stata dan-
neggiata la macchinetta che eroga le siga-
rette. E’ un atto vandalico che la Sezione del
Partito Democratico e il Sindaco Pd Roma-
no devono condannare per stemperare le
tensioni accumulate durante la competizio-
ne elettorale e che sono presenti tra i candi-
dati delle due liste contrapposte. Speriamo
che il sindaco Romano e la sezione Pd di Ru-
vo del Monte facciano tesoro di questa nota
per riportare la serenità perduta e riprendere
la tranquilla vivibilità di un Paesino, fatto pre-
valentemente di anziani e di tanta brava
gente.

Mauro Armando Tita
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� TRICARICO:VOTANTI3.751 �

ELETTO CONSIGLIERE
ANTONIO MANGIAMELE

“Insieme per crescere”
Grazia Abate 35
Nunzio Abate 110
Paolo Amato 93
Luciana Ambriso 183
Nunzio Centola 83
Pasquale Danzi 34
Pasquale Lamarra 58
Mirella Montesano 68
Marilena Scutillo 34
Salvatore Valenzano 67

ELETTO CONSIGLIERE
M. ROSARIA MALVINNI

“Impegno per Tricarico”
Rosanna Albano 136
Angela Battaglia 234
Raffaele Beatrice 169
Paolo Carbone 94
Pancrazio Centola 208
Salvatore Cirillo 83
Rocco Dabraio 128
Roberto Fanelli 140
Antonio Gagliardi 106
Giuseppina Santoro 82

SINDACO ELETTO
ANGELA MARCHISELLA

“Partito democratico”
Luigi Binetti 86
Teresa Ditella 212
Antonio Fanelli 65
Luisa Lacava 205
Antonio Pancrazio Langerano 72
Filomena Laurenzana 145
Franco Martinelli 159
Tiziano Orsellini 88
Paolo Paradiso 283
Pancrazio Tedesco 162

ELETTO CONSIGLIERE
PANCRAZIO BENEVENTO

“Per il bene comune”
Teresa Caravelli 53
Rossella Dell’Aquila 139
Pancrazio Dema 77
Angelo Giannotta 111
Maria Iula 153
Pancrazio Locuoco 242
Matteo Martelli 159
Silvio Mestice 118
Rocco Vizzuso 58
Margherita Centola Abiuso 282

Elezioni comunali 2013
PROVINCIA DI MATERA

Il Pd farà gruppo unico con la guida della seconda donna sindaco nel Materano

Squadra giovane per cambiare
I consiglieri di maggioranza hanno tutti età compresa tra i 30 e i 50 anni

SPECIALE

Voti 593 Voti 899Voti 1.035 Voti 1.104

Il nuovo Consiglio

Tiziano Orsellini

Paolo Paradiso Pancrazio Tedesco

Francesco Martinelli Luisa Lacava Filomena Laurenzana Teresa Ditella

Paolo Paradiso Pd

Luisa Lacava Pd

Teresa Ditella Pd

P. Tedesco Pd

F. Martinelli Pd

F. Laurenzana Pd

T. Orsellini Pd

Mangiamele civica

M. R. Malvinni civica

P. Benevento civica

TRICARICO - Una maggioranza
secca e monocolore Pd, sosterrà
Angela (Lina) Marchisella, il sin-
daco eletto dai tricaricesi dopo due
anni di sostanziale assenza di go-
verno.

Una scelta netta, seppur non suf-
fragata da una vittoria altrettanto
trionfale, perchè decisa al termine
di un estenuante testa a testa con
Maria Rosaria Malvinni, un’altra
donna, legata a filo doppio con lo
storico sindaco Antonio Melfi, che
dopo la vittoria schiacciante del
2011, poidistrutta dall’esecutività
di una sentenza per concussione,
ha fatto pesare di nuovo il suo con-
senso ormai quasi inossidabile. Lo
confermano i voti presidall’ex vice
sindaco facente funzioni, Rocco
Dabraio (128 preferenze),odall’ex
assessore Raffaele Beatrice (169
voti). Alla fine, Marchisella l’ha

spuntata per 69
voti, poco più di
tre famiglie nu-
merose di aventi
diritto, ma è già
pronta a segna-
re il cambia-
mento.

Una maggio-
ranza, quella
delineata dalle
urne, che si
preannuncia
particolarmen -
te coesa, almeno
sotto il profilo
politico, al netto
degli immanca-
bili personali-
smi.

Il più suffra-
gato tra le quat-
tro liste in com-
petizione, è sta-
to il 33enne
Paolo Paradi-
so(Pd) di profes-
sione insegnan-
te, seguito con
un voto di scarto
da Margherita
Centola Abbiu-
so della civica
“Bene Comu-
ne”. Le prefe-
renze raccolte
da Paradiso, un
neofita della po-
litica attiva, la
dicono lunga
sulla voglia di
cambiamento
espressa dai tri-
caricesi. Come
pure l’età media
abbastanza bas-
sa dei candidati
a sostegno di
Marchisella,
tutti tra i 30 ed i
50 anni.

E’ stata una
vittoria impor-
tante, seppur
non netta, sulle
tendenze

dell’ultimo ventennio a Tricarico.
Dall’altra parte i tre esponenti delle
Civiche, pronti a un’opposizione
dura ma, ci si augura, costruttiva.
Ieri pomeriggio, i neo eletti della
squadra Pd hanno incassato l’en -
tusiasmo del Circolo cittadino, di
cui Marchisella era segretaria, in-
contrando poi i dipendenti comu-
nali in municipio, durante un pri-
mo sopralluogo. Si è voluto capire
le condizioni della Casa comunale,
per poi passare subito all’analisi
della situazione finanziaria, prima
di individuare le priorità dei pros-
simi novanta giorni.

«La campagna elettorale è stata

condotta con moderazione -ha
commentato Lina Marchisella,
sentita dal Quotidiano- noi abbia-
mo cercato di mettere in evidenza
in manieraparticolare ilprogram-
ma.

Si ècercata lapacificazione nella
nostra comunità. Provo grande
gioia nell’essere il primo sindaco
donna di Tricarico, è per me motivo
di grandeorgoglio e sperodi svolta
per la comunità tricaricese tutta.
Dobbiamo uscire dall'isolamento

nel qualeci troviamoin questomo-
mento;ènecessario riavviareirap-
porti con enti e istituzioni e diven-
tare parte integrante e,dove possi-
bile, trainante.

Invito le opposizioni a svolgere al
meglio il loro lavoro, sempre in ma-
niera propositiva e costruttiva per
trovare le soluzioni migliori per il
nostro amato paese». In effetti il
neo sindaco è una delle poche don-
ne adamministrare uncomune lu-
cano, nella provincia di Matera si

segnala solo Anna Trevigno ad Oli-
veto Lucano. Un punto di forza,
probabilmente, vista la tenacia e lo
spirito pratico che da sempre con-
traddistinguono il temperamento
femminile. Ancora nessuna antici-
pazione sui criteri da seguire
nell’individuazione dell’esecutivo;
probabilmente, se sidovesse segui-
re quellodel numerodi preferenze,
Paradiso sarebbe in corsa per l’in -
carico di vice sindaco, ma è ancora
tutto da stabilire. Completano la

maggioranza di Marchisella: Te -
resa Ditellaclasse 1974, ingegne-
re e insegnante;Luisa Lacava, na-
ta a San Chirico Nuovo nel 1966,
medico pediatra; Pancrazio Tede-
sco, otticodel 1977;Franco Marti-
nelli, restauratore del 1962; Filo -
mena Laurenzana, cuoca e dise-
gnatrice di moda del 1967; Tiziano
Orsellini, il più “ anziano”, del
1957, dipendente presso l'Univer-
sità di Basilicata.

Antonio Corrado

Lavor er emo
per stabilire
la pace
sociale

Dobbiamo
ripr ender e
i contatti
con gli enti

kEnn0W36HM/ChS/HKl659yp82MScjw+hsX+Q6i9+rbg=
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Mattia e il blitz della profumeria
I carabinieri avvistano i forestali in orario di lavoro “a spasso” per Potenza insieme a lui

Assenteismo L’inchiesta sull’ufficio del Ministero dell’Agricoltura
Spunta il vicepresidente del Consiglio regionale

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA- Lagoccia cheha
fatto traboccare il vaso. Per
quanto evanescente come
un’essenza distillata. Prima
la firma sul registro d’in -
gresso in ufficio, poi il caffè,
infine il passaggio in profu-
meria assieme a quell’uomo
«dell’apparente età di 70 an-
ni» che in seguito sarebbe
stato identificato nel vice-
presidente del Consiglio re-
gionale. Mezz’ora dopo è
scattatoil blitzdeicarabinie-
ri.

C’è anche il nome di Fran-
co Mattia agli atti dell’in -
chiesta sull’assenteismo
nell’Ufficio territoriale per
la Basilicata del Ministero
delle politiche agricole e fo-
restali di via Mazzini a Poten-
za. L’esponente Pdl, genera-
le in pensionedel Corpo fore-
stale della Stato, ex coordi-
natore per la Puglia e diretto-
re del servizio nazionale di
protezione civile del Ministe-
ro, non è indagato ma è stato
avvistato e filmato varie vol-
te assieme agli ex colleghi
durante i servizi di osserva-
zione dei militari del nucleo
investigativo dell’Arma del
capoluogo. Almeno in 3 oc-
casioni su 8 giorni di appo-
stamenti. Sempre col perito
Angelica Grippo e in due an-
che con l’assistente Matteo
Lacava. Persino il giorno che
sono finiti ai domiciliari, pri-
ma di essere liberati dal pm
di turno - nelgiro di qualche
ora - in considerazione del lo-
ro stato di incensurati.

Per Grippo e Lacava l’accu -
saè ditruffae falsoaggrava-
to per essersi assentati dal
luogo di lavoro senza auto-
rizzazione. Ma la primatista
sarebbe stata lei, filmata
mentre entrava con una
mezz’oretta di ritardo di me-
dia sull’orario indicato sul
foglio firme e mentre usciva
poco dopo per sbrigare fac-
cende private, come la spesa
al supermercato o dal frutti-
vendolo poco distante, le
compere in via Pretoria, il
caffé in piazza XVIII Agosto
e levisite al cantieredel nuo-
vo lussuosissimo complesso
residenziale dell’ex fornace
Ierace in viaCavour (magari
invista diun acquisto).D’al -
tronde negli uffici di via
Mazzini era quasi di casa, da-
to che ci lavoravano pure i
suoi familiari piùstretti tipo
la madre, Maria Di Muro,
operaio a tempo determina-
to impiegato per mansioni
d’ufficio, finito a sua volta
tra i nomi nel mirino degli in-
vestigatori. Lui al confronto
sarebbe statomolto piùpun-
tuale, e -stando sempre a
quanto sostiene l’accusa - a
parte farsi gli affari suoi
ogni tanto l’avrebbe pure ac-
compagnata, come il 6 mar-
zo dell’anno scorso quando
tutti e due sonofiniti agli ar-
resti.

«Alle ore 9.07 - annotano i
militari nella nota inviata in
procura allegata agli atti
dell’udienza in corso davanti
al gup Luigi Spina - i dipen-
denti Grippo e Lacava usci-
vano dall’ufficio recandosi
al bar “Barbera”sito a una di-
stanza di circa 100 metri. Al
bar incontravano un uomo
dell’apparenteetà di70anni
giunto con un’autovettura
Alfa Romeo 166 targata
*******, colore blu notte,
identificato successivamen-
te inFranco Mattia (...) conil
quale bevevano un caffè.

Usciti dal bar “Barbera”, do-
ve si eranointrattenuti circa
dieci minuti, salivano
sull’autovettura di Mattia
raggiungendo auna distan-
za di circa 200 metri la “Pro -
fumeria Luzzo” sempre di
via Mazzini. Lacava attende-
va sedutosul sedileposterio-
re, mentre Mattia e la Grip-
po, usciti dall’autovettura, si
recavano all’interno della
profumeria».

Il tempo di comprare il ne-
cessario e i due sarebbero
tornati fuori, quindi il vice-
presidente del Consiglio re-
gionale avrebbe accompa-
gnato i forestali da un’altra
parte ancora prima si allon-
tanarsi. A questo punto - pe-
rò - i militari che li stavano
pedinando sono usciti allo
scoperto dall’auto civetta in
cui si erano rifugiati, e li
hanno fermati per un con-
trollo.

«Riferivano -
annotano ancora
al pm - di essersi
allontanati dal po-
sto di lavoro senza
nessun permesso
per espletare delle
faccende di carat-
tere privato». Nel-
lo specifico per
«recarsi nella se-
de dell’assicura -
zione “Alleanza”
per verificare dei
dati riguardanti
la polizza contrat-
ta dalla Grippo».

In contempora-
nea altri tre cara-
binieri hanno fat-
to irruzione negli
uffici del Ministe-
ro dell’agricoltu -
ra in via Mazzini e
hanno interroga-
to i presenti. Del
tutto ignaro di
quell’andazzo il
capoufficio, che
era arrivato appe-
na due settimane
prima e quel gior-
no prestava servi-
zio altrove. Il suo
sostituto invece
ha confermato di averli visti
uscire «per prendere un caf-
fe’», secondo quanto gli ave-
vano riferito, ma nulla più.
Ne’ profumerie né assicura-
zioni. Roba di 5 minuti, che
invece si erano trasformati
in più di un’ora.

A seguito di quanto emer-
so, dell’arresto in flagranza
e dell’immediata liberazione
i due forestali sono stati tra-
sferiti a stretto giro ad altri
uffici dai loro superiori.

| RIMBORSOPOLI |

Il 18 giugno c’è il Lodo Mancusi
Ma l’udienza rischia di slittare

IL Tribunaledel riesameha fissatola
data del 18 giugno per la discussione
dell’appello contro la revoca del “ban -
do”per i7 consigliericolpiti dadivie-
to di dimora nel capoluogo, che han-
no restituito alle casse di via Verra-
stro l’ammontare deirimborsiconte-
stati. Ma la discussione rischia di slit-
tare perché gli avvocati potentini
proprio ieri hanno annunciato un
pacchetto di 7 giorni di sciopero e c’è
la concreta possibilità che finiscano

col sovrapporsi.
Sembra allontanarsi la de-

cisione definitiva sul “Lodo
Mancusi”, dal nome dell’apri -
pista Agatino Mancusi, pri-
mo a presentarsi dal gip Lui-
gi Spina con la prova della re-
stituzione di quanto è accusa-
to di essersi intascato in ma-
niera indebita. Con lui do-
vranno comparire davanti al
collegio presieduto da Gerar-
dinaRomaniello ancheAnto-
nio Autilio (Idv), Paolo Castel-
luccio (Pdl), Nicola Pagliuca
(Pdl), Alessandro Singetta
(Misto), Mario Venezia (FdI) e
Raffaele Vita (Psi).

Per loro come per altri 34
tra consiglieri ed ex consi-
glieri, le accuse sono di falso e
peculato per essersi appro-
priati dei rimborsi spese pre-
visti per le attività dei gruppi
consiliari e «l’esercizio del
mandato senza vincoli di
mandato». In totale si parla
qualche centinaio di migliaia
di euro su quasi quattro mi-
lioni elargiti dalConsiglio re-
gionale tra il 2010 e il 2011
che sono gli anni presi in con-
siderazioni dagli investiga-
tori di carabinieri, finanza e
polizia.

L’inchiesta era partitaaot-
tobre dell’anno scorso col sequestro
discontrini, fattureedocumentazio-
ne giustificativa dei rimborsi negli
uffici di via Verrastro. Quindi 24
aprile è scattato ilblitz con gli arresti
domiciliari per 3 persone, gli ex as-
sessori dimissionari Vincenzo Viti
(Pd)eRosa Mastrosimone (Idv)e l’al -
lora capogruppo Pdl Nicola Pagliu-
ca, ildivieto didimoranelcapoluogo
per 6, quelli sopra più Mariano Pici
(Pdl), e l’ex Vincenzo Ruggiero (La
destra). infine ilsequestro delle som-

me contestate sui rispetti-
vi conti corrente, stessa
misura adottata anche
nei confronti di un altro
consigliere, Franco Mol-
lica (Udc), e di 4 ex, Anto-
nio Flovilla (Udc), Inno-
cenzo Loguercio (Psi),
Antonio Tisci (Pdl) e An-
tonio Potenza (Pu).

Durante gli interroga-
toridigaranzia ilgipave-
va preso atto delle dimis-
sioni dell’assessore ester-
no Mastrosimone e
dell’assessore consiglie-
re Viti rimettendoli in li-
bertà. Mentre ha conver-
tito gli arresti in un più blando divieto
di dimora per l’ex capogruppo Pa-
gliuca accusato in massima parte
proprio per l’utilizzo dei fondi degli
azzurrinel parlamentinolucano.Per
il solo Pici è tornato sui suoi passi re-
vocando l’ordinanza per essersi ricre-

duto sui gravi indizi di
colpevolezza. Poi è arri-
vato il turno di Mancu-
si, che ha aperto la stra-
da auna seriedi istanze
fac-simile avanzate nei
giorni successivi. A
maggior ragione dopo
che il Riesame ha re-
spinto in bloccoi ricorsi
presentati dai consi-
glieri “banditi”. Anche
diuno comeVita, chedi
fronte al collegio pre-
sieduto da Gerardina
Romaniello aveva por-
tato un assegno inte-
stato al Consiglio regio-

nale per l’esatto ammontare dei rim-
borsi in discussione.

Anche se il Riesame dovesse con-
fermarsi la sua decisione non sarà
esecutiva prima di un’eventuale ri-
corso in Cassazione.

l.amato@luedi.it

Antonio Autilio (Idv)

L:105.889pt   A:291074mIN AULA

Manca il gup:
processo rinviato

IL gup Luigi Spina era assen-
te per questo ieri mattina il
processo ai primi 3 forestali
accusati di essersi assentati
senza permesso dall’ufficio è
stato rinviato. Si tratta del pe-
rito del Angelica Grippo di
Brienza, e dell’ispettore Mat-
teo Lacava di San Chirico
Nuovo, e dell’assistente Do-
menico Venezia di Tolve, ma
per un singolo episodio un po’
particolare. Altre 4 persone,
invece, risultano indagate ma
in un secondo filone dell’in -
chiesta, e le loro posizioni
verranno discusse a parte. Si
tratta di tre impiegati più un
operaio utilizzato per il lavoro
d’ufficio. Nell’ordine: Sparta-
co Battista di Tito, Filomena
Giuliana Caggiano di Poten-
za, Vito Donato Lucia di Tolve
e Maria Di Muro di Brienza.
Per tutti loro l’accusa è di fal-
so e truffa aggravata.

Franco
Mattia (Pdl),
a destra
un auto
dei
carabinieri
davanti
al Palazzo
di giustizia
di Potenza

Paolo Castelluccio (Pdl) Nicola Pagliuca (Pdl)

Alessandro Singetta (Misto) Mario Venezia (FdI)

Agatino Mancusi (Udc)

Raffaele Vita (Psi)
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LARGHE SPESE: Le schede /29

Viaggiava due volte lo stesso giorno
e si avvaleva della collaborazione
di un’attivista all’insaputa del marito

Il “mago” dei rimborsi
su viaggi e chilometri

Vincenzo Ruggiero (La Destra)

di VALERIO PANETTIERI

UN TOTALE di26mila 973 euro e12 centesi-
mi. Una cifra enorme se associata al perché di
tutti questi soldi. Sono viaggi e una sola colla-
borazione occasionale. Un totale di soldi rim-
borsati che il medico chirurgo Vincenzo Rug-
gero si sarebbe messo in tasca in un periodo li-
mitatissimo. Ruggiero è il professionista dei
viaggi, quello che ha rendicontato mensil-
mente gli stessi viaggi, gli stessi chilometri,
le stesse località di partenza. Da febbraio a
marzo 2010 ci sono 2mila 160 euro e 48 di
rimborsi chilometrici. Sono due documenti
che attestano9 viaggitutti da3.858 chilome-
tri e tutti con le stesse destinazioni (sei volte a
Matera, due volte a Roma ed una volta a Bari) e
sempre con partenza da Valsinni. L’unica dif-
ferenzaèchea febbraio ladestinazioneMate-
ra è preceduta in cinque casisu sei da un pre-
sunto passaggio a Policoro, mentre a marzo
si trasforma in un passaggio a Potenza. Nei
cinque casi del percorso Valsinni-Policoro-
Matera-Valsinni sono sempre stati conteg-
giati228 chilometri,a frontedi unadistanza
minima rilevata con Googlemaps di 174 chi-
lometri, massimo 194 in caso di passaggio
anche al ritorno da Policoro. A marzo, quan-
do i percorsi sono diventati Valsinni-Poten-
za-Matera-Valsinni il conteggio è sempre
228 chilometria fronte di unadistanza mini-
ma di 300. Stessa cosa vale per marzo e aprile
del 2011 con conteggiati 4mila 414 euro e 92.

E poi ci sono quattro dichiarazioni ad og-
getto “rimborso spese per attività di assisten-
za gratuita di segreteria” da 5mila euro cia-
scuna nei confronti di una presunta collabo-
ratrice. Una “attivista” però all’insaputa del
marito. Nonostante le firme sulle quietanze
siano diverse tra loro. A chiudere il cerchio
dei rimborsi sono i viaggi “doppi” rendicon -
tati negli stessi giorni, riferibili a tratte diver-
se ma rimborsati entrambi Sfruttando sia il
fondo dei gruppi consiliari che quello riser-
vato al consigliere. Sono viaggi presunti fatti
il 26 marzo 2011, il 22 aprile 2011, il 29 aprile
2011, il20maggio2011, il27maggio2011e
il 18 giugno 2011 tutti Valsinni Roma e ritor-
no, oppure Valsinni PotenzaRoma e ritorno.
Qui Ruggiero avrebbe ottenuto 1.476,43 eu-
ro. E poi i viaggi del 21 gennaio 2011, del 28
gennaio 2011e del5 marzo2011. Ognunodi
questi giorni due viaggi in destinazioni diffe-
renti e distanti molti chilometri. Da notare
anche che non sono mai risultati scontrini o
ricevute per pernottamenti, pranzi e cene.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Medico
e presidente
della comunità
montana
È NATO a Valsinni (Mt)
il 6 ottobre 1958. Laurea-
to in Medicina e Chirur-
gia, presso l'Università
di Perugia. Abilitazione
alla professione di medi-
co-chirurgo, conseguita
presso l'Università di Pe-
rugia nel 1987. Iscrizio-
ne all’albo dei medici del-
la Provincia di Matera
dal 30 dicembre 1987. Si
specializza in Igiene e
Sanità Pubblica all'Uni-
versità degli Studi di Ba-
ri nell'anno 2003 e effet-
tua, superandolo, il cor-
sodi perfezionamento in
Igiene e Organizzazione
Ospedaliera. All'Univer-
sità degli Studi di Fog-
gia, invece, segue un
corso di perfezionamen-
to in Metodologia Epide-
miologica. Attualmente,
esercita l'attività di diri-
gente Medico di Igiene e
Sanità Pubblica (ex uffi-
ciale sanitario) presso il
distretto sanitario di
Tursi- Asl5 diMontalba-
no Jonico. Presidente
della Comunità Monta-
na “Basso Sinni”a Tursi.
Eletto consigliere regio-
nale nell’ 'aprile 2005

BIOGRAFIA

L’INTERROGATORIO

Vincenzo Ruggiero all’uscita del tribunale di Potenza in occasione degli interrogatori di garanzia

«A Roma una sola volta per questioni private»
Di seguito il verbale dell’interrogatorio della presunta
copllaboratrice di Ruggiero, ascoltata dai carabinieri.
D:Vogliaevidenziare eventuali attività lavorativasvol-
ta dal 01/01/2010 ad oggi.

R:Non hosvolto alcunaattività lavorativa adeccezio-
ne di quella di casalinga.

D: Ha mai svolto attività di collaborazione con il dr.
Ruggiero Vincenzo?

R: Sì, ho svolto attività di volontariato, nel senso che
sono stata sua collaboratrice nel periodo in cui lo stesso è
statoconsigliere regionaleedin particolare,all’incirca,
fino al mese di dicembre dell’anno 2011.

D: Da quando è iniziata questa collaborazione?
R: Daquando ildr. Ruggieroè statoeletto consigliere

regionale; preciso che sono stata una sua attivista.
D: In checosasi esplicavaquestaattività dicollabora-

zione?
R: Poichè il dr.Ruggiero nonaveva particolaredime-

stichezzacon ilcomputer,a suarichiestaloaiutavo iltal
senso, atteso che io avevo sufficiente cognizione nell’uti -

lizzo del pc. All’epoca avevo una macchina [...] con la qua-
le mi recavo quasi tutti igiorni a Valsinni (Mt) presso la
sua abitazione dove il Ruggiero mi metteva a disposizio-
ne il suo computer dal quale su sua indicazione provve-
devo all’inviodella postavia mailrelativa allasua attivi-
tà politica o istituzionale.

D: Per tale collaborazione ha ricevuto compenso?
R: Ho ricevuto il rimborso spesa della benzina per il

tragittodaMarconia,ove risiedoaValsinni,ivicompre-
soanche lespeseinerente alconsumodelle gomme,olio
ecc. [...]

D: L’attività di collaborazione con il Ruggiero si svol-
geva solo ed esclusivamente presso l’abitazione di Val-
sinni?

R: Si, quasi esclusivamente in Valsinni, qualche volta
sono stata insieme al Ruggiero quando si spostava e
quando io avevo disponibilità e tempo anche in qualche
altro luogo, pochi per la verità, tra questi ricordo Tursi
dove Ruggiero era presidente di una comunità Monta-
na; qualche volta, quando lui si recava a Policoro e io ave-

vo tempo libero, lo raggiungevoe gli facevo compagnia
sempreperòin relazioneallasuanecessità diaverevici-
no qualcuno che sapesse utilizzare il computer.

D: Si è mai recata a Roma insieme al dr. Ruggiero?
R: no,non misono mai recatain Roma néda solane in

compagnia del dr. Ruggiero in relazione a questo rap-
porto di collaborazione. Voglio precisare che benché
questo fattonulla avesse a chefare con lamia collabora-
zione con il dr. Ruggiero ricordo di aver passato un week
end in Roma per motivi privati con il dr. Ruggiero, circa
sei o sette anni fa, di sicuro non negli ultimi tre anni. [...]

D: a quale importo ammontava il rimborso spesatole
dal dr. Ruggiero?

R: Ricevevo giornalmente il rimborso della benzina,
atteso che andavo a Valsinni quasi tutti i giorni [...] In ge-
nere il rimborso variava dai 200 ai 250 euro a settimana.
[...]Riconosco comemie le firmeapposte suidocumenti
chemisonoappenastati esposti invisione;all’uopo pre-
ciso che fidandomi ciecamente del Dr. Ruggiero firma-
va tutto quello che mi sottoponeva per la firma.
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GIORNALISTI E POLITICI
IN BASILICATA

MANCANO CAVALLI DI RAZZA
di MAURO ARMANDO TITA

IL turno di ballottaggio e l'esito delle elezioni all'Ordine
dei Giornalisti della Basilicata,pur condito dall'accorato
appello di Nicola Piccenna, non ha subito scossoni. Non
homai fattorichiesta di iscrizioneall'OrdinedeiGiorna-
listi,non certopertaccagneria. Lamiatessera stampan.
073/Dg rilasciata nel lontano 18 dicembre 1981 dopo ol-
tre tre anidi intensa collaborazione con"Cronache Italia-
ne" e "Il Meridionale" non è stata più rinnovata. Non è stata
rinnovata per altri interessi professionali e per pura
sciatteria. Oggi, forse, con il pensionamento la mia volon-
tàdi faregiornalismodi opinioneedidenunciaètornata
quasi per incanto. Tanti pennivendoli,pur denunciando
lo squallore della rimborsopoli non demordono di un mil-
limetro dalledependances del partito/regione.La nostra
matura età ci consente di conoscere il popolo orgoglioso
degli emigranti lucani (io ne sono figlio come Di Consoli) e
di conoscere a fondo l'altro popolo, quello, prono e sotto-
messo ai voleri del politico di turno. Quel popolo che ha
condizionatolademocrazialucana ehagonfiatoadismi-
sura la Democrazia Cristiana.

Un popolo bue che ha prodotto effetti devastanti nelle
varie Pa lucane ingrossate di impiegati di basso profilo, di
uscieri e di bidelli. Conoscevamo il pensiero unico doroteo
lucano e le maggioranze bulgare in tutte le amministra-
zioni locali, provinciali e regionale. Tanti pennivendoli
del sistemademocristiano accompagnavanola pennaal-
la carriera. Carriera che non è mai stata dimenticata dai
politici di rango. Su questo campo ho avuto modo di de-
nunciare le cencelliane e umilianti assunzioni in Rai Uno,
DueeTreesoprattutto inRai /Basilicata, integratedaun
violento attacco dell'allora capo redattore Cantore e da
unastupenda difesadel direttoreLeporace. Ancoraoggi
vi sono giornalisti lucani pronti all'apologia di quel pas-
satomonocolore edi quel sistema tribaledemocristiano.
Tribale, nell'accezione peggiore del termine. Chi era fuori
tribù, anche se democristiano, e pur in possesso di intel-
letto e conoscenza, come Tommaso Morlino (già Presi-
dente del Senato e Guardasigilli),non doveva essere can-
didato in Basilicata. Morlino con la sua serietà politica e
con la sua professionalità faceva paura al Colombo, oggi
tanto idolatrato. Si doveva confinarlo a Como! Sono que-
ste le serie ragioni che, da cattolico del dissenso e da cri-
stiano per il socialismo mi fanno sentire più Fra' Cristofo-
ro che Padreprovinciale (quello fagogitato dalConte Zio
di manzoniana memoria). Oggi per la cosiddetta intelli-
ghenzia lucana e per i poteri forti consolidati (compresa
lastampa lucana)prevale sempre il ConteZio e i vari "Pa-
driProvinciali" prontialla sottomissionepiùdeleteria . Il
deficit di democrazia in Basilicata è ancora tanto presente
nonostante l'effimera vittoria grillina. Il "dio" minore del-
l' interesse e della clientela è sempre più forte. E' una sorta
di peccato originale.

E' nel Dna di tanti pecoroni lucani. Perfino i nostri mi-
gliori opinionisti di centrodestra o centrosinistra sono,
purtroppo, allocati nelle segreterie dei vari Rosa, De Fi-
lippo o Rosy Bindi. Tutto ciò sta a testimoniare lo slogan
ieri berligueriano oggi berlusconiano del “partito di lotta
e di governo”. Il pensiero unico che vale per tutti i poteri
forti della Regionevale soprattutto per lastampa lucana.
Qualche tempo fa Di Consoli ci scuoteva ulteriormente
con la cruda affermazione: "Siamo tutti ridicoli, tutti da
mandare a casa, tutti complici del sistema". Questa cruda
affermazione vale per me e Di Consoli, ma, soprattutto,
per tanta parte dei giornalisti lucani. Tanti giornalisti,
quasi un esercito, i cui profili sono nati nei movimenti gio-
vanili della Dc, nelle grige e piatte redazioni locali dell'U-
nità o nei circoli snob di Maritain e dintorni, non demor-
dono. I Michele Santoro, i Travaglio, i Fazio, i Gilletti, i
Floris e gli altri narratori della crisi (con i loro ricchissimi
contratti garantiti da Rai e La 7) non hanno ancora an-
nunciato di volersi ridurre lo stipendio. Sembra una delle
tante verità nascoste dal pensiero unico. Verità nascoste e
latenti. Questimercanti del frastuono con la loroagonia
ciarliera soccombono di fronte all'orgoglio dell'umiltà.
Se Marcel Aymé sosteneva che l'umiltà è l'anticamera di
tutte le perfezioni allora ben venga l'umiltà.

Un’umiltà che per Michele De Feudis del Fatto quoti-
diano riesce a sporcarsi i piedi per cambiare l'orizzonte.
LacrisidelSude dellaBasilicata, inparticolare,caroAn-
drea Di Consoli, si è acuita soprattutto per la mancanza di
uominicome ScotellaroeRossiDoria. Siamosenzaeredi,
per dirla alla Serino. La mancanza di uomini alla Scotella-
ro e Rossi Doria , uomini che amavano sporcarsi le scarpe
attraversando in lungoe in largo le contrade dellaLuca-
nia e del Mezzogiorno ci rimproverano per il nostro sno-
bismo e per la nostra boria. L'umiltà agognata dal sotto-
scritto e dai tanti "scritti" di Andrea Di Consoli si ciba di
personepragmaticheelaicheche nongridano,chesimi-
surano con la realtà con asciuttezza e severità di giudizio e
che non amano astratte formulazioni ideologiche. Vorrei
ricordare a me stesso, ad Andreae ai grillini lucani, le ul-
time affermazioni del Rossi Doria, prima di morire: "Or-
mai camminavo tenendo davanti agli occhi la prospettiva
che la rivoluzione non ci sarebbe stata , che il vecchio regi-
me avrebbe preso il sopravvento sul nuovo ,che l'intellet-
tuale ,cosiddetto organico, sarebbe stato sconfitto sino a
quandononavesse imparatoafareiconticon larealtàea
sporcarsi le scarpedi fango, per acquisirequelle doti che
sonosolo inpossessodel cavallidal fiato lungo".Doveso-
no finiti i cavalli dal fiatolungo? Forse, inBasilicata, per-
sonaggi alla Rocco Scotellaro che possono fregiarsi del ti-
tolo di “cavalli di razza dal fiato lungo”sono scomparsi da
tempo immemorabile.

mauro.armando.tita@alice.it

RINNOVAMENTO DELLA REGIONE
IL RUOLO FORTE DEL SINDACATO

di NINO FALOTICO*

La Tribuna

ERRATA CORRIGE

In foto non è Rionero

CARO Direttore, a pag. 44 del giornale di
ieri la foto non è quella della scuola ele-
mentare di Rionero. La quale era a Pa-
lazzo Catena, un edificio a ridosso di Pa-
lazzo Fortunato e ancora esistente. Io là
l'ho frequentata. La foto si riferisce a
qualche altro paese di cui si parla nel li-
bro di Bocchetti. Errare humanum est.

Angelo Lucano Larotonda

segue dalla prima

del '900 e con esse i tradizionali punti
di riferimento politici e culturali del
passato è il prodotto di un duplice
cambiamento: il primo èquello che va
sotto il nome di globalizzazione. Il
mondo occidentale è chiamato a con-
dividere la gestione dell'economia
con nuovi soggetti, come Cina, India e
Brasile, e a ricercare con essi un nuo-
vo equilibrio. La crisi è quindi desti-
nata a continuare finché non sarà tro-
vato un nuovo equilibrio tra soggetti
e poteri che governano il mondo. Il se-
condo grande cambiamento consiste
nella rottura del rapporto tra econo-
miaesocietà: l'economiasièglobaliz-
zata e finanziarizzata, per lo più in
termini speculativi,mentre lasocietà
e il lavoro sono rimasti locali.Questo
modello economico è saltato;e con es-
so sono saltati i tradizionali modelli
politici di riferimento.Dopo il model-
lo ideologico che ha caratterizzato
buona parte della Prima Repubblica,
riassumibile nella dicotomia destra-
sinistra, ora siamo passati al parame-
trogenerazionale, quelloche sigioca
tra vecchio e nuovo, tra rendita e im-
pegno, tra disperazione e speranza.
L'ignavia e l'immobilismo suicida dei
nuovi-vecchi partiti non hanno scu-
se. A tal riguardo una risposta intelli-
gente viene dal test elettorale di dome-
nicae lunedì, dove gli italianidopo la
risposta indignata di forte protesta
data alle elezioni politiche, premiano i
partiti tradizionali che, però, hanno
presentato uomini e proposte nuove.
Se la politica arranca e vive una crisi
profonda, incapace com'è di elabora-
re risposte nuove a nuovi bisogni, è al-
trettanto vero che si aprono nuovi
spazidirappresentanza ediprotago-
nismosocialeper i corpisociali inter-
medi, in particolare per il sindacato,
chiamato a riscoprire le ragioni che lo
vogliono unitario, autonomo, con-
trattualista e pluralista.

Il sindacatoha davantia séuna sfi-
da che apre uno spazio inedito di pro-
tagonismo e responsabilità. Se i tradi-
zionali attori collettivi di riferimento -
i partiti, le classi, le categorie, i gover-
ni - vengono soppiantati da meccani-
smi di rappresentanza di micro inte-
ressi particolari sempre più agguer-
riti, tocca al sindacato, anche qui in
Basilicata,porreal centrodelleagen-
de politiche la difesa degli interessi
generali, ma evitando di commettere
l’errore di confusioni di ruoli e gatto-
pardismi che rischiano di minare la
credibilità delle proposte, nonché il
rischio di una babilonia nella rappre-
sentanza. Il sindacato non ambisce a
sostituirsi alla politica, ma rivendica
il diritto/dovere di dare forza e voce
agli interessideboli edi svolgereuna
fondamentale funzione di contrappe-
so agli interessi organizzati dei gran-
di potentati economici, che si fanno
forti del proprio potere economico per
condizionare una politica, a volte, ri-
dotta allo stato di servitù.

Pertanto dalla storicacrisi struttu-
rale della Regione da noi denunciata
con lo slogan “tanta spesa, poca resa”,
alla quale si è aggiunta quella della
negativa congiuntura economica in-

ternazionaleeda ultimoquellamora-
le di “rimborsopoli”, si è determinata
una miscela di decadimento da cui bi-
sogna uscirecon idee chiaredi rinno-
vamento di progetto e di uomini. Per
questo diciamo conchiarezza che sia-
mo contrari ad allungare i tempi di
una legislatura ormai consumata e
stanca. Si vada subito al voto per resti-
tuire piena credibilità alle Istituzioni,
questoper risponderealle grandisfi-
de che abbiamo di fronte. Contempo-
raneamente, non possono aspettare
le elezioni, quelle grandi emergenze
che vanno affrontate subito con un to-
tale impegno eassunzione di respon-
sabilità di tutti. La vicenda giudizia-
ria ha una strada parallela naturale,
con il profondo rispetto e sostegno al
lavoro della Magistratura, quindi,
chi ha sbagliato paghi come è giusto
che sia. È con questo spirito costrutti-
vo che la Cisl, unitamentea Cgile Uil,
cui va dato atto della forte volontà di
coesione,ha intesooffrire aldibattito
politicoregionale ilcontributo diidee
e proposte che abbiamo condensato
nel Piano del Lavoro, della Crescita e
della Coesione per la Basilicata. Una
piattaforma che si pone in continuità
con il Patto Obiettivo Basilicata 2012
macheallostesso tempoambisceasi-
stematizzarne alcuni aspetti di conte-
nuto dentro una cornice organica e
convergente di politiche economiche
e sociali orientata alla ripresa della
crescita e alla creazione di nuove op-
portunità di lavoro. In queste setti-
mane di messa apunto del calendario
di assemblee e incontri sul territorio
anche in vista della grande manife-
stazione Unitaria del 22 giugno a Ro-
ma, per illustrare ai lavoratori, ai
pensionati, ai disoccupati, della Basi-
licata i contenuti del piano, abbiamo
costruitoundecalogo diproposteche
rappresenta la sintesi del complesso
lavoro di elaborazione condotto in
questi mesi dai sindacati confederali.

Un lavoro che abbiamo concepito
fin dalle prime battutecome una piat-
taforma-manifesto open source, vale
a dire aperta al contributo di tutti, del-
le istituzioni, delle imprese, del non-
profit. Le politiche del lavoro costitui-
scono, com'è ovvio, il muro maestro
del Piano. L'emergenza lavoro, con i
suoi risvolti spesso drammatici, è la
spia più evidente e dolorosa del decli-
no industriale e produttivo che ha col-
pitola nostraregione. Idatiin talsen-
so sono eloquenti. In meno di dieci an-
ni abbiamo perso circa 8mila posti di
lavoro. Il processo di deindustrializ-
zazione ha falcidiato il tessuto pro-
duttivo locale e lasciato in eredita` ol-
tre 2mila lavoratoriin mobilità. Nella
nostra regione il tasso di disoccupa-
zione èaumentato nel 2012 esi preve-
de aumenteràanche nel2013 toccan-
do quota 15,6%.

Il Pil della Basilicata è calato del
2,9%nel 2012e lasceràsul campoun
altro 1,4% nel corso di quest'anno,
quattro decimali in piu` rispetto alla
media nazionale,a confermadel fatto
che larecessione staallargandoperi-
colosamente il solco tra Nord e Sud del
paese. È questo scenario di vero e pro-
prio declino che va aggredito con una
piattaforma di proposte che abbia il

lavoro come stella polare. Per questo
proponiamo misure a sostegno del la-
voro a tempo indeterminato e del con-
tratto di apprendistato come princi-
pale porta di accesso al mercato del la-
voro dei giovani. Così come non è più
rinviabile l'adozione delreddito di in-
serimento e reinserimento per chi è
alla ricerca della prima occupazione o
per chiha perso unaprecedente occu-
pazione, accompagnato da un mix di
politiche attive del lavoro orientate al-
la crescita dei tassi di partecipazione
al mercato del lavoro, con particolare
riguardo alle fasce deboli, in partico-
lare donne, giovani ed espulsi over
50. Ma è tutto il Piano orientato alla
creazionedi nuoveepiù solideoppor-
tunità di lavoro: dallo sblocco delle
opere pubbliche agli investimenti in
infrastrutture tecnologiche, banda
larga in primis; dagliaiuti mirati alle
imprese, in particolare quelle che or-
bitano nei settori innovativi, al rilan-
cio della filiera scuola-formazione-ri-
cerca; dalla riforma della pubblica
amministrazione, con il contrasto
agli sprechi, alla rimodulazione dei
fondie dellaprogrammazionecomu-
nitaria. La classe politica lucana,
uscita malconcia dallo tsunami giu-
diziario, seppure al netto delle singo-
le responsabilità che andranno pesa-
te nelle sedi competenti e di giudizi
che andranno calibrati di conseguen-
za,hauna responsabilitàcheèprima
di tutto politica. Ed è dalla politica, la
buona politica al servizio del bene co-
mune, che occorre ripartire. In que-
sto senso il Piano del Lavoro, della
Crescita edella Coesioneper laBasili-
cata ambisce ad essere metodo e so-
stanza di una proposta che vuole en-
trarea pienotitolonel dibattitopoliti-
codell'oggie deldomaniconl'obietti-
vo di ricollocare la nostra regione su
un nuovo e più solido sentiero di cre-
scita economica, sociale e civile.

* Segretario Generale
Cisl Basilicata
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Riportato sotto il 3%. Saccomanni precisa: «I margini si aprono soprattutto nel 2014»

Deficit eccessivo, l’Italia è libera
Oggi l’Ue chiuderà la procedura di infrazione. Poi potremo spendere di più

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES –Italia in 'liber-
tà vigilata' da oggi, dopo che
la Commissione europea
chiuderà la procedura per de-
ficit eccessivo aperta dal
2009: l’attesa promozione dei
conti pubblicinon darà infat-
ti al governo immediata liber-
tà di manovra, perchè sarà ac-
compagnata da numerose
raccomandazioni, tante
quante sono le riforme anco-
ra da fare e che Bruxelles
aspetta da almeno due anni.
Senza riforme che sblocchino
la crescita il Paese si condan-
na alla recessione, teme la
Commissione, che comun-
que promuovendo l’Italia da-
rà al governo non solo un in-
coraggiamento ma anche un
minimo di flessi-
bilità di spesa.
Tutta ancora da
negoziare con
l’Europa, ma già
qualcosa sucui il
governo può co-
minciare a co-
struire.

COSA CAM-
BIA DA OGGI.
L’Italia ha ripor-
tato il suo deficit sotto il 3%
già nel 2012, e riuscirà a man-
tenerloal disotto delparame-
tro fissato da Maastricht per
quest’anno e il prossimo.
Questo le consente di uscire
dalla procedura per deficit ec-
cessivo che in questi anni ha
comportato i continui sforzi
di consolidamento cioè ma-
novre, tagli e tasse per com-
pensare la crescita assente.
Da oggi servirà solo un 'ag-
giustamento strutturale' di
circa 0,5% all’anno, che con-
sentirà di raggiungere nel
2015 il pareggio di bilancio in
termini strutturali ('obietti-
vo di medio termine' stabilito
conla Ue)nonchèdi ridurreil
debito al ritmo corretto, cioè
di un ventesimo all’anno co-
me prescrive il 'Fiscal com-
pact'. Certo, se il pil crescesse,
il debito scenderebbe più ra-
pidamente. Ma se la recessio-
ne dovesse continuare, o la

correzione non venisse cen-
trata annualmente, l’Italia
potrebbe tornare nel mirino
di Bruxellesche potrebberia-
prire anche subito, cioè dal
2014, una nuova procedura.

NUOVI MARGINI DI SPE-
SA. Tornare tra i 'Paesi vir-
tuosi' nonsignifica sbloccare
fondi nuovi, ma non essendo
più 'sorvegliati speciali' non
si è più obbligati a contrattare
con Bruxelles ogni euro stan-
ziato dal governo.

«I margini si aprono so-
prattutto per il 2014», ha ri-
petuto ieri il ministro
dell’economia Fabrizio Sac-
comanni. Il beneficio imme-
diato è,ad esempio,per situa-
zioni come i pagamenti della
p.a. che non devono più esse-
re giustificati. L’altro margi-

ne di manovra,
che potrebbe libe-
rare risorse vere,
deve essere con-
trattato nel verti-
ce di giugno: per
chi è nel 'braccio
preventivo del
Patto di stabilità',
cioè ne rispetta i
vincoli, vale la re-
gola che le spese

per investimenti si scorpora-
no dal computo del deficit. Ma
Letta dovràtrattare conla Ue
il tipo di spese, per farvi ad
esempiorientrare quelleafa-
vore dell’occupazione.

DEBOLEZZE E RACCO-
MANDAZIONI. È dal 2011
che Bruxelles avverte l’Italia
sui suoi 'squilibri macroeco-
nomici'. Debito elevato, scar-
sissima competitività, costi
unitari del lavoro troppo alti,
fisco poco 'amico della cresci-
ta' e troppo sbilanciato su la-
voro ecapitale. Ilmese scorso
li ha elencati di nuovo, e nono-
stante le apprezzate riforme
del governo Monti si chiederà
di nuovo di rendere più flessi-
bile ilmercato del lavoro (con
meno contratti collettivi e più
aziendali), di spingere sulle
liberalizzazioni, snellire la
burocrazia, riformare la giu-
stizia civile per dare più cer-
tezza agli investitori.

Spread a 250 punti base. Milano e Madrid alla grande

Il Tesoro fa centro: collocati
tutti i Ctz con tassi in discesa

Assunzioni facilitate e formazione i pilastri

Lavoro ai giovani, piano
pronto in Francia e Germania

di CHIARA RANCATI

PARIGI –Agire rapidamente per arginare la
piaga della disoccupazione giovanile, per
evitare che le nuove generazioni si sentano
tradite dall’Europa. Con questo obiettivo,
Francia e Germania hanno elaborato un «ve-
ro piano» per il lavoro e la crescita, che sarà
presentato ai partner nel Consiglio europeo
di giugno.

«L'offensiva per l’impiego dei giovani è
partita», ha lanciato il presidente francese
Francois Hollande, parlando a un convegno
a cui erano presenti i ministri dell’Econo -
mia, Pierre Moscovici e Wolfgang Schaeu-
ble, e del Lavoro, Michel Sapin e Ursula Von
der Leyen, di Parigi e Berlino, oltre all’omo -
logo italiano Enrico Giovannini. «Dobbiamo
agire con urgenza, sei milioni di giovani in
Europa sono disoccupati», ha aggiunto, au-
spicando che l’iniziativa abbia «un’ampiezza
da tutti auspicata, per ridare ai giovani una
speranza». Altrimenti, ha chiosato, «la ge-
nerazionedel dopocrisi chiederà i conti,per
tutta la sua vita, all’Europa» e ai suoi leader.

Una preoccupazione condivisa anche dal
governo italiano, come ha spiegato nel suo
intervento Giovannini: «Dobbiamo salvare
un’intera generazione di giovani che sono
sconfortati, spaventati, non hanno prospet-
tive – ha detto il ministro Abbiamo la gene-
razione meglio educata, e la stiamo metten-
do da parte». Per questo, ha ricordato a mar-
gine dell’incontro, a fine giugno sarà pre-
sentato un «menù di proposte», con misure
su apprendistato, incentivi fiscali alle as-

La Corte dei Conti invita all’oculatezza ma ribadisce
«Il troppo rigore è la vera causa della recessione»

Basta
manovr e
ora si può
cr escer e

ROMA – Il Tesoro fa centro ancora
una volta e colloca tutti i Ctz messi
sul mercato con tassi in discesa ai
minimi dalla nascita dell’euro. Lo
spread tra Btp eBund si riavvicina

alla soglia dei 250 punti base (253
punti in chiusura dai 259 punti di
ieri) mentre sulle Borse europee
prosegue il rally con Milano ma-
glia rosa che archivia un solido
+2,10%. A seguire Madrid
(+1,77%), Londra (+1,62%),Parigi
(+1,39%) e Francoforte (+1,16%).

Già l’avvio era impostato al rialzo
sulla scia dei guadagni di lunedì, e
i listini hanno poi accelerato il pas-
so con Wall Street e soprattutto con
il miglioramento del giudizio sul
sistema bancario statunitense da
parte di Moody's che ha elevato
l’outlook (prospettive) a 'stabile' da
'negativo'.

Così a trainare Piazza Affari so-
no stati gli acquisti sulle banche
premiate anche dal buon esito
dell’asta dei Ctz e dei Btp italiani.
Intesa mette in cassa un +3,8%,
Bper del3,5% e Unicreditdel 3,4%.
Bene anche Fiat (+3,45%) Buzzi
Unicem (+3,9%), Telecom (+2,6%)
Eni(+2,2%). Via XX Settembre ha
venduto tutti i 2,5 miliardi di Ctz
scadenza dicembre 2014 con il ren-
dimento medio in calo al minimo
storico dell’1,113% (dall’1,167%
dell’emissione precedente) rialli-
neandosi alla performance del Bot
annuale qualche settimana fa. In
lieve flessione la domanda, risulta-
ta pari a 1,57 volte l’offerta da 1,66
dell’asta precedente. Assegnati an-
che 987 milioni di euro di Btp a 5
anni indicizzati all’inflazione ad
un tasso dell’1,83%.

Oggi il Tesoro torna sulmercato
con i Bot semestrali per un importo
massimo di offerta di 8 miliardi di
euro, ma il vero test ci sarà giovedì
con l’asta di Btp a medio e lungo

termine. «Le aste erano solo un as-
saggio di quello che arriverà nei
prossimi giorni – commenta lo
strategist di IG Markets Vincenzo
Longo – Sebbene non risulti molto
significativa per il mercato, il ri-
sultato è stato comunque positivo e
il principale segnale che abbiamo
visto è stato che le vendite sui titoli
italiani realizzate sul finale della
scorsa settimana erano del tutto fi-
siologiche e non hanno intaccato la
percezione di rischio sul nostro
Paese. Ciò ha permesso al Ctz di bis-
sare il risultato del Bot annuale
nelle aste di metà mese». La prova
clou per sondare l’effettivo umore
del mercato ci sarà giovedì quando
andranno in asta Btp a 5 e 10 anni
fino a 5,75 miliardi di euro e per
Longo «se la tendenza dovesse pro-
seguire potremmo vedere anche
su queste scadenze più lunghe ri-
sultati positivi, con rendimenti in
lieve flessione».

Intanto la Corte dei Conti si è oc-
cupata dei conti pubblici italiani,
L'Italia ha perso in cinque anni 230
miliardi di euro in mancata cresci-
ta. Troppa austerità, troppo rigo-
re, e tutto questo per il Paese e per
l’Europa intera si è tradotto in una
«concausa dell’avvitamento verso
la recessione». Ora bisogna occu-
parsi delle emergenze, «decrescita
e occupazione», senza abbandona-
re però la linea del rigore. È la Corte
dei Conti a delineare la situazione
dei conti pubblici italiani alla vigi-
lia della chiusura della procedura
di infrazione. E il presidente Luigi
Giampaolinocommenta ladecisio-
ne cheBruxelles si preparaa pren-
dere: «E' unriconoscimento dei sa-
crifici che tutto ilPaese ha posto in
essere». Ma ora gli eventuali mar-
gini di flessibilità dovranno essere
utilizzati «in modo oculato».

sunzioni e facilitazione dei contratti a tempo
determinato. Proposte su cui si sta nego-
ziandoun accordocon leparti sociali, sucui
Giovannini si dice «molto ottimista, perchè
la gravità della situazione deve imporre a
tutti un comportamento cooperativi».

Anche il piano franco-tedesco, secondo le
linee guida delineate dai ministri Sapin e
Von der Leyen, intende mettere la formazio-
ne, e in particolare lo sviluppo dell’alternan -
za scuola-lavoro, tra i pilastri fondamentali,
insieme all’accesso al credito per le piccole e
media imprese, che sono «quelle che creano
più posti di lavoro per i giovani», e alla mo-
bilità «sul territorio nazionale e in Europa».
L’obiettivo è fare in modo che nessun giova-
ne resti per più dei sei mesi senza avere un la-
voro ouno stage,o essere in formazione,da-
to che, secondo tutti gli studi in materia delle
grandi organizzazioni internazionali, più si
resta al di fuori del mercato occupazionale,
più difficile sarà rientrarvi, soprattutto in
settori in cui l’aggiornamento delle compe-
tenze è cruciale. La lotta alla disoccupazione
deigiovani deveperòpassareanche peruna
mobilitazione delle risorse disponibili, ha
dettoancora Hollande. In particolare, «l'ini-
ziativa da 6 miliardi di euro per i due prossi-
mi anni decisa nel quadro del bilancio euro-
peo deve essere messa in atto rapidamente
ed efficacemente, ed essere completata
dall’allocazione di fondi strutturali». Inol-
tre, alla Bei sarà chiesto di «accelerare i fi-
nanziamenti supplementari permessi dalla
ricapitalizzazione», dando priorità alle
Pmi.
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Rocco Padula lancia un appello al sindaco affinché si faccia qualcosa per la “Cittadella”

Bucaletto, Sos di un cittadino
Una comunità costretta a vivere nel degrado tra l’indifferenza di tutti

LA PRECISAZIONE

«Sicurezza, le Istituzioni
sono state invitate»

La zona dei prefabbricati in legno dove abita Rocco Padula

CONSIGLIO RINVIATO

Ve n d i t a
Tr i b u n a l e
Ennesima

per dita
di tempo

E’ OPPORTUNO o meno
vendere il Palazzo di giu-
stizia? Questa la domanda
a cui il consiglio comunale
di ieri - consiglio chiesto
dai gruppi di opposizione -
avrebbe dovuto dare ri-

sposta. Risposta che, pe-
rò, non è arrivata visto che
all’unanimità i capigrup-
po hanno accolto la mozio-
ne avanzata da Michele
Napoli (Pdl) di rinviare la
discussione per consenti-
re ai singoli consiglieri di
studiare tutte le carte rela-
tive alla vicenda.

Vicenda che formal-
mente ha preso il via nel
2008 quando il consiglio
comunale «all’unanimità
- come ha rimarcato l’as -
sessore al Bilancio, Fede-
rico Pace - vota a favore
della vendita».

Acinque annididistan-
za ancora c’è evidente-
mente qualcuno che è
all’oscuro di tutto l’iter.
Iter, peraltro, ricostruito
in ogni suo passaggio pro-
prio da Pace. Evidente-
mente neanche questo è
servito. Tutto rimandato a
data da destinarsi.

Ennesima perdita di
tempo e di soldi pubblici: i
40 euro lordi di gettone di
presenza che i consiglieri
si sono portati a casa. Poca
cosa è vero ma visto che le
casse comunali sono in
rosso che più rosso non si
può magari risparmiare
tempo e soprattutto dena-
ro sarebbe stato meglio.

Visto anche il compor-
tamento tenuto in aula da
alcuni consiglieri ripresi
più volte dal presidente
Vincenzo Santangelo.

A questo punto piutto-
sto che discutere ancora
dell’opportunità o meno di
vendere il Palazzo di Giu-
stizia forse converrebbe
attendere la decisione del
Consiglio di Stato sul ri-
corso presentato dal Co-
mune e dalla Maya contro
la decisione del Tar di Ba-
silicata che ha annullato
tutti gli atti relativi alla
vendita.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

«E’ DALLA nascita che vivo con la
mia famiglia a Potenza , oggi nel
quartiere Bucaletto dove possiedo
un prefabbricato. Ed è proprio per
questo che mi piacerebbe vederlo
migliorare “qualitativamente”».
Esordisce così Rocco Padula nella
sua lettera aperta al sindaco San-
tarsiero a cui si è rivolto nella spe-
ranza che «qualcosa di concreto
viene fatto per abbellire e migliora-
re questo quartiere». Ogni giorno
però le mie attese di Rocco Padula
vengono deluse. Dopo tanti anni
«poco e niente è stato fatto conside-
rando che questo è principalmente
un quartiere fortemente disagia-
to» pur tenendo conto della recente
costruzione «di diversi apparta-
menti popolari». Purtroppo, però,
questo non basta perché «metten-
domi nei panni di una persona che
vienea Bucalettoper la primavolta
- ha aggiunto Rocco Padula - mi
rendo conto che si troverebbe da-
vanti a strade, aree e , marciapiedi
dissestati». Marciapiedi che metto-
no a rischio l’incolumità dei pedo-
ni. Ieri l’ennesima caduta di una
persona che camminava vicino a
un’area dismessa. E questo perico-
lo è presenta nella maggior parte
dei marciapiedi o strade con zona
pedonale. Come se non bastasse bi-
sogna poi fare i conti con «cassonet-
ti e cestini dei rifiuti. I cassonetti so-
no lì, tutti in bella vista, nei punti
strategici in modo da poter essere
ammirati. Sono lì con la loro sporci-
zia, il loro fetore. Mi chiedo: “ma
perché non viene utilizzato un si-
stema diverso per la raccolta della
differenziata e del secco?” In molte
parti d’Italia la differenziata e il sec-
co vengono raccolti in un apposito
locale rifiuti e non lo si abbandona
in mezzo alla strada. Troppo com-
plicato? Può darsi ma non irrealiz-
zabile se si ha la volontà di apporta-
re miglioramenti alla città». In-
somma una persona che per la pri-
ma volta si dovesse recare a Buca-
letto «che impressione potrebbe
trarre da tutta l’immondizia che si
trova per strada e dal cattivo odore
che proviene dai cassonetti» che
molto probabilmente non vengono

lavati da tempo immemore. I cesti-
ni dei rifiuti sono sempre stracolmi
«così la gente si vede costretta ad
abbandonare questo e quello per
terra. Strade sporche e cani randa-
gi. Bucaletto è tutta cosi». Insom-
ma la Cittadella è abbandonata a se
stessa. Basta farsi, a esempio, un
giro nella zona «dove sono stati ri-
mossi i vecchi prefabbricati con co-
pertura di amianto».

E’ pur vero che la gente è «male-
ducata» ma «cosa facciamo? Co-
stringiamo gli abitanti e i nostri
bambini a camminare sempre con il
naso tappato?». Insomma bisogna
pur fare qualcosaper migliorare la
vita di chi a Bucaletto ci vive. Pur-
troppo gli anni passano e non cam-

bia nulla, «Ogni giorno - prosegue
Rocco Padula - gli unici cambia-
menti che vedo sono relativi ai can-
tieri edili. Ogni giorno c’è ne sono
di nuovi. Ma mi chiedo, l’esperien -
za non insegna niente? Dagli errori
si dovrebbe trarre qualche inse-
gnamento e infatti, ecco: “i nostri
giovani sono da anni alla ricerca di
un punto di ritrovo e di socializza-
zione e non viene loro assegnato
nessuno spazio o prefabbricato, ma
al Partito di Grillo è stato concesso
un prefabbricato insieme alla asso-
ciazione “Vola”». Chissà se questa
ennesima segnalazione sulla situa-
zione in cui si trovano costretti a vi-
vere i cittadini di Bucaletto servirà
a qualcosa o non servirà a nulla «ri-

tengoperò che, conunpo’di buona
volontà, pensando principalmente
agli interessi dei cittadini che qual-
cosa si potrebbe fare. Si dovrebbe
avere il coraggio di non guardare
la destra la sinistra e il centro. Di
non cercare l’approvazione dei cit-
tadinipiù invistae di conseguenza
fare principalmente il loro interes-
se. Si dovrebbe, piuttosto, pensare
principalmente agli interessi di
tutti. E soprattutto mettersi anche
dalla parte dei nostri bambini, che
hanno diritto ad un po’ di attenzio-
ne e di riguardo da parte di questa
Giunta e degli stessi cittadini di Po-
tenza che a volte imprecano e mal
sopportano la “Cittadella di Buca-
letto”».

LEGGO a pagina 21
dell’edizione di ieri del
Quotidiano della Basilica-
ta, a proposito dell’aggior -
namento del Consiglio Co-
munale sulla sicurezza
nella città di Potenza, con-
vocato per il giorno 27
maggio 2013, che “il presi-
dente del consiglio comu-
nale quegli inviti ufficiali
non ha proprio pensato a
farli” e nel titolo “Ci si di-
mentica di invitare uffi-
cialmente le Forze dell’or -
dine”.

Mi corre l’obbligo di pre-
cisare in merito, non per la
rilevanza della notizia in
quanto tale, ma per l’evi -
denza che l’impostazione
della titolazione ed il conte-
nuto dell'articolo manife-
sta a tale asserita circo-
stanza, che al contrario di
quanto nell’articolo detto e
rimarcato, tutti i soggetti
Istituzionali (Prefetto,
Questore, responsabili del-
le altre Forze dell’ordine)

sono stati ufficialmente in-
vitati, con lettera anticipa-
ta anche a mezzo fax.

Ciò che non è stato fatto,
e io concordo con i colleghi
e con il sindaco che ne han-
no fatto rilevare invece
l'opportunità, è una pre-
ventiva interlocuzione in-
formale, per verificare la
disponibilità dei diversi
rappresentanti delle Isti-
tuzioni invitate a parteci-
pare al Consiglio comuna-
le, che avrebbe potuto even-
tualmente consentire di in-
dividuare una diversa data
più utile a garantire le pre-
senze auspicate.

Tanto preciso onde evita-
re che da affermazioni im-
precise nell'articolo, i letto-
ri possano dedurre una
sorta di autismo istituzio-
nale, sia pure temporaneo,
della Presidenza del consi-
glio comunale di Potenza.

Il presidente
del consiglio comunale

Vincenzo Santangelo

SAN CARLO

La reumatologia
fa scuola
LA reumatologia lucana fa
scuola. Si è tenuto al San Carlo
il corso di formazione degli in-
fermieri di Reumatologia orga-
nizzato. Docenti sono stati oltre
ai reumatologi, Ignazio Olivieri,
Salvatore D'Angelo Angela Pa-
dula anche la coordinatrice in-
fermieristica Angela Biscione,
le infermiere professionali Di-
letta Becce, Maria Carleo, Vita
Martinelli, Carmela Vaccaro, e
l'infermiere professionale Ste-
fano Laurita. Il corso ha richia-
mato infermieri da tutto il territo-
rio nazionale a conferma del
prestigio raggiunto dalla Reu-
matologia Lucana anche nel
campo delle scienze infermieri-
stiche. Il corso rappresenta il
primo passo verso la creazione
al San Carlo di una scuola per-
manente in grado di organizza-
re master certificati per l'infer-
miere di reumatologia.

«Gli sviluppi della disciplina
e della ricerca - ha commentato
il direttore Giampiero Maruggi -
impongono alle strutture di ec-
cellenza come la nostra Reu-
matologia sempre più elevati
standard di specializzazione».

Il presidente Santangelo (f. A.M.)

In data 15/12/2008 la trasmissione “Chi l’ha visto” mandava in onda un ser-
vizio in relazione alla nota vicenda legata alla scomparsa di Elisa Claps ove
veniva ipotizzato: omicidio con occultamento di cadavere.
In quella sede veniva dato risalto alla perquisizione effettuata dalla polizia
giudiziaria in “terreni fuori Potenza in un’area in uso ad una ditta che si
chiama Spix, il cui amministratore era ed è il sig. Maurizio De Fino” così
operando un collegamento dell’evento alla società ove era stato effettuato
il rilievo.
Il sig. De Fino, ritenendo la notizia dannosa per l’immagine della stessa
azienda e della sua credibilità, ha citato in giudizio la Rai e la Dott.ssa
Sciarelli innanzi al Tribunale di Potenza per ottenere il risarcimento dei
danni patrimoniali e non causati dalla notizia, rivelatasi, poi inattendibile.
Il Tribunale di Potenza, dott.ssa Emanuela Musi, in parziale accoglimento
della domanda della Spix e del Sig. De Fino, con sentenza del 5/3/2013 ha
così letteralmente disposto: 

PQM
Il Tribunale di Potenza, sezione civile, in composizione monocratica defini-
tivamente pronunciando sulla proposta da De Fino Maurizio, anche quale
legale rappresentante della Spix Italia s.r.l., De Fino Adelaide, De Fino
Luciana e Grossi Loredana nei confronti della Rai-Radiotelevisione Italiana
s.p.a., Direttore Responsabile Rai, Direttore Responsabile Rai 3, Direttore
Responsabile Rai 3 Basilicata,  e della dott.ssa Federica Sciarelli:
1) accoglie la domanda dell’attore nei confronti della Rai-Radiotelevisione
Italiana s.p.a., nonché della dott.ssa Federica Sciarelli e per l’effetto la con-
danna, in solido tra loro, al pagamento in favore di Maurizio De Fino in favo-
re di Maurizio de Fino della complessiva somma di Euro 50.000,00 a titolo
personale e di euro 50.000,00 quale rappresentante legale della Spix Italia
s.r.l., in favore di Loredana Grossi, Adelaide De Fino e Luciana De Fino
della complessiva somma di Euro 10.000,00 ciascuna, il tutto oltre interes-
si a far data dalla pubblicazione della sentenza e fino al soddisfo;
2) rigetta per il resto le domande attoree;
3) dispone la pubblicazione della sentenza a cura e spese delle convenu-
te soccombenti nei termini indicati in parte motiva;
4) condanna Sciarelli Federica al pagamento in favore degli attori, a titolo
di sanzione, ex 5) art. 12 1.47/48, della ulteriore somma di Euro 5.000,00;
condanna la Rai-Radiotelevisione Italiana s.p.a. nonché la dott.ssa
Federica Sciarelli alla rifusione delle spese di lite in favore degli attori liqui-
date in complessivi Euro 10.500,00 oltre Iva e Cassa come per legge.

Così deciso in Potenza, il 5 marzo 2013.
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ASSISTENZA AI DISABILI NON COLLABORATIVI

L’interno della Chiesa di Betlemme a Potenza

“Dopo di Noi”, un convegno il 5 giugno

Tre componenti del direttivo chiedono un’assemblea urgente

La “Dante Alighieri” vive tempi bui
Contestata la presidente Pennacchia

BREVI

“LIVE IN ITALY”

Giuseppe Melillo
coordinatore sud

GIUSEPPE Melillo, ot-
timo conoscitore di tra-
dizioni e dinamiche
delle piccole comunità
della regione, è stato
nominato Coordinato-
re del "Live in Italy" per
il Sud promosso da AI-
SL (Associazione Ita-
liana Sviluppo Locale)
di Milano.

Tale progetto si pro-
pone di valorizzare le
qualità specifiche dei
territori e delle piccole
e medie città italiane,
caratterizzate da qua-
lità paesaggistica e
ambientale, dotazione
culturale e di beni pub-
blici, eccellenza
nell’economia, nella
coesione, nelle compe-
tenze, nella qualità del
governo.

Le prime esperienze
saranno realizzate nel
Mezzogiorno.

Come Regione di
start-up del progetto è
stata prescelta la Basi-
licata.

LA PREVENZIONE e la cura della per-
sona disabile non collaborativa è il tema
del convegno che si terrà a Potenza,
presso l’Auditorium dell’Ospedale San
Carlo mercoledì 5 giugno alle 16,30, or-
ganizzato dall’associazione “Dopo di
Noi”.

«A noi genitori che viviamo il proble-
ma ogni giorno e per tutti i giorni del-
l'anno, apprensivi oltremodo quando la
salute dei nostri ragazzi presenta qual-
che falla, servono rassicurazioni per un
percorso di degenza quanto meno stres-
sante possibile per la risoluzione dei casi
che vengono a presentarsi», dice il pre-
sidente Vincenzo Carlone.

Al convegno, al quale parteciperanno
Luigi Bradascio, chirurgo odontoiatra,
Franco Dimona, chirurgo specialista in
anestesiologia, Dante Lopardo, specia-
lista in terapie iberbariche, e Domenico
Santomauro, si parlerà anche della rea-
lizzazione della casa famiglia per dare

una dimora stabile a ragazzi : «E’ il no-
stroprossimo obiettivo», confermaCar-
lone.

«Quello che sembrava un sogno, lo vo-
gliamo tradurre in realtà. Con la solleci-
tazione presentata, per una puntuale ed
attenta programmazione per la cura
della salute dei disabili e con l'impegno
di dare loro speranze per un futuro per
una vita serena e confortevole, il nostro
compito di volontari e di genitori non si
esaurisce. Lo stato sociale di una comu-
nità civile, si misura anche in riferimen-
to alle condizioni di vita della stessa e,
nel futuro, dedicheremo il nostro impe-
gno per il suo miglioramento.

Un momento di confronto, quindi,
utile per comprendere quali tipologie di
intervento questi medici mettono in atto
per alleviare i disagi e risolvere i proble-
mi della salute dei disabili, specie di
quelli che non hanno le facoltà di colla-
borazione.

Unione Italiana Ciechi

Ancora dubbi
sulla lotteria

Padre Massimo ha vietato ai partecipanti alla messa delle comunioni di scattare foto

Lo strano divieto a Betlemme
Autorizzazione concessa solo a un professionista: una lettera di protesta

Potenza

Ci scrive il Comitato Fami-
liariDisabili Visivi,Unione
Italiana Ciechi di Matera.
In riferimento all'articolo da
voi pubblicato in data 22 mag-
gio u.s. con il quale il Comita-
to dei cittadini sulla traspa-
renza denunciava l'estrazio-
ne della lotteria del 15 aprile
2009 ad opera dell'Unione
Italiana Ciechi di Potenza, per
il quale il 1° premio, l'autovet-
tura FIAT 500, nonè mai sta-
to estratto ed in riferimento
alla replica della stessa asso-
ciazione presieduta da Maria
Buoncristiano, lo scrivente
comitato crede che tutto que-
sto offendela mentee l'intelli-
genzadi chiunqueabbia letto
l'articolo.Loscritto ci incitaa
voler continuare ed appro-
fondire le indagini segnalate
a chi di dovere, anche alla Se-
denazionale UICIdi Roma, la
quale puntualmente ha fatto
“orecchie da mercante”. Oc-
corre sapere che, anni addie-
tro, l'Avvocato Gagliardi fu
eletto Presidente regionale
UICI di Basilicata ma ha dovu-
to subito lasciare, con proprie
sue dimissioni, l'incarico ri-
cevuto, in quanto la Sede na-
zionale UICI autorizzò qua-
st'ultimo a procedere ad una
verifica amministrativo-con-
tabile, il cui risultato è stato
negativo. Pertanto vogliamo

chiarezzaanche sutaliverifi-
che sperando che il tutto non
venga insabbiato.

Anche il nostro comitato ri-
tiene far rilevare che, quando
si organizza una lotteria lo
stesso monopolio di Stato,
nella documentazione da esi-
bire, chiede quale sarà la de-
stinazione d'uso di eventuali
premi non riscossi. Quindi,
viene spontanea una doman-
da, nell'interesse ditutti colo-
ro i quali hanno acquistato
dei biglietti: “la somma corri-
spondente all'acquisto del-
l'autovettura Fiat 500 dov'è
andata? In beneficenza? Di
chi ? Se così fosse, vuol dire
che si è trattatodi unauto-be-
neficenza nei confronti della
sede provinciale UICI di Po-
tenza. La presidente dovreb-
be dimostrare inche modo so-
nostatiutilizzati tali soldi. In
conseguenza della mancata
dimostrazione i dubbi per-
mangono. Sembra strano che
mentre gli altri premi offerti
in omaggio dai negozianti so-
no stati regolarmente ritira-
ti, il vincitore non abbia ritira-
to proprio il primo premio più
ambito. Una piccola annota-
zione: per quanto concerne il
verbale della Prefettura sa-
rebbe stato opportuno inviar-
lo a questa testata giornalisti-
ca e farlo pubblicare.

“OH CHE GIORNO BEATO,
il ciel ci ha dato ..”.Così can-
tavano 50 anni fa i ragazzi
quando si preparavano a ri-
cevere la prima Comunione,
avviandosi in fila fino alla
Chiesa,accompagnati daun
folto gruppo di parenti. Le
bambine vestivano di bianco
con il velo in testa e portava-
no in mano un mazzo di fiori;
i bambini invece indossava-
no il loro primo vestito, un
classico abito, con camicia e
cravatta; a un braccio pende-
va unbel fiocco biancocon le
frange dorate e con il simbo-
lo dell'Eucarestia.

La cerimonia religiosa era
molto suggestiva e commo-
vente e mamme, nonni e zii
non riuscivano a trattenere
le lacrimenell'attimo incui i
propri ragazzi prendevano
per la prima volta l'ostia con-
sacrata.

Sono i ricordi di una me-
moria storica tramandata
grazie alla tradizione orale,
rarissime le immagini foto-
grafiche che ritraggono
questo giorno di festa della
fede, importante e gioioso
incontro tra la comunità e
Gesù, un giorno di festa per
tutta la famiglia, in compa-
gnia delle persone più care.

Nella Chiesa della Madon-
na del Rosario e Convento a
Rione Betlemme in Potenza
lo scorso 19 maggio, 18
bambini hanno ricevuto per
la prima volta nella loro vita
il sacramento dell'Eucare-
stia ma, non tutti sanno che,
giorni di festa come questo,
sono scanditi da “regole”
precise che tutti gli ospiti vo-
lanti sono tenuti ad osserva-
re rigorosamente, sebbene
ignari di modi e metodi ap-
plicati.

È severamente proibito fo-
tografare i propri bambini
durante la cerimonia reli-
giosa e neppure al termine
della funzione ai piedi del-
l'Altare.

Il solo addetto autorizzato
per volontà di Padre Massi-

mo è un fotografo privato.
Catechisti e diaconi, collabo-
ratori del Padre Francesca-
no, si fanno portavoce del
monito, passando tra i ban-
chia far rispettare laregola.
Tale comportamento è in-
dubbiamente lontano anni
luce dal noto e amato mes-
saggio del saluto francesca-
no che recita “Benvenuto
fratello o sorella .. ti porgia

mo il saluto francescano
di pace e bene .. sentiti di casa
..”. Va detto anche che il
mondo economico e finan-
ziario attuale è in grande dif-
ficoltà. Le famiglie arranca-
no per arrivare alla fine del
mese e siamo alla presenza
di molte perdite di posti di la-
voro eppure la soluzione mi-
gliore per Padre Massimo è
stata quella di impedire alle
famiglie la libertà di pochi
scatti dal posto occupato tra
i banchi, o in piedi vicino alle
colonne o dalla porta d'in-
gresso della Chiesa, così da
non invadere l'altare, da cu-
stodire in ricordodi un gior-
no di festa e di gioia nella ca-
sa di Dio, e di incaricare un
professionista della fotogra-
fia (annunciatoalla moltitu-
dine in piena funzione reli-
giosa) per ricevere i ricordi
legati a questa nuova e im-
portante tappa della vita dei
propri figli, senza conside-
rare i canonici versamenti
devoluti per la realizzazione
dell'intera cerimonia.

Sottolineo altresì che Il
mondo dei moderni sistemi
di comunicazione di massa,
è talmente ampio che sofisti-
cati cellulari e micro stru-
menti di registrazione elu-
derebbero con semplicità le
assurde proibizioni imposte
da questo padre, del tutto in-
spiegabili, (del resto ne è
consapevole, tenuto conto
dell'estensione delle proibi-
zioni ai cellulari durante la
funzione del 26 maggio
2013 per le Comunioni di al-
tri ragazzi) a meno che non
sostenga l'idea, assai impro-

babile, che la comunità sia
popolata da persone talmen-
te barbare da non essere ca-
paci di eseguire civilmente
pochi scatti fotografici sen-

za interferire con la funzio-
ne religiosa.

Forse, sono soltanto con-
siderazioni affrettate e il ge-
neroso Padre Francescano

farà gratuitamente dono a
tutte le famiglie delle foto e
video ricordo di questo
gioioso giorno.

Lettera firmata

TEMPI BUI PER l’associazione cultura-
le DanteAlighieri di Potenza.O, meglio,
per la sua presidentessa, la professores-
sa Maia Pennacchia. Tre membri del di-
rettivo, Carmen Catapano, Maria Anto-
nietta Nigro e Margherita Torrio, espo-
nenti del mondo culturale molto note in
città, hanno inteso scrivere al massimo
dirigente della sede potentina dell’asso -
ciazione per “sollecitare” la convocazio-
ne di un’assemblea di sezione le cui atti-
vità, da qualche tempo languono.

In una lettera datata 9 aprile, inviata
anche al presidente nazionale Bruno
Bottai e al segretario generale Alessan-
dro Masi, ma che comunque è rimasta
ancora senza risposta, le scriventi riba-
discono la richiesta di convocazione im-
mediata dell'Assemblea dei Soci del Co-
mitato di Potenza, “per discutere della
necessità diun confrontosullo statodel-
la nostra Associazione, sezione di Poten-
za”.

“Abbiamo più volte sostenuto la neces-
sitàdiformulare, insieme,unprogram-
ma articolato, dettato da motivazioni di
ordine culturale che finalmente inqua-
drino le attività della Associazione “Dan -
te Alighieri” in una logicache non si mi-
suri sul mese per mese, al solo scopo di
una effimera occasionale visibilità, tra
l'altroaderendoad iniziativedialtrienti
o associazioni, in modo, comunque, non
credibile né rispondente ai fini della
Dante. Abbiamo chiesto di dare vita, in-
vece, ad iniziative qualificate che rientri-
no in un percorso organico e razionale”.

Dal direttivo emergono le perplessità
sulla gestione della sezione, che avreb-

bero portato alle dimissioni della profes-
soressa Maria Teresa Imbriani e ai pros-
simi ritiri delle adesioni di altre persona-
lità eccellenti del panorama culturale

cittadino.
“Ribadiamo - è scritto nella lettera - la

nostra convinzione che la riedizione del
Concorso per la giornata della Dante, di
cui sottolineammo la ripetitività e la
scarsa partecipazione, debba essere evi-
tata. Rispetto a ciò le Consigliere del Di-
rettivo avevanopiù volteespresso, negli
anni precedenti unavalutazione negati-
va. Nella riunione del di gennaio si era
messo a verbale che altre iniziative sa-
rebbero statemesse in campo conla par-
tecipazione di eminenti studiosi. Ad og-
gi tutto ciò è stato disatteso”.

Lo sfogoverso la presidenteè genera-
to da “una gestione personalistica della
Associazione”, scrivono le treconsiglie-
re.

“Abbiamopiù voltedichiaratouguale
disagio per la mancanza assoluta di di-
sponibilità a una gestione condivisa ed
alconfronto.Convinte cheicomponenti
del Direttivo nella nostra Associazione
svolgano un ruolo di stimolo e di cultu-
ra, che la loro partecipazione ed il loro
contributo nondebba esseresolo forma-
le e sulla carta, riconfermiamo la richie-
sta di indire un'Assemblea dei soci”.

Insomma, ce n’è abbastanza per capire
che l’atmosfera che dovrebbe essere di-
stesa e pacifica, volta allo sviluppo della
cultura e dell’intelligenza, proprio non
loè senonvengonomesse inesecuzione
le decisioni (poco) condivise e se i soci
chiedono di andare via. Erano altri i tem-
pi dellaprecedente presidenzadella pro-
fessoressa Franca Laraia, oggi presi-
dente onorario, rimpianta unpo’da tut-
ti.

COSA E’

Tutela e diffonde la lingua
e la cultura italiana
“DA il mondo in italiano” appare sul sito
della società Dante Alighieri per aprire
una finestra sul mondo culturale e intel-
lettuale della nostra nazione. La Società
Dante Alighieri nasce nel 1889 grazie a
un gruppo di intellettuali guidati da Gio-
sue Carducci e viene eretta Ente Morale
con R. Decreto del 18 luglio 1893, n. 347;
con d.l. n. 186 del 27 luglio 2004 è assi-
milata, per struttura e finalità, alle Onlus. Il
suo scopo primario, come recita l’articolo
1 dello Statuto sociale, è quello di “tutela -
re e diffondere la lingua e la cultura italia-
ne nel mondo, ravvivando i legami spiri-
tuali dei connazionali all’estero con la
madre patria e alimentando tra gli stra-
nieri l’amore e il culto per la civiltà italia-
na”.

Per il conseguimento di queste finalità,
la “Dante Alighieri” si è affidata e si affida
tuttora all’aiuto costante e generoso di ol-
tre 500 Comitati, di cui più di 400 attivi
all’estero. Nel maggio 1996 è stato eletto
Presidente della Società l'Ambasciatore
Bruno Bottai, che tutt’ora riveste la cari-
ca.

Giuseppe Melillo
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Moliter no. Un patrimonio che deve essere salvato

Restyling della villa comunale
No all’abbattimento

degli alberi lungo via Roma

Un cinquantenne di Lagonegro è ai domiciliari perché accusato di violenza privata e stalking

Minaccia di morte l’ex, arrestato
La vittima una donna di 40 anni che ha avuto il coraggio di denunciarlo

Potenza

LAGONEGRO - In quel rap-
porto ci aveva creduto ma do-
po una serie di comportamen-
ti violenti una donna di qua-
rant’anni di Lagonegro ha de-
ciso di lasciare il compagno.

Lui, 50 anni, però, la deci-
sione non l’ha accettata e allo-
ra ha cominciato a persegui-
tare la sua ex che esasperata
ha avuto il coraggio di denun-
ciarlo e di porre fine al suo cal-
vario.

E così i carabinieri della
compagnia di Lagonegro
hanno arrestato l’uomo. Per
lui le accuse sono di stalking e
violenzaprivata. Leindagini,
condotte dal Nucleo operati-
vo e radiomobile in collabora-
zione con i militari della sta-
zione di Lagonegro - reparti
rispettivamente diretti dai
luogotenenti Luigi Tanzola e
Antonio Catonio - hanno con-
sentito di ricostruire con
chiarezza l’intera vicenda.

La vittima, una donna di
quarant’anni, dopo una rela-
zione, a causa dei continui
comportamenti violenti
dell’uomo, decide di farla fini-
ta con il suo compagno e di
chiudere quel rapporto che
così come era non poteva pro-
seguire.

Una decisioneche l’ex della
donna non ha mai accettato
soprattutto quando la qua-
rantenne ha cominciatoa fre-
quentare un’altra persona.

Il cinquantenne ha iniziato
a perseguitare e minacciare
la donna, sia avvicinandola
per strada sia telefonandole,

I diverbi e le continue vio-
lenze hanno portato la donna
non solo a uno stato di pro-
strazione tale da impedirle di
condurre una vita normale
ma addirittura a temere per la
sua stessa vita.

Nonostante la paura, però,
la donna ha avuto il coraggio
di denunciare il suo persecu-
tore che ieri è stato arrestato
dai carabinieri di Lagonegro.

Il cinquantenne oraè ai do-
miciliari.

A coordinare le indagini il
sostituto procuratore della
Repubblica del Tribunale di
Lagonegro, Anna Grillo.

MOLITERNO - Le associazioni ambien-
taliste, insieme a Regione, Parco dell'Ap-
pennino lucano, Anas, Corpo Forestale,
dovrebbero fermare quel progetto di “re -
styling” della villa comunale di Moliter-
no, presentato nei giorni scorsi alla citta-
dinanza dall'amministrazione comuna-
le. Progetto che prevede, tra l'altro, l'ab-
battimentodegli alberisecolari sulretti-
lineodiviaRoma. Conlacertezzadirida-
re una nuova e bella immagine al corso
principale del centro valligiano, agli am-
ministratori è, però, sfuggito che le
piante da sradicare costituiscono per i
cittadini l'identità, la storia, la fotogra-
fia della memoria, “lo sguardo di affezio-
ne”, un manufatto di custodia ed attacca-
mento al proprio luogo di origine. Sulle
schermate e sui pannelli presentati du-
rante l'incontro coi cittadini l'effetto
mozzatura di platani e tigli, a dire il vero,
non appare così devastante, ma provare
ad immaginare nella realtà il corso di via
Roma senza quegli imponenti tronchi
conil loro fogliameneimesi caldi fauna
certa specie. Si vuole, insomma, dare
corso a una bruttura estetica-urbanisti-
cadaunirea quell'altranonbrillanteso-
luzione di trasformare l'arteria di transi-
to in un quasi permanente parcheggio
congli autoveicolidispostiinsosta aspi-
na di pesce. Inoltre, non si capisce tanto
cosa intenda l'assessore ai Lavori pubbli-
ci quando dice che il progetto presentato
può essere soggetto a varazioni, certo è
che di fronte all'annunciato accorpa-

mento degli alberi della villa, a parte
qualche voceisolata, duranteil dibattito
con lacittadinanza non sonoemersi par-
ticolari dissensi o proteste. Anche un
consigliere di opposizioneche è interve-
nuto non ha manifestato nessuna radi-
cale bocciatura, né sul taglio degli alberi,
né sui parcheggi, né sull'intero proget-
to. Al momento non si sa come andrà fini-
re l'iter progettuale approntato , visto
che sono in corso in questi giorni altri in-
contri coi cittadini, sicuro è che se pro-
prio dovessero essere rasi al suolo gli im-
ponenti alberinon resteràche adombra-
re una di quelle performance care al com-
pianto giornalista Rai e poeta Romano
Battaglia.Il qualeladdoveveniva asape-
re che un alberodoveva essere abbattuto
accorreva per cimentarsi in un rituale
d'addio, attaccandosi al fusto per qual-
che ora Già, una performance in dedica
ai platani in via di sradicamento della vil-
lacomunaleMoliterno echepotrebbees-
sere intesa anche in una provocazione
per ricordare che non sono poi i conteni-
tori a fare in tutto l'anima di un paese.
Non basta una biblioteca ottimamente
fornita di libri, il restauro di un palazzo
antico, la presenza di un museo, una ca-
sa della cultura e un ventaglio di associa-
zionidi varianaturaacementare laviva-
citàdiuna comunità,maesattamenteda
come questi spazi vengono riempiti di
contenuti. Che è tutta un'altra faccenda.

Mimmo Mastrangelo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lacorazza con alcuni
studenti e a sinistra
la locandina che
pubblicizza i
vantaggi della
“Carta”

Una discarica abusiva come quella sequestrata ad Atella

Atella, scoperta
discarica abusiva

Due denunce
ATELLA - Due persone
denunciate e un terreno
di 1.500 metri quadrati
sequestrato perché uti-
lizzato come discarica
abusiva.

Questo il bilancio
dell’attività svolta dai
carabinieri di Melfi in
collaborazione con quel-
li della stazione di Atel-
la, diretti dal luogote-
nente Donato Sarli.

Dopo una serie di in-
dagini gli uomini
dell’Arma hanno, infat-
ti, individuato in località
Magnone, una rilevante
discarica abusiva di ri-
fiuti speciali.

I militari, nel corso di
sopralluoghi in aree ru-
rali, si sono accorti di
quel terreno dove erano
ammassati inerti di ogni
tipo. Le immediate inda-
gini, in collaborazione

con il personale della Po-
lizia locale, hanno per-
messo di accertare che i
proprietari di quel terre-
no non erano in posses-
so di nessuna autorizza-
zione per la raccolta e lo
stoccaggio di rifiuti.

Pertanto i due sono
stati denunciati per aver
attivato e gestito una di-
scarica abusiva senza la
prevista autorizzazio-
ne.

L’intera area è stata
sequestrata.

Sono ancora in corso
le indagini per risalire
alla provenienza del ma-
teriale abbandonata su
quel terreno.

Indagini che potran-
nochiarire seall’attività
illecita partecipavano
anche altre persone ol-
tre i proprietari
dell’area.

QUANDO L’AMORE FA MALE

“Telefono donna”
ai funerali

di Fabiana Luzzi
POTENZA - L’associazione “Telefono donna” di
Potenza hapartecipato ieriai funerali (nella foto
la bara all’uscita
dalla chiesa) di
Fabiana Luzzi,
uccisa a Cori-
gliano Calabro
dal suo fidanza-
to. «Questo fem-
minicidio – si
legge in una no-
ta dell’associa -
zione – ci lascia
ancora una vol-
ta e sempre di
più sgomente. La nostra presenza a Corigliano,
sotto lo striscione del Centro antiviolenza “Ro -
berta Lanzino”di Cosenza, vuole testimoniare la
volontà dinoi tutte dinon arrendersialla violen-
za degli uomini contro le donne. Unite si può».

SAN MARTINO D’AGRI - I carabi-
nieri della stazione di Sant’Arcan -
gelo, coordinati dal comandante
della compagnia di Senise - capita-
no Davide Palmigiani - hanno ar-
restato un quarantasettenne di
San Martino d’Agri.

L’uomo dopo essersi procurato
una bottiglia in plastica contenen-
te della benzina ha buttato il con-
tenuto della stessa sulla porta
d’ingresso della sua ex fidanzata
di nazionalità rumena. Grazie
all’intervento tempestivodei mili-
tari la situazione non è degenera-
ta e l’uomo è stato arrestato, in fla-
granza. E’ accusato di violenza
privata, tentato incendio e minac-
ce.

San Martino d’Agri
Butta benzina

sulla porta di casa
della sua ex
In manette

Divieto di avvicinamento ai genitori
per il trentaquattrenne di Spinoso

SPINOSO -Scarcerato, conil divietodi avvi-
cinamento ai genitori, il trentaduenne An-
drea Padula arrestato sabato
mattina con l’accusa di ten-
tataestorsione neiconfronti
dei genitori, dai quali pre-
tendevauna sommadidena-
ro per spese che entrambi
non ritenevano essenziali. Il
Gip di Lagonegro (nella foto
il tribunale), LuciaIodice, ie-
ri dopo l'udienza di convali-
da nel carcere di Sala Consili-
na,ha convalidatol'arrestoe
ha disposto il divieto di avvicinamento ai ge-
nitori per il giovane che, alcuni mesi fa, era
stato arrestatoper motivianaloghi. Questo
è accadutoanche sabato25 maggioquando
preso da un irrefrenabile stato di ira, si è vio-

lentemente scagliato prima contro la madre
e poi contro il padre al fine di farsi consegna-

re una considerevole somma
di denaro per fronteggiare
esigenze di carattere perso-
nale che, evidentemente,
non erano ritenute dai geni-
tori particolarmente essen-
ziali. Ilnetto rifiutodei fami-
liari ha acceso la furia del
giovane che ha dapprima
iniziato a compiere azioni di
danneggiamento all'inter-
no dell'abitazione e poi ad

usareviolenza fisicaneiconfronti delpadre
e della madre. I carabinieri lo hanno blocca-
to edarrestato, ora non potràavvicinarsi ai
genitori.

Emilia Manco

Nei prossimi giorni 16mila le tessere da distribuire

“Carta dello studente”
Sconti, bonus e tariffe agevolate
DAI prossimi giorni la “Carta
dello studente” sarà distribuita
negli istituti scolastici superio-
ri della provincia di Potenza e
agli studenti universitari iscrit-
ti nell’Ateneo lucano.

La tessera prevede una serie
di sconti nei negozi convenzio-
nati, accessi agevolati nei musei
e nelle aree archeologiche e cul-
turali, e altri “bonus”come ridu-
zioni per aerei e treni e corsi di
lingua.

L’iniziativa è stata presentata
ieri, a Potenza, dal presidente
della Provincia, Piero Lacoraz-
za, e dal presidente della Came-
ra di commercio, Pasquale La-
morte.

Sono circa 16 mila le tessere
che saranno distribuite agli
alunni del primo anno delle
scuole superiori e agli universi-
tari, che dovranno poi attivarla
sul sito internetdedicato all’ini -
ziativa: in questo modo, ha evi-
denziato Lacorazza, oltre agli
sconti «la provincia di Potenza
entranel circuitonazionaledel-
la carta dello studente, con un
aspetto di valorizzazione delle
ricchezze locali che non deve es-
sere sottovalutato, poichè que-
sti progetti esistono anche in al-
tre Regioni, e gli sconti nei mu-
sei e per gli attrattori culturali

valgono anche per loro». Il pre-
sidente della Provincia ha an-
che ricordato «l'importanza di
segnalare eventuali disservizi
sul sito internet, inmododami-
gliorare quanto più possibile l'i-
niziativa». Èquindi «unproget-

to che ha coinvolto –ha detto La-
morte – molte istituzioni in mo-
do proficuo e utile, creando una
rete che dimostra la possibilità
di collaborare e di creare oppor-
tunità, come una buona classe
dirigente può e deve fare».
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| PIANO DI MO B I L I TA’ |

Tassa d’ingr esso
si corre ai ripari
Esposto del Ministero su denuncia di M5S
Giordano: «Nuove regole in tempi rapidi»

I pullman parcheggiati a cavallo delle passate
festività in piazza della Visitazione con un’ampia
presenza di turisti

IL MOVIMENTO 5 Stelle
aveva visto giusto. E il Co-
mune di Matera dovrà ap-
portare dei cambiamenti
nel servizio di accoglienza
degli autobus turistici che
arrivano in città e quindi,
di conseguenza, anche
nell’applicazione della tas-
sa di ingresso. Proprio su
questa questione il Movi-
mento a Cinque Stelle ave-
va inviato una segnalazio-
ne al Ministero dell’Econo -
mia che si è tramutata, og-
gi, in un esposto nei con-
fronti del Comune di Mate-
ra ed alla richiesta di chia-
rimenti. «Dovremo prende-
re dei provvedimenti per
gli autobus che entrano in
città e per effettuare il pa-
gamento della tassa così co-
me previsto» spiega al
“Quotidiano” l’assessore
comunale Alberto Giorda-
no.

Ovviamente più forte e
perentoria la presa di posi-
zione di Cinque Stelle che
grida al successo e sottoli-
nea come «La cosiddetta
“tassa d’ingresso” così co-
me istituita e regolamenta-
ta dal Comune di Matera è
illegittima.

Ora c’è la conferma uffi-
ciale da parte del Ministero
dell’Economia e delle Fi-
nanze, che lo scorso 13
maggio ha inviato all’ente
di Via Aldo Moro un espo-
sto al riguardo» si legge in
un comunicato del Movi-
mento che cita parte di
quella nota ed aggiunge:
“Sono state portate a cono-
scenza dello scrivente – si
legge nella nota del dott.
Paolo Pugliesi, capo della
Direzione legislazione Tri-
butaria del ministero - alcu-
ne problematiche relative
all’istituzione di una tassa
d’ingresso per i pullman,
camper e roulotte nel terri-
torio del comune di Mate-
ra.

Si prega, pertanto, code-
sto Comune di fornire i ne-
cessari chiarimenti tra-
smettendo anche il regola-
mento per l’applicazione
dell’imposta di soggiorno e
le relative delibere di giun-
ta in materia di tassa d’in -
gresso, non pervenute a
questa Direzione”».

Parole che segnano di
fatto l’apertura di un caso
che il Comune dovrà risol-
vere al più presto.

Già nel Pum c’è un’idea di
cosa fare e lo stesso Giorda-
no lo conferma: «blocchere-
mo la sosta di autobus in
piazza della Visitazione e li
sposteremo tutti quanti
verso l’Autoparco dove po-
trà essere pagato quel con-
tributo per l’accoglienza
che è previsto in molte città
italiane, secondo inoltre
quelle che sono le norme

che regolano questo tipo di
intervento. I tempi? Dovre-
mo inevitabilmente farlo al
più presto possibile in mo-
do da non interrompere
nulla e non gravare su nes-
suno» conclude Giordano.

Si ripropone di fatto la
questione del terminal bus
che costituisce uno degli
elementi storici di discus-

sione che la città ha affron-
tato e la necessità di avere
un’area alla periferia che
possa di fatto ospitare, con
tutti i servizi necessari, i tu-
risti che arrivano a vario ti-
tolo in città.

Nel frattempo ufficial-
mente dal Comune fanno
sapere che dovranno essere
modificate le modalità di

gestione all’interno del Co-
mune. Lo stesso sindaco
Adduce ribadisce la volon-
tà di “tutelare il Comune in
ogni aspetto”.

Cambiamenti e integra-
zioni dunque per correre ai
ripari ma nessun passo in-
dietro come auspicato e in
qualche modo “preteso” da
Cinque Stella. Non una so-

spensione, invocata dai
grillini, ma certo una presa
di coscienza, inevitabile ed
un passo indietro altrettan-
to inevitabile.

«Il M5S aveva già da tem-
po dimostrato che il balzel-
lo è illegittimo e va subito
abrogato.

Ma la giunta Adduce ha
colpevolmente ignorato la

proposta di trasformare
questa gabella medioevale
sull'esempio di altre famo-
se "città d'arte" (Firenze,
Lecce, ma anche Alberobel-
lo, solo per fare qualche
esempio) le cui ammini-
strazioni comunali hanno
attuato quanto prevede
l'art. 7 del D.Lgs. n.
285/1992 (Codice della

«Andranno
all’Autopar co
Si farà come
in altre città»

«Niente bus
in sosta
in piazza
della Visitazione»

Via libera al Pum
Passa in Consiglio

SI È ARRIVATI a poco prima delle
23 l’altra sera ma alla fine il Consi-
glio comunale di Matera ha dato il
via libera al Pianourbano della mo-
bilità. Il primo strumento di pianifi-
cazione approvato dalla città che ha
trovato l’unanimità dei voti favore-
voli in Consiglio. Eliminati alcuni
dubbi che si erano andati facendo
spazio nel corso dell’assemblea.

«Fra le decisionipiù importanti»
ricorda ad esempio il sindaco Salva-
tore Adduce, «la decisione di non
realizzare volumi su piazza della
Visitazione, di rendere pedonale la
parte prospiciente il Palazzo di cit-
tà». «Con l’approvazione del Pum –
ha aggiunto il sindaco – mantenia -
mo un altro impegno assunto con la
città portando Matera nell’elenco
ancora ristretto delle città italiane
che hanno già approvato il Piano
urbano della mobilità». Ad espri-
mere soddisfazione per il risultato
anche il consigliere Pd Angelo Co-
tugno che ha ricordato come con
questa decisione: «non si farà alcun
parcheggio a Porta Pistola e si farà
un collegamentoche permetteràdi
aggirare il bivio del Pino. Questo
importante è straordinario risulta-
to può tra l’altro permetterci di ac-
cedere a quei finanziamenti che lo
Stato mette a disposizioni delle città
chehannoadottato unPianoUrba-
no della Mobilità e che presentano
progetti di sicurezza stradale».

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

� I PUNTI �

Nessun ascensore
sarà fatto nei Sassi

Prevista la Tangenziale
per il nodo del Pino

Niente parcheggio
interrato a Porta Pistola

e niente bus in sosta
in piazza Visitazione

E’ il primo strumento
di pianificazione
a cui il Consiglio

dà il via libera

Il sindaco di Matera, Salvatore Adduce

L’assessore comunale alla Cultura,
Alberto Giordano
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Cotugno e Antezza
aspri contro Adduce

Il Pd si lacera sempre più
LA nuova giunta Adduce è
nel pieno dei poteri, il sinda-
co ha spiegato decisioni e
scelte inConsiglio comuna-
le ma la compattezza della
maggioranza e del Partito
Democratico nonsi sonovi-
ste affatto. Dure le critiche
chesono arrivatedall’inter -
no del principale partito,
dallo stesso partito del pri-
mo cittadino. Una specie di
riunione interna con toni
caldi e qualche asprezza
dialettica che ha segnalato
un livello di tensione evi-
dente. Adduce va avanti
perchè, paradosso nel para-
dosso, alle tante critiche
non fa seguito assoluta-
mente null’altro se non un
appello, generico, al senso
di responsa-
bilità ed al
bene della
città che gli
arriva pro-
prio da chi
gli fa più cri-
tiche. In-
somma la
maggio -
ranza e
l’unità del
Pd andran-
no verifica-
te di volta in
volta, per il
sindaco
nessuna
cambiale in
bianco. A
vedere il
Consiglio, i
voti, i nume-
ri ci sono
certamente
ma a distin-
guere paro-
le e posizio-
ni la situa-
zione appa-
re ben diver-
sa.

Adduce
ha avviato
le sue co-
municazio -
ni sottoli-
neando di
«aver sem-
pre tenuto
la barra
dritta e di
non essersi
mai conces-
so pause
nemmeno
nei momen-
ti più diffi-
cili». Il primo cittadino ha
evidenziato le difficoltà de-
rivanti dal rispetto del Patto
di stabilità: «un lavoro di
programmazione di impe-
gni di spesa per riuscire a ri-
spettare il Patto di stabilità
assolvendo agli impegni
presi con le imprese. Noi ab-
biamo pronti 10 milioni di
opere di risorse nostre che
con deroghe al Patto po-
tremmo investire immedia-
tamente». Poi ancora l’esi -
genza di rilanciare «ria-
prendo il rubinetto diPisus
eFscche sonogliunici fon-
di che non risentono del Pat-
to di stabilità». Poi l’altra no-
vità: «nell’arco di qualche
settimana delocalizzeremo
il mercato del sabato».

Bilanci eannunci chepe-
rò non convincono appieno.
E gli strali più forti, attesi e
senza alcuna sorpresa, ar-
rivano dall’interno del Pd.
Nunzia Antezza tuona:
«aspettavamo che ad auspi-

cato cambio di passo si af-
fiancasse un cambio di me-
todo. Unamaggiore intera-
zione tra sindaco, giunta e
gruppi. In 9 mesi non c’è
stata alcuna azionedi rilan-
cio del governo che doveva
precederele discussionisul
riassetto. La verifica si è
chiusa nel peggiore dei mo-
di, con equilibri unilaterali
ed una maggioranza pur-
chessia,senza assettiecon-
fondendo i ruoli di partito
con quelli istituzionali». Poi
alcune questioni: «gli indi-
rizzidel Consigliononhan-
no trovato in molti casi ese-
cuzione, aspettiamo di sa-
pere cosa è stato del piano
delle antenne.

Non si può continuare a
tirare a
campare,
serve una
diversa po-
litica. Le li-
nee del pro-
gramma e
le scelte
non posso-
no limitarsi
a pochi elet-
ti». L’An -
tezza co-
munque,
per senso di
responsa -
bilità ha an-
nunciato di
«sostenere
la maggio-
ranza
nell’inte -
resse della
città».

Non me-
no pungen-
te Angelo
Cotugno
che batti-
becca spes-
so e volen-
tieri con Ad-
duce (ovice-
versa).

«Spesso il
ruolo dei
partiti è sta-
to distante,
contrappo -
sto al lavoro
che ha fatto
l’Ammini -
strazione.
Ciò che è
stato fatto
rientra tut-
to nell’ordi -
naria am-

ministrazione. Oggi siamo
arrivatiad unrisultatorag-
giunto senza laLista Stella,
spaccando il Pd a metà e
scontentando anchei parti-
ti minori e venendo meno ai
patti di inizio legislatura
sulla presidenza del Consi-
glio e l’alternanza dei più
piccoli».

Parole a cui Adduce ri-
sponde stizzito nella repli-
ca: «non esiste l’ordinario,
non esiste» e poi ancora «qui
non si può dire che nulla,
nulla è stato fatto. Io a que-
sto non ci sto».

Di certo però i panni spor-
chi, lavati in pubblico in
Consiglio comunale, hanno
confermatoancora unavol-
ta chenel Pdl’unità èun so-
gno lontano. Qualcosa di si-
mile all’utopia.Adduce ha i
numeri, forse anche più di
quandoè iniziata la legisla-
tura ma non ha più una
maggioranza.

Piero Quarto

Strada), provvedendo a in-
dividuare specifiche e deli-
mitate aree del territorio
comunale da destinare
esclusivamente al par-
cheggio ed alla sosta dei
bus turistici.

Aree attrezzate, anche
con servizidi informazione
turistica, che i bus rag-
giungono seguendo per-

corsi obbligati e ben trac-
ciati e segnalati; in queste
aree la sosta può essere cer-
to subordinata al paga-
mento di una somma (da ri-
scuotere in loco anche me-
diante appositi parcome-
tri).

Per non danneggiare ul-
teriormente l'economia tu-
ristica della città, la "tassa

di ingresso" va immediata-
mentesospesa egli importi
finora pagati (dai bus e an-
cor prima dai camper) sono
evidentemente indebiti e
vanno rimborsati.

Attesa la gravità dell'er-
rore nel quale è incorsa la
Giunta Adduce, oltre alle
doverose scuse alla città, al-
le imprese edagli operatori

turistici, sarebbe opportu-
no assumersene la respon-
sabilità politica e procedere
contestualmente l’avvio di
un’azione disciplinare nei
confronti dei dirigenti e
funzionari direttamente
coinvolti, come la legge im-
pone in questi casi di “mala
gestio”».

p.quarto@luedi.it

Per l’assessore, motivi di opportunità? Altro addio rosa dai vertici del partito

Nel Pd le donne durano poco
Anche Simona Guarini, come Anna Rosa Ferrara, si è dimessa

STRANO destino quello delle donne
nei vertici delPartito democraticoma-
terano. Per un misterioso fenomeno, la
loro nomina annunciata come illumi-
nato esempio di pari opportunità, sem-
bra trasformarsialtrettanto facilmen-
te in carta straccia quando a prevalere
devono essere equilibri strategici
all’interno di un partito che nella città
dei Sassi rivela un’identità del tutto
singolare. Impossibile applicare paral-
lelismi sul territorio nazionale perchè
Matera ha una suaunicità, fornita non
solo dai Sassi ma da una condizione che
poco ha a che fare con i tatticismi ideo-
logici e molto di più con quelli condo-
miniali. Il livello di litigiosità infatti so-
migliapiù aquello diuna riunionenel-
la quale decidere se le spese dell’ascen -
sore devono essere addebitate anche
agli inquilini del pianterreno o meno.
E l’assemblea diventa un luogo in cui si
litiga per una fioriera in più, per la pro-
prietaria delterzo piano cheaccende la
lavatrice in piena notte o per il pensio-
nato che accoglie in casa gatti randagi
e sporchi. In tuttoquesto si sono dovu-
te (o volute?) barcamenare negli anni le
ultime due donne,in ordine cronologi-
co, del Partito democratico. Dal 2008 al
2010 Anna Rosa Ferrara, segretario
provinciale del partito e dall’ottobre del
2010 ad oggi Simona Guarini, fresca
dimissionaria per senso di responsabi-
lità. Entrambe (la prima avvocato, la
seconda impegnata nel mondo della
formazione e del terzo settore) si sono

mosse all’interno diunpartito nelqua-
le portavoce improvvisati e politici fin
troppo interessati, hanno cercato di
muovere le fila delle scelte. Non si può
provare invidia per loro che, forse, più
di una volta saranno state costrette a
mordersi la lingua davanti ai “capric -
ci”di chi negli anni ha scelto di battere i
piedi ogni volta che i suoi desiderata
non venivano accolti, dimostrando che
la ribalta pubblica a volte può essere
dannosa se si vuol davvero ottenere
qualche risultato!

Ferrara e Guarini, dunque, unite dal
medesimo destino ingrato in una città
che onoraogni announa Madonnami-
racolosa e che salutacome un miracolo
l’ingresso di una donna nella compagi-

ne comunale! L’addio di Simona Guari-
ni alla segreteria cittadina del Partito
democratico è la conferma che il mec-
canismo degli ultimi anni, ha deciso
qualcuno, non può e non deve essere
trasformato.

Nel cambio ci hanno guadagnato?
Non lo sappiamo; di certo hanno con-
tribuito ad alleggerire un sottobosco
politico che continuerà a fregiarsi di
chiamarsi partito ma che perderà pezzi
ogni volta che la parola dimissioni si in-
sinuerà tra le sue fila. A vantaggio di
chi continua a frignare nell’ombra e
mantiene il suo scranno imperiale da
cui sentirsi più alto.

Antonella Ciervo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Simona Guarini

L’ex capogruppo
«Raggiunto

un equilibrio
a scapito dell’unità

all’inter no»

Il Movimento Cinque Stelle rilancia
»Ci avevamo visto giusto
quel balzello va subito abrogato»

Il Ministero dell’Economia ha chiesto
dei chiarimenti al Comune
rispetto all’introduzione della tassa

Anna Rosa Ferrara

Angelo Cotugno

La consigliera
«Verifica chiusa

nel peggiore dei modi
Trovata maggioranza

p u rc h e s s i a »
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In redazione i ragazzi della V H della scuola Soranno di Gravina

Scolari visitano il Quotidiano
L’appuntamento del centro sociale Fucine dell’Eco è per il 2 giugno

C’è la fiera delle autoproduzioni

I mezzi dovranno percorrerla a 5km orari. Soddisfatto il Consorzio

Riapre la tratta Casal Sabini
Si riavvia così il transito dei vagoni dalla Ferrosud

PER il terzo anno di fila nella
città deiSassi lo sportsi veste
di cinema. Grazie alla Virtus
Matera, in collaborazione
con laFédération internatio-
nale cinéma télévision spor-
tifs (Ficts), si rinnova l’ap -
puntamento con il “Matera
International Ficts Festival -
Cinema, televisione e cultura
sportiva", in programma dal
30 maggio al 2 giugno. La
presentazione del cartellone,
nella mattinata di ieri, nella
sala giunta del Comune di
Matera, allapresenza dell’as -
sessore comunale allo Sport
Sergio Cappella, del presi-
dente del consiglio provin-
ciale Aldo Chietera e del diret-
tore della Lucana film com-
mission Paride Leporace.

Fittissimo il programma
delle proiezioni che quest’an -
no, come ha spiegato Michele
Di Gioia, direttore del Festi-
val, saranno dislocate in di-
versi presidi culturali della
città, proprio a rimarcare la
funzione di promozione della
kermesse non solo del settore
audiovisivo ma anche delle
bellezze e dei punti di forza
del territorio. Il “Matera in-
ternational Ficts” si aprirà
nel complesso de Le Monacel-
le, per poi trovare ospitalità
tra le sculture contempora-
nee del Musma, le immagini
del grande cinema del Museo
fotografico “Cinema nei Sas-
si”, gli spazi dell’Eyra club fi-
no ad allargare lo sguardo ol-
tre Matera e arrivare al cen-
troTiltdi Marconia,primadi
concludersi insieme ai tornei
di calcio giovanile e miniba-
sket asl centro sportivo “Sci -
rea”. Quaranta le opere in
concorso, provenienti da Sta-
ti Uniti, Russia, Cina, Svizze-
ra, Danimarca, Romania,
Francia, Messico,Sudafrica,
Ecuador, Repubblica Ceca,
Brasile e Italia, divise in quat-
tro sezioni: Documentari,
Movies & tv football, Movies e
Trasmissioni tv e nuove tec-
nologie. La giuria del Festi-
val è presieduta dal critico ci-
nematografico Mirco Cussi-
gh, membro della Ficts, ed è
composta inoltre dalla gior-
nalista Margherita Agata vi-
ce segretarionazionale Ussi,
e dai registi Antonio Andri-
sani, Vito Cea e Geo Coretti.

Un evento, insomma, che si
conferma di forte richiamo
internazionale e rafforza la
candidatura di Matera a capi-
tale europea della Cultura
nel 2019. «Un risultato - ha
sottolineatoMichele DiGioia
- possibile solo grazie alla co-
struttiva collaborazione tra
soggetti pubblici e privati. La
sempre crescente evidenza

del nostro patrimonio collet-
tivo, in ambiti nazionali e in-
ternazionali, testimonia il
costante lavoro di promozio-
ne a cui tutti devono contri-
buire con forza e determina-
zione. Dalnostro puntodi vi-
sta, possiamo sicuramente
attestare che Matera e la sua
provincia hanno,oramai, un

nome e un ruolodi grande ri-
lievo anche all'interno del
"World Ficts Challenge", il
campionato mondiale di ci-
nema e televisione sportiva
che raggruppa 14 festival -
tra cui quello della Città dei
Sassi - nei cinque continen-
ti». A tale proposito, anche
Franco Ascani, membro del-

la Commissione Cultura ed
educazione olimpica del Cio,
non ha voluto far mancare il
suo messaggio di incorag-
giamento: «Desidero espri-
mere, a nome delle 113 nazio-
ni affiliate, l'apprezzamento
della Ficts per il prezioso la-
voro svolto dai valenti orga-
nizzatori della Virtus Matera

coordinati da Michele Di
Gioia per l'organizzazione
del "3rd Matera Internatio-
nal Ficts Festival" ospitato
nella suggestiva millenaria
"Città dei Sassi"». L'organiz-
zazione del Festival ha potu-
to contare anche sul suppor-
to delle amministrazioni co-
munale e provinciale di Ma-

tera, della presidenza del
Consiglio regionaledella Ba-
silicata,del ComitatoMatera
2019, e della Fondazione Lu-
cana Film Commission, con
il patrocinio della Commis-
sione nazionale italiana per
l'Unesco.

m.a
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Quaranta opere in concorso, proiezioni no stop nei luoghi simbolo della città

Lo sport si veste di cinema
Dal 30 al 2 giugno la terza edizione del Matera international Ficts festival

La cerimonia di premiazione della seconda edizione del Matera international Ficts festival

La manifestazione di protesta nel
febbraio scorso a Casal Sabini

IL PROGRAMMA

LA cerimonia di apertura del Festival si svolgerà domani,
30 maggio, alleore 19, presso laFondazione Le Monacel-
le, in via Riscatto. Si prosegue venerdì 31 maggio con la
proiezione delle opere in concorso dalle ore 10 alle ore 14
nelle saledel Musma a PalazzoPomarici, e dalle ore20 fi-
no allamezzanotte presso l'Eyra Club,a PortaPistola nei
rioni Sassi. La visione delle produzioni video e cinemato-
grafiche, proseguirà anche il giorno successivo. Sabato
1° giugno le proiezioni si trasferiscono, dalle ore 10 fino
alla mezzanottenel museo fotografico "Pasolini - Cinema
nei Sassi" di Matera. In contemporanea, dalle ore 20 fino
alle 24, grazie alla collaborazione con il Lucania film fe-
stival, i film in concorso saranno proposti in visione al
centro per la creatività Tilt di Marconia. La cerimonia di
chiusura del Matera international Ficts festival e la pre-
miazione dei vincitori si terranno domenica, 2 giugno, a
partire dalle ore 19, al centro sportivo “Gaetano Scirea”in
contrada San Giorgio. Due giornate saranno dedicate, co-
me ormai da tradizione, anche ai tornei sportivi. Si comin-
cia sabato con i tornei di calcio giovanile e minibasket in
programma dalle 16 alle 22 al centro sportivo “Scirea”e si
conclude domenica con il prosieguo dei due tornei , sem-
pre al centro “Scirea”, la mattina dalle ore 13 alle ore 15 e il
pomeriggio alle ore 18 con le finali che precederanno la
cerimonia di premiazione anche dei film in concorso.

mar.aga

Matera

COMPLEANNO d'autoproduzione. Il 2
giugno la città dei Sassi accoglierà un
nuovo evento che favorisce creatività, so-
cializzazione, decrescita felice e lotta al
consumismo, perché il Csoa (Centro socia-
le occupato autogestito) Fucine dell'Eco
(Edificio Culturale Occupato) organizza
una nuova "Fiera delle autoproduzioni"; al
motto "un'altra economia è possibile".

Tra concerti, cineforum, presentazioni
artistiche varie e altri momenti culturali
Le Fucine hanno da pochi giorni festeg-
giato il compleanno.

E da oltre un anno solare, infatti, che at-
tiviste e attivisti s'occupano di curare la
struttura. Il programma della giornata,
che si svolgerà in piazza San Pietro Caveo-
so, è scandito dagli spazi di: agricoltura
naturale autocertificata, enogastrono-
mia, boicottaggio e consumo critico, ban-
carella libera, musica, laboratori del gu-
sto, laboratorio d'arte, giocoleria, proie-
zioni video, degustazioni.

Nunzio Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VISITA in redazione, ieri,
degli alunni della V H della
scuolaprimaria Sorannodi
Gravina di Puglia.

Gli scolari, interessati al-
le fasidi realizzazione diun
giornale, hanno ascoltato
con attenzione le spiegazio-
ni di Piero Quarto e osser-
vato gli strumenti tecnolo-
gici che consentono di pro-
durre, ogni giorno, le noti-
zie.

Tra le domande anche
quelle che hanno riguarda-
to l’organizzazionedella re-
dazione, i rapporti con le
fonti di informazione e le
modalità di scrittura di un
articolo.

I ragazzi erano accompa-
gnati dalle insegnanti Ro-
saria Riccardi e da Mariuc-
cia Gramegna.

matera@luedi.it

A partire da oggi il tronco ferrovia-
rio Ferrosud-Casal Sabini sarà ria-
perto al transito dei convogli mer-
ci.

E' quanto stabilito in seguito al
sopralluogo, lungo i 6.5 chilome-
tri della tratta, effettuato ieri mat-
tina dal responsabileunità territo-
riale di Bari di Rfi, Antonio Vacca,
dal direttore generale del Consor-
zio industriale della provincia di
Matera, Rocco Dichio, e dal rappre-
sentante della società Ferrosud,
Pasquale Chietera.

L'area, in cui sono ancora in cor-
so i lavori di ristrutturazione della
linea che collega lo stabilimento
Ferrosud di Matera alla stazione di
Casal Sabini nei pressi di Altamu-
ra, è risultata essere idonea al tran-
sito dei vagoni.

Per questo motivo è stata dispo-
sta la riattivazione della circolazio-

ne ferroviaria, con la limitazione di
velocità a 5 chilometri orari.

Bisognerà inoltre effettuare al-
tri interventi per la messa in sicu-
rezza della tratta, chesaranno rea-
lizzati dal Consorzio per lo svilup-
po industriale con fondi rinvenien-
ti da economie che si sono rese di-
sponibili in seguito alla realizza-
zione dei lavori di ristrutturazione
del tronco.

In particolare dovrà essere am-
modernato il fascio di presa e con-
segna carri nella stazione di Casal
Sabini e occorrerà mettere in sicu-
rezza un passaggio a livello che si
trova lungo il percorso.

Intanto, proseguono i lavori di
sostituzione delle traversine lun-
go i binari.

Entro il fine settimana le opere
potrebbero essere ultimatee a quel
punto la società incaricata proce-

derà alla realizzazione dei nuovi
interventi programmati.

«La riapertura della tratta Fer-
rosud-Casal Sabini - ha detto il
commissariodel Csi,GaetanoSan-
tarsìa - è motivo per noi di grande
soddisfazione.

Il Consorzio ha operato con
grande celerità e competenza risol-
vendo un problema che avrebbe po-
tuto determinare conseguenze ne-
faste per l'occupazione nello stabi-
limento materano.

La nostra decisione di anticipare
i fondi per la realizzazione dei lavo-
ri di ristrutturazione del tronco
ferroviario è stata senza dubbio la
chiave di volta della vicenda, così
come altrettanto importante è sta-
to il lavoro dei nostri dirigenti nel-
l'espletamento della gara d'appal-
to avvenuta in tempi record e nel
pieno rispetto delle normative vi-

genti».
l tratto era stato chiuso, su ri-

chiesta di Rfi, nel dicembre scorso
e aveva creato numerosi disagi alla
Ferrosud anche per il trasferimen-
to e la lavorazione di carrozze rima-
ste ferme a Bari.

matera@luedi.it

Gli scolari della V H della scuola Soranno di Gravina in redazione
L’ex teatro dei Sassi, autogestito dalle Fucine dell’eco
che organizzano la fiera delle autoproduzioni
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Pisticci. Il Consiglio giudiziario della Corte d’Appello boccia l’istanza di proroga

Tribunale, torna il rischio chiusura

Il nuovo edificio di via Cantisano dove si dovrebbe trasferire il tribunale

Ferrandina Avevano tentato di ottenere un appalto per lavori in un condominio

«Ritratta tutto e cambia avvocato»
Altre minacce dai pregiudicati altamurani. Finisce in cella anche il fratello di uno dei due
FERRANDINA - Gli appeti-
ti su un appalto da circa
200 mila euro e i metodi di
persuasione tipici delle mi-
gliori organizzazioni cri-
minali sono stati la loro ro-
vina.

Così oltre Vincenzo La-
terza e Stefano Pinto, è fini-
to in manette, ieri, anche il
fratello di quest’ultimo con
una fedina penale altret-
tanto ricca e la voglia di vio-
lare la sorveglianza specia-
le.

Il rapporto instaurato
fra un imprenditore edile
cittadino (che considerava-
no loro complice) e i carabi-
nieri, secondo loro, non
avrebbe dovuto proseguire
per evitare ulteriore atten-
zione verso le loro attività.

E così Vincenzo Laterza e
Sergio Pinto, lo avevano av-
vicinato più di una volta
per “suggerirgli” di ritrat-
tare le dichiarazioni che
avevano portatoall’arresto
del fratello di Pinto, Stefa-
no il 4 maggio scorso per
tentata estorsione.

Le vicende raccontate da
V.G., imprenditore ferran-
dinese, infatti, avevano
confutato la tesi degli inve-
stigatori secondo i quali
Laterza e Stefano Pinto
avevano tentato nel gen-
naio di costringere l’ammi -
nistratore della società che
stava costruendo un con-
dominio (che prevedeva 22
appartamenti e 6 locali
commerciali, ndr.) ad affi-
dare loro i lavori di mura-
tura dell’edificio.

Davanti al secco no
dell’uomo, avevano cercato
di convincerlo, facendolo
affrontare da due uomini
armati di pistola che anche
con qualche pugno aveva-
no pensato di ridurne la re-
sistenza e convincerlo ad
accettare la proposta.

Nemmeno in questo ca-
so, però, il tentativo aveva
avuto successo.

Sulla vicenda avevano in-
vestigato i carabinieri del
nucleo investigativo e di
Ferrandina che il 4 maggio
avevano arrestato Stefano
Pinto per tentata estorsio-
ne. Le sue parziali ammis-
sioni gli avevano fatto otte-
nere gli arresti domiciliari.
Nel frattempo suo cognato
Vincenzo Laterza e il fratel-
lo minore di Pinto, Sergio,
si erano recati da V.G. un
imprenditore del luogo

Miglionico. Per prevenire tanti decessi

Soffocamento dei bimbi
Mini corso di formazione

per docenti e genitori
MIGLIONICO - “Chi salva
un bambino, salva il mondo
intero”.

E' il motto della Cri, la Cro-
ce rossaitaliana, percampa-
gna pubblicitaria di cono-
scenza delle corrette mano-
vre di disostruzione pedia-
triche. Domenica scorsa,
presso la sala Auditorium
del Castello del Malconsi-
glio, una lezione interattiva
a titolo gratuito ha illustra-
to e visivamente dimostrato
a quantisono intervenuti, le
tempestive e corrette mano-
vre da effettuarsi in caso di
ingestione accidentale di
corpi estranei (caramelle,
oggettini e piccoli giocatto-
li).

Unacampagna disensibi-
lizzazione sul territorio, or-
ganizzata da due associazio-
ni di Grottole, l'Age, Asso-
ciazione Italiana Genitori e
Amici del Cuore, con il pa-
trocinio del Comune di Mi-
glionico.

Domenico Lamagna, atti-
vistadell'Age, chehatenuto
la dimostrazione pratica ad
un'attenta platea, precisa:
«Ogni persona dovrebbe
avere sempre in mente le
semplici azioni per salvare,
in casodi bisogno,vite uma-
ne. Partecipando ad un cor-
so, una lezione dimostrativa
oguardando unvideo, si ac-
quisiscono e rimangono fo-
calizzate nella mente quelle
nozioni basilari per poter in-
tuirelegravità diunaostru-
zione e quindi poter tempe-
stivamente e correttamente
intervenire con una corretta
applicazione delle pratiche
di disostruzione».

Ogni anno in Italia muoio-
no circa 50 bambini a causa
dei problemirespiratori, do-
vuti all'ingestione acciden-
tale di corpi estranei e conse-
guente ostruzione delle vie
aeree, ma soprattutto a cau-
sa del “non sapere” di chi li
assiste nei primi drammati-
ci momenti. Il “non sapere”
genera errori che, spesso,
possono rivelarsi fatali.

Prendere un bambino, le cui
vie respiratorie sono ostrui-
te, per i piedi o mettergli le
dita in bocca, sono le azioni
che più comunemente un
genitore è portato a fare.
Azioni che quasi sempre
non fanno altro che peggio-
rare la situazione. Queste le
indicazioni riportate sul sito
della Cri, che grazie all'im-
pegno di Marco Squicciari-
ni, propone alla popolazione
incontri in cui vengono spie-
gate le poche e semplici ma-
novre chepermettono adun
genitore,un insegnante,un
bidello, un amico di poter
salvare una vita. Squicciari-
ni, referente nazionale ed in-
ternazionale per la Riani-
mazione cardiopolmonare
pediatrica e Manovre di di-
sostruzione da corpo estra-
neo, grazie all'ausilio di in-
ternet, ha reso pubblici su
Youtube, numerosi video
che esplicano la disostruzio-
ne. Basta digitare le parole
chiave: “Manovre di diso-
struzione pediatrica”.

«Sogno in maniera inten-
sadirealizzare ilpiùgrande
Centro di formazione per ge-
nitori, nonni,maestre d'asi-
lo, insegnanti di scuole ele-
mentari, assistenti sociali di
bambini malati, bagnini, ba-
bysitter, boyscout e tutti co-
loro i quali vivono e lavorano
con i bambini, per poter inse-
gnare loro gratuitamente
quello che di diritto questa
società doveva dargli e non
gli ha donato: imparare a
salvarevite umaneesoprat-
tutto quelle dei più indifesi, i
bambini».

Un pensiero speciale del
medico sognatore, che crede
ancora di poter vivere in un
mondo migliore e che a Mi-
glionico si è provato a repli-
care per consentire a più
persone sul territorio di es-
sere in grado di poter sa-
pientemente affrontare il
verificarsi di un'emergenza
di questo tipo.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

(che precedentemente ave-
vano cercato di coinvolgere
per ottenere crediti con i ti-
tolari dell’azienda che co-
struiva il condominio,
ndr.) per fargli ritrattare le
dichiarazioni che aveva re-
so e per fargli cambiare
l’avvocato difensore, sce-
gliendone uno di loro pre-
ferenza.

E’ ovvio, hanno spiegato
ieri il maggiore Domenico
Del Prete e il luogotenente
Vito Rubini del Nucleo In-
vestigativo dei carabinieri,
che il gruppo contava sulle
“doti” intimidatrici di Ser-

gio Pinto, pregiudicato co-
me il fratello e sorvegliato
speciale.

Le indagini, nel frattem-
po sono andate avanti e
hanno portato all’arresto
di quest’ultimo che si ag-
giunge agli altri due, già
effettuati il 4 e il 14 maggio
scorsi.

Sergio Pinto risponde
anche di violazione della
sorveglianza speciale.

I carabinieri hanno ope-
rato coordinati dal sostitu-
to procuratore Annafran-
caVentricelli, chesi eraoc-
cupata dell’indagine anche

nella precedente fase, poco
più di 10 giorni fa, nel cor-
so della quale gli interro-
gatori effettuati avevano
consentito di tracciare con
chiarezza le modalità con
cui si erano mossi pur di ot-
tenere quell’appalto.

Le indagini, nel frattem-
po, proseguono per indivi-
duare le due persone che
avevano minacciato l’am -
ministratore della società
edile che sta costruendo il
condominio.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - La notizia arriva come
una doccia fredda, per quanti spera-
vano ancora in un esercizio quin-
quennale del tribunale di Pisticci.
Magari nella nuova sede di via Can-
tisano.

Lo scorso 22 maggio, infatti, il
Consiglio giudiziario della Corte
d’Appello di Potenza, ha pratica-
mente bocciato l’istanza presentata
dal Comune di Pisticci, in pieno ac-
cordocon il presidentedelTribuna-
le di Matera, Giuseppe Attimonelli
Petraglione, tesa ad usufruire di
una norma del decreto legislativo
155/ 2012 sul riordino del sistema
giudiziario.

In pratica, la Corte d’Appello ha
giudicato non rispondente allo spi-
rito della legge, l’intenzione di tra-

sferire lasede del tribunaledi Pistic-
cinel nuovissimoedificiocomunale
di via Cantisano. La ragione è da ri-
cercarsi nel fatto che nel decreto si
accorda la proroga quinquennale
solo ove venissero utilizzati edifici
“già adibiti”a sede giudiziaria. In al-
tri termini, quello che il Comune di
Pisticci aveva valutato come punto
di forza, ovvero il trasferimento in
locali più confortevoli, peraltro già
pronti, è divenuto un vulnus per la
richiesta di proroga delle attività
nella sede distaccata.

Secondo la Corte d’Appello, infat-
ti, la situazione delineata a Pisticci
non sarebbe “applicabile al caso di
specie”. La notizia, di cui si è avuta
contezza solo ieri sera, ha gettato
nello sconforto l’Amministrazione

comunale di Pisticci, ma anche i tan-
ti avvocati della città, che avevano
perorato la causa della proroga
quinquennale, vista la concreta pos-
sibilità di un ritorno sui propri passi
del governo centrale, in tema di rior-
dino della giustizia. La decisione
della Corte potentina oggi rimette
tutto in discussione, riproponendo
la data del prossimo settembre come
termineultimo perla chiusuradefi-
nitiva del tribunale di Pisticci.

Disappunto è stato espresso da
molti per il fatto che, secondo alcune
indiscrezioni, i giudici della Corte
d’Appello avrebbero auditosolo due
avvocati appartenenti all’associa -
zione “Autonomia Forense”, i quali
da sempre si spendono per la chiu-
sura di Pisticci ed il trasferimento di

civile e penale a Matera. Secondo lo-
ro, infatti, nella sede centrale ci sa-
rebbero tutti i presupposti logistici
per farsicarico deifaldoni pisticces-
si. Il tema caldissimo verrà affronta-

to nel corso diun consiglio comuna-
le urgente, convocato per venerdì
sera a Pisticci.

Antonio Corrado
Roberto D’Alessandro

Vincenzo Laterza Stefano Pinto Sergio Pinto, fratello di Stefano

La Regione verrà convocata dal Ministero per Tito e la Valbasento

Bonifica, presto l’accor do
La Regione Basilicata è in attesa di essere
convocata dal Ministero dello Sviluppo
economico e dal Ministero dell'Ambiente,
per la sottoscrizione dell'Accordo di Pro-
gramma Quadro Cipe-Sin che darà il via
alla bonifica dei siti di interesse naziona-
le diTito e dellaValbasento. Loha annun-
ciato ieri mattina ildirettore generale del
Dipartimento Ambiente Donato Viggia-
no, ai sindaci di Tito, Grottole, Ferrandi-
na, Miglionico, Pisticci, Pomarico e Salan-
dra, in un incontro convocato su iniziativa
del presidente della Giunta Vito De Filip-
po.

Perconsentiregli interventi chemette-
ranno in sicurezza le due aree Sin, con de-
libera Cipe e le fonti di finanziamento ag-
giuntive, è già stata approvata una dota-
zione finanziaria pari a 46.268 milioni di
euro: risorse che saranno disponibili subi-

to dopo la sottoscrizione della convenzio-
netraRegione eMinisteri.Dalladelibera
Cipe, approvata ad agosto del 2012, il Di-
partimento regionale è in dialogo costan-
te con i due Ministeri per definire una sem-
plificazione amministrativa che potrà
consentire procedure più snelle e veloci.

A valle della stipula dell'accordo, inol-
tre, è previsto uno specifico protocollo per
il coinvolgimento di altri soggetti che po-
tranno offrire un supporto determinante
alle procedure di bonifica, tra cui l'Istituto
superiore di sanità, l'Ispra, l'Arpab, le
Province e i Consorzi industriali, che ope-
reranno in sinergia con la Regione e con i
Comuni interessati per garantire il rag-
giungimento degli obiettivi considerando
la complessità gestionale e organizzativa
degli interventi.

provinciamt@luedi.it
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Pisticci. Non è più una sperimentazione: 40 centesimi sotto il sole, 80 al coperto

Lido, i parcheggi si pagheranno
Dal primo giugno entrano in vigore le strisce blu a San Basilio e Quarantotto
PISTICCI - Iparcheggi di ma-
rina di Pisticci saranno a pa-
gamento.

Dopo le sperimentazioni
non andate a buon fine nel
2002 enel 2008,anche l'Am-
ministrazione Di Trani pro-
va ad istituire il balzello per
l'accesso delle auto alle
spiagge joniche del territo-
rio. Ma in questo caso l'obiet-
tivo non è solo quello sondare
il campo, se è vero che il Co-
mune, sulla scorta di quanto
stabilito a metàmaggio dalla
giunta, ha diffuso un avviso
pubblico allamanifestazione
di interesse per la concessio-
nedel serviziodiparcheggio
a pagamento non custodito e
in parte ombreggiato presso
i lidi di San Basilio e Quaran-
totto per il quadriennio
2013/2016. C'è tempo fino al
4 giugno per formulare una
proposta di gestione attra-
verso la quale, secondo l'am-
ministrazione, si vanno a “ri -
solvere le problematiche ine-
renti la scarsa funzionalità
dei parcheggi” e si da “piena
efficienza all'utilizzo delle
aree pubbliche, cammina-
mento, parcheggi ecc..”. Gli
spazi a pagamento sono stati

individuati lungo le aree
sterrate a ridosso del lungo-
mare aSan Basilioe Quaran-
totto e sui piazzali antistanti i
lidi. Restano gratis, invece,
gli spiazzi asfaltati posti alle
spalle della pineta. Si tratta
di 528 posti complessivi, di
cui200 coperti, a SanBasilio
e 362 posti complessivi, di cui
141 coperti, a Quarantotto.

Le coperture saranno ef-
fettuate mediante gazebo ri-
movibili. Le aree interessate
sono parte del Demanio ma-
rittimo e saranno richieste in
concessione dal Comune di
Pisticci. Un passaggio fon-
damentale, visto anche l'esi-
to e le difficoltà di alcune
esperienze del passato.

Secondo il capitolato a cui
dovrà fare riferimento, l'or-
ganizzazione che vincerà la
gara, si prevede di parcheg-
giare tutti i giorni da primo
giugno al 10 settembre (con
inizio ovviamente posticipa-
to in questoprimo anno) dal-
le ore 8 alle ore 14, ad un prez-
zo di 40 centesimoad ora per
il parcheggio scoperto ed 80
centesimi all'ora per quello
coperto.

Da stabile il meccanismo di

rilascio dei tagliandi. Nelle
intenzioni dell'amministra-
zione comunale vi è quella di
“dare continuità al servizio
svolto sperimentalmente,
sia nell'anno 2002 che nel-
l'anno 2008, con indubbi be-
nefici al traffico, alla circola-
zione ed alla fruibilità delle
spiagge”. Quelle due espe-
rienze raccolsero critiche,
tanto che non ebbero seguito.

Per quanto riguarda la speri-
mentazione del 2008, la loca-
lesezionedel Pddiallorarea-
lizzò anche un video-denun-
cia. Riguardante soprattut-
to le modalità di erogazione
del servizio. All'epoca il par-
tito non aveva ancora patito
la scissione, potendo anno-
verare al suo interno espo-
nenti dell'attuale ammini-
strazione a partiredal sinda-

co. Oggi quei tempi sembra-
no lontani. Ma chi nel locale
Pd v'è rimasto, ed oggi come
allora è all'opposizione, ha te-
nuto a ribadire la sua posizio-
ne.

«Il Partito democratico di
Pisticci e Marconia non ha
cambiato idea e si dichiara,
ancora una volta, contrario
alla solita gabella dei par-
cheggi a mare che graverà,
ulteriormente sui cittadini
pisticcesi.

Siamo alle solite! Cambia-
no le amministrazioni, ma il
grado di fantasia è sempre lo
stesso!». E' la posizione soste-
nuta dalla sezione locale del
Pd conil segretariocittadino
Rocco Negro ed il gruppo
consiliare formato da An-
drea Badursi e Pietro Ma-
stroluisi.

«Per far cassa mettiamo
una tassa», aggiungono dal
Pd, che parla di un «sistema
vecchio, ma sempre efficace
che evidenzia l'incapacità di
elaborare nuove idee. Noi, co-
me Partito democratico, non
vogliamo strumentalizzare
questa scarsa capacità di chi
ha voluto, ancora una volta,
in modo semplicistico, per-

correre lavia più facilee dan-
nosa per i cittadini.

Non vogliamo neanche
contestare i tempi troppo
brevi previsti dal bando, ma
ci sentiamo di dare qualche
suggerimento a questa am-
ministrazione: se proprio
non si è capaci di pensare ad
altro almeno si esenti dal pa-
gamento i cittadini pisticce-
si.

Pensiamo che sia più giu-
sto far pagare il parcheggio a
chi viene adusufruire del no-
stro mare, con il metodo del “
mordi e fuggi”,piuttosto che
a chi già partecipa attiva-
mente alle casse comunali.
Siamo convinti della necessi-
tàdella promozioneturistica
del nostro territorio e, pur
comprendendo la necessita
di introiti, riteniamo che sia
più utile prevedere, così co-
me avviene già nella mag-
gior parte dei luoghi turisti-
ci, una tassa di soggiorno,
che graverebbe solo su quan-
ti vengono ad usufruire delle
nostrebellezzee nonsuiresi-
denti».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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La sperimentazione dei parcheggi a pagamento nel 2008

Gli “Amici del cuore di Grassano” in prima linea con il servizio del 118

Come salvare una vita in pericolo
Incontro sulla cultura dell’emergenza alla Media “Ilvento”

Accettura. Polemica sul Maggio

Buonanova
«I contributi

sono stati tanti»
ACCETTURA - «Il Maggio di Accettura non
è dimenticato dalle istituzioni, anzi al con-
trario è in aumento l'attenzione degli enti
su questo singolare rito».

Così il sindaco, NicolaBuonanova, repli-
ca alle accuse mosse qualche giorno fa dal
comitato feste attraverso le colonne del
Quotidiano. «Ne sono prova -continua il
primocittadino- i contributi che ognianno
arrivano da diverse parti. Tanto per farne
un mero elenco, la Provincia elargisce un
contributo di 1.000 euro. Così come 1.000
euro ancheil Parco di GallipoliCognato. La
Camera di commercio di Matera, quest'an-
no ha datoun contributo di 1.500euro. Per
non parlaredel Comune.Sappiamo tutti la
condizione in rosso delle casse comunali,
eppure anche quest'anno abbiamo contri-
buito attraverso ad una compartecipazione
di 3.000 euro e, naturalmente, tutti i pro-
venti degli alberi che vengono poi venduti a
legna non vengono introitati dall'ente e,
quindi, restanonelle manidel comitato.Lo
stesso comitato utilizza un locale in Largo
San Vito di proprietàcomunale. Tale locale
è da anni ceduto in comodato d'uso gratui-
to. Quest'anno, inoltre, per la prima volta,
l'amministrazione comunale si è occupata
anche del coordinamento della festa, facen-
dosi carico dell'apertura di una strada in-
terpoderale come eventuale via di fuga du-
ranteiltrascinamentodei tronchi.IlGalLe
Macine, inoltre, ha elargito un contributo
di ben 20.000 euro. Per quanto riguarda in-
vece l'accusa di non considerare come “at -
trattori turistici i culti arborei”è di qualche
ora fa (protocollata il 24 maggio) la notizia
che nell'ambito dei P.i.o.t. Montagne di
Emozioni 2013 di cui è capofila il comune di
Vaglio di Basilicata i Riti Arborei, identifi-
cati nei comuni di Oliveto Lucano, (5.000)
Accettura (5.000) Castelmezzano( 5.000) ,
Pietrapertosa (5.000) e Parco di Gallipoli
Cognato ( 10.000) hanno ottenuto per il
2013 un contributo pari a 30.000 euro.
Questo dimostra -ha concluso Buonanova-
che l'attenzione verso ilMaggio di Accettu-
ra in particolare, ed in complesso verso que-
staperla deicultiarboreidella nostramon-
tagna,sonosempre increscendocosìcome
cisi auspicache ungiornosi possariuscire
a fare sempre più rete e offrire quindi una
offerta turistica sempre più qualificata».

Anna Giammetta
©RIPRODUZIONE RISERVATA4

Calcio, grande festa a Rimini
per le ragazze dell’Alderisio

GRASSANO - Uno, Uno Otto. Sono
questi i numeri dell'emergenza, che
nessuno deve dimenticare. Così si
legge nella locandina dell'associazio-
ne “Amici del Cuore di Grassano”,
che ha promosso oggi con gli alunni
dell'Istituto comprensivo “Ilvento”,
alle ore11.15 nell'aula magna,un in-
contro sul tema: “La cultura dell'e-
mergenza prevenzione dell'arresto
cardiaco”.

Alla manifestazione interverran-
no LiberoMileti, responsabileBasili-
cata Soccorso; Antonio Cardinale,
cardiologo; Gerardo Desiante, diri-
gente scolastico. L’introduzione sarà
di Lucia Bolettieri e F. Paolo Calcia-
no.

Amici del Cuore Grassano opera
concretamente nell'ambito dell'e-
mergenza. E' attivo dall'aprile del
2005 il progetto “CuoreAmico Gras-
sano”, progetto di defibrillatore ter-
ritoriale in collegamento con Basili-
cata Soccorso. First responder, laici
preparati con corsi certificati Irc (Ita-
lian Resuscitation Council) da parte
di Basilicata Soccorso, entrano nella
Catena della sopravvivenza con una
disponibilità operativa 24 h al giorno
dai 1 gennaio al 31 dicembre. Ogni
first responder è munito di maschera
per la respirazione con valvola di non
ritorno. Vi sono due Dae (defibrillato-
ri automatici esterni) in posti strate-
gici dell'abitato per garantire tempe-
stività nell'intervento. Nelle gravi
emergenze, come nell'arresto cardia-
co, ogniminuto è vita. Occorreun in-
tervento quanto piùtempestivo, con-
siderando che ogni minuto che passa
in arresto cardiaco è distrutto il 10%
delle cellule cerebrali. Fare presto, fa-
re bene. Favorire una cultura diffusa
dell'emergenza. Iniziando dai bambi-
ni, dai ragazzi rendendo visibile per
tutti il numero dell'emergenza, 118,
e invitando tutti ad attivarlo quando
dovuto. Non è sufficiente questo pas-
saggio. Occorre mettere i cittadini in
grado di riconoscere l'emergenza, at-
tivare il sistema d'allerta tramite il
118 e iniziare quelle manovre salva
vita, quale il massaggio cardiaco
esterno in caso di arresto cardiaco o
la manovra di Hemlich in caso di

ostruzione delle vie aeree. Occorre ri-
cordare preventivamente ai genitori
di evitare che bambini piccoli venga-
no a contatto con bottoni, perline,
monete piccole, giocattoli smontabili
in piccoli pezzi, per evitare l'assun-
zione daparte deibambini. «Favorire
la cultura dell'emergenza -puntua-
lizzano Lucia Bolettieri e F. Paolo Cal-
ciano, responsabile medico associa-
zione - è essenziale. Non sempre c'è il
tempo per attendere l'arrivo dei soc-
corritori, del personale del 118. Oc-
corre mettere in atto le misure salva
vita. Incaso diarresto cardiaco:rico-
noscerlo, attivare il 118, procedere
conle manovrepreviste dalmanuale
di Bls (basic life support), che preve-
dono allineamento, iperestensione
del capo, manovra del Gas (guardo,
ascolto, sento) e, se confermato l'ar-
resto cardiaco, rianimazione cardio-
polmonare, con l'eventuale utilizzo
del defibrillatore semiautomatico
esterno per i first responder».

Nonsolo buonipropositi: «Assolu-
tamente no. -terminano Bolettieri e
Calciano- Partendo da questi presup-
posti stiamofavorendo corsinon cer-
tificati di circa dieci persone per cor-
so, dove illustriamo queste emergen-
ze sia dal punto di vista teorico che
pratico e facendo poi provare indivi-
dualmente le manovre a ognuno dei
partecipanti». Un impegno impor-
tante, gravoso, considerando l'esi-
guità di coloro che portano avanti il
progetto.

«Il corso, terminano, si articola su
due seduti di circa 90 minuti, in una
seduta si affronta l'arresto cardiaco,
nella seconda l'ostruzione delle vie
aeree. Sinora hanno partecipato
trentacinque persone. Abbiamo an-
cheformato ungruppo diadolescen-
ti di 13 anni, ragazzi che frequentano
la classe terza della Ilvento. I ragazzi
hanno risposto alla grande. Ragazzi
che tra l'altro hanno prodotto Spot
radiofonici della durata di 30 secondi
e video della duratadi 60 secondi sul-
l'arresto cardiaco, nell'ambito del
progetto, coordinato dalla prof Ma-
ria Vignola.

Giovanni Spadafino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

STIGLIANO - Grande festa a Rimini per le ragazze di
Stigliano.

Le studentesse lucane dell’Istituto “Alderisio” han -
no trionfato nel torneo di calcio a 5 della manifestazio-
ne Superclasse Cup.

Nonostante la pioggia incessante, che si è abbattuta
sui campi dell’impianto “Italo Nicoletti”, l’entusiasmo
l’ha fatta da padrone nella due giorni di calcio, orga-
nizzata dal Settore Giovanile e Scolastico della Figc e
alla quale hanno partecipato circa 600 studenti e stu-
dentesse delle scuole medie superiori.

Gioia incontenibile per le calciatrici della scuola Al-
derisio di Stigliano, che hanno trionfato nel torneo di
calcio a 5, ricevendo complimenti e trofeo da Gianni Ri-
vera e Giancarlo De Sisti.

Grande soddisfazione per il coordinatore della Figc
Sgs Basilicata, professor Carlo Ottavio: «Siamo orgo-
gliosissimi di queste ragazze. E’un successo meritato.
Ma è anche il giusto riconoscimento per tutti coloro
che si stanno impegnando per la crescita del movimen-
to calcistico giovanile della nostra regione». Una bella
soddisfazione.

provinciamt@luedi.it

Lucia Bolettieri accanto a un defibrillatore

kEnn0W36HM/ChS/HKl659897B2MLZk4QjDyiANVKrL0=
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“Policoro Futura” vicina agli operatori

Incendio nella pineta
Confesercenti solidale

con De Lorenzo
POLICORO - «All'amico
Massimo De Lorenzo, pro-
prietario dello stabilimen-
to balneare “Sporting bea-
ch”, completamente di-
strutto dall'incendio che
ha interessato la pineta di
Policoro domenica scorsa,
va tutta la nostra solidarie-
tà».

E' quanto ha dichiarato
Francesco Lisurici, presi-
dente della Confesercenti
cittadina dopo aver appre-
so la triste notizia.

«Massimo De
Lorenzo -prose-
gue Lisurici- un
esponente della
Fi.Ba. (Federa-
zione Balneari)
della provincia
di Matera, che si
è sempre con-
traddistinto per
l'impegno e te-
nacia nel suo
settore, rappre-
senta la capaci-
tà e l'ostinazio-
ne che contrad-
distinguono gli
imprenditori
impegnati, og-
gi più che mai,
in prima linea a
fronteggiare le
difficoltà che quotidiana-
mente si incontrano. Nul-
la ha potuto fare purtrop-
po contro le fiamme provo-
cate senz'altro dall'incuria
umana che si sono accani-
te proprio contro di lui che
in passato più volte si è bat-
tuto per una corretta ma-
nutenzione della pineta di
Policoro.

Speriamo che riceva -
conclude Lisurici- il giusto
riconoscimento da parte di
enti ed istituzioni per
quanto concerne il ripri-
stino della propria attività,
svolta in regime di conces-
sione demaniale maritti-
ma, frutto di anni di duro e
pesante lavoro. La Confe-
sercenti sarà vicina al pro-

prio dirigente la cui attivi-
tà è stata distrutta da un
incidente provocato dalla
disattenzione di molti».

Anche il gruppo consi-
liare “Policoro Futura”, at-
traverso il rappresentante
Gianni Di Pierri, esprime
in una nota il suo più sen-
tito dispiacere, «per l'enne-
simo incendio che ha irri-
mediabilmente distrutto
parte del nostro inestima-
bile patrimonio naturali-
stico boschivo nonché una

intera struttu-
ra balneare;
confidiamo sul-
l'operato degli
inquirenti, af-
finchè gli even-
tuali responsa-
bili siano assi-
curati alla Giu-
stizia e ancora
una volta solle-
cita ogni inizia-
tiva volta a pre-
venire episodi
di tal genere (pi-
ste tagliafuoco,
circuiti di tele-
camere, taglio
delle erbe, puli-
zia vie e canali,
agenti preposti
al controllo etc.,

il tutto di concerto con le al-
tre istituzioni competen-
ti).

A tal proposito prendia-
mo atto, con tiepida soddi-
sfazione, della pur tardiva
retromarcia del sindaco
che, contrariamente a
quanto pensava l'anno
scorso di questi tempi, ha
pubblicamente dichiarato
che aveva in corsovarie at-
tività volte a prevenire il fe-
nomeno degli incendi esti-
vi così dimostrando di aver
finalmente capito che il Co-
mune ha delle possibilità e
delle competenze per argi-
nare il fenomeno (cosa che
noi gli ripetevamo appun-
to da un anno)».

provinciamt@luedi.it

Policoro. Il palermitano Milazzo ha diretto il traffico a Milano. Un’altra donna nel Corpo

Tra i nuovi vigili c’è un ex “ghisa”
«Sono molto tollerante con tutti ma non con chi occupa i posti dei disabili»
POLICORO - Salvo Milazzo è un nome
che la dice lunga sulle origini sicilia-
ne di un nuovo pubblico ufficiale del-
la città jonica.

A differenza di molti altri suoi cor-
regionali, che anche nelle fiction fan-
no il biglietto di sola andata tra Paler-
mo e Milano, egli invece rappresenta
l'eccezione. Nelle scorse settimane ha
preso servizio presso la caserma Sto-
ja-Guerra della Polizia locale di Poli-
coro , in via Giustino Fortunato.

Grazie alla mobilità esterna tra En-
ti locali, è riuscito ad avvicinarsi alla
sua terra natìa dopo essere stato per
diversi anni in servizio, sempre come
vigile urbano, in un paese dell'hinter-
land meneghino. Non è un vigile im-
provvisato, ma per vocazione. For-
matosi professionalmente e umana-
mente tra i “ghisa” milanesi, ha por-
tato una ventata di freschezza e novi-
tà nel Corpo dei Vigili urbani, spesso
bistrattato per varie vicissitudini.

Nell'espletare il suo ruolo non si è
fatto condizionare dal motto “duro e
puro padano”, anzi è un cultore della
prevenzione. Prima di estrarre il
blocco notes dalla sua divisa e scrive-
re la sanzione a chi vìola il codice della
strada, ama avvisare. Se poi il condu-
cente di un mezzo persevera, allora
passa alle maniere forti.

«Non tollero solo coloro i quali so-
stano negli stalli riservati agli abil-
mente diversi -confessa- perché lo re-
puto un gesto scorretto e di inciviltà.

Ho notato delle differenze enormi tra
la Lombardia e qui. Da quelle parti c'è
un maggiore rispetto della cosa pub-
blica, qui c'è più individualismo e ri-
spetto delle regole solo a fasi alterne.
Il mio compito non è quello di multare
sempre e comunque, ma cercare il
dialogo con il cittadino e fargli capire
che se tutti rispettiamo le norme si vi-
ve meglio e c'è maggiore senso civico;
oltre ad essere di esempio anche per i

più giovani.Ci vuoleun po'di pazien-
za ma con la buona volontà sono sicu-
ro di limitare al minimo le sanzioni
che di per sé sono sempre antipatiche
e dovrebbero rappresentare solo l'ul-
timo anello della catena del rapporto
conducente-vigile. Siamo il primo
presidio di legalità e dobbiamo evita-
re con il dialogo che si inneschi una
spirale di indifferenza verso tutto ciò
che ci circonda».

Tra le sue passioni c'è anche quella
del calcio: è allenatore di un team
composto da donne. Qui, però, è in
buona compagnia visto che tra i suoi
nuovi colleghi c'è anche Quinto, mi-
ster di una squadra di calcio giovani-
le, e di un suo ex collega dirottato in
un altro ufficio pubblico, Martino,
che in passato ha allenato anche una
squadra di calcio a Rotondella.

Milazzo, però, vuole fare squadra
con il Corpo e ci manca solo che pro-
ponga un ritiro in una cattedrale,
magari Anglona, imitando il suo su-
periore presidente del Consiglio,
Enrico Letta. Insieme a lui, sempre
con la mobilità volontaria, nello stes-
so periodo è stata immatricolata an-
che una vigilessa, la signora Fagna -
no, che insieme al comandante Rosa
Silletti è la seconda vigile in gonnel-
la tra il Corpo della Polizia municipa-
le.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo Sporting Beach
distrutto dalle fiamme

Policoro, in attesa dell’evento la proiezione di famosi cartoon

In piazza aspettando Balloon

Ippica, Tucci team sottotono
in piazza di Siena a Roma

POLICORO - E’ stata un pò sotto-
tono, la prestazione dei cavalieri
dell'Asd Tucci team almaster del-
le associazioni affiliate Fise
2013.

E’ stata lontana anni luce dalle
posizioni di vertice i cavalieri che,
la scorsa settimana, hanno rap-
presentato i colori dell'Asd di Po-
licoro, all'importantissima ker-
messe in quel di piazza di Siena,
nell'ovale di villa borghese a Ro-
ma.

Di sicuro avrà giocato un ruolo
fondamentale l'emozione, che ha
condizionato in maniera negati-
va le performances dei cavalieri
capitanatidalla presidentedel so-
dalizio jonico, Rossana Conte, ac-
compagnata da un pizzico di sfor-
tuna, nonchè dalle condizioni fisi-
che non ottimali del cavallo di

punta della squadra, Brioso Baio,
dell'amazzone Patrizia Epifani,
chenonha supportato lasquadra
nella maniera sperata.

Performances negative per il
cavaliere young-rider policorese
Filippo Melidoro, che ha collezio-
nato due eliminati, entrando nel-
l'ovale romano con troppa tensio-
ne, buone invece quelle offerte
dall'istruttore di I livello, Antonio
Casale e Luca Francesco Turrisi,
che con un pizzico di fortuna in
più, avrebbero risollevato le sorti
della squadra.

La squadra ha comunque chiu-
so in 20° posizione su 25 squadre
partenti. «Sulla carta la nostra
squadra avrebbe potuto dire la
sua -ha commentato Vincenzo
Tucci- ma una serie di eventi ne-
gativi hanno condizionato le pro-

ve dei nostri cavalieri, apparsi in
affanno rispetto alle altre rappre-
sentative regionali. Di certo que-
sta esperienza ci servirà da lezio-
ne, per poter fare meglio nei pros-
simi appuntamenti».

a.corrado@luedi.it

POLICORO - Balloon 2013,
il grande Festival del fumet-
to aPolicoro, si avvia all’ini -
zio conproiezioni dicartoni
animati, personaggi dei fu-
metti ed i fumetti in tv prota-
gonisti dello show del saba-
to sera.

Nel conto alla rovescia
verso l’appuntamento con
Balloon mancano una deci-
na di giorni. Ma in questa se-
conda edizione ancheun po’
dell’attesa sarà colmata.
Giovedì 6 e venerdì 7 giu-
gno, aspettando legiornate
dell’evento, in piazza Era-
clea verranno proiettati su
uno schermo gigante tanti
cartoni animati. Instile con
la manifestazione ovvia-
mente. Protagonisti dei car-
toni saranno numerosi per-

sonaggi dei fumetti: da Lu-
po Alberto a Corto Maltese,
da Pimpa ai super-eroi, da
Diabolik ai Puffi.

«Negli ultimi anni il cine-
mapropone congrandefre-
quenza film che hanno co-
me protagonisti eroi e su-
per-eroi dei fumetti. -com-
menta una nota della dire-
zione di Balloon- Ma il cine-
ma d’animazione ha antici-
pato questa tendenza, dan-
do vita a cartoons che hanno
circolato sia sui piccoli che
sui grandi schermi. Utiliz-
zando personaggi che non
sono soltanto super-eroi.
Balloon propone alcune del-
le produzioni più belle nelle
due serate che precedono la
manifestazione. Ovviamen-
te sarà solo un assaggio, con

alcuni dei personaggi più
popolari, primofra tuttiLu-
po Alberto.Le proiezionico-
minceranno appena sarà
buio. I fumetti sul piccolo
schermo, saranno anche un
ingrediente dello show che è
in programma per la sera di
sabato 8 giugno, ideato e
condotto da Guido De Ma-
ria, ilnoto creatore diGulp e
Supergulp, fumetti in tv. De
Maria, spalleggiato da Clod
e da Silver, condurrà un di-
vertente spettacolo di cita-
zioni, filmati, ricordi, curio-
sità, su partedella storia del
fumetto italiano, quella
parte legata soprattutto al
suo entourage, fra i quali
l’irriverente Bonvi di
Strumptruppen e di Nick
Carter (quest’ultimo realiz-

zato proprio in collaborazio-
ne con De Maria). Vedremo
Silver e Clod giovanissimi
allievi di Bonvi, filmati e car-
toni inediti, sceneda fumet-
ti in tv e tante tante altre cose
divertenti e interessanti.

provinciamt@luedi.it

Rotondella, il Rotunda maris
è in cerca di sponsor

Salvo Milazzo

Vincenzo Tucci mentre ritira la targa
di riconoscimento a Roma

La premiazione 2012
del Baloon Festival

ROTONDELLA - Archiviato il campio-
natoregionale lucanodi calcio2012-13
(II categoria-Girone C), posizionandosi
nella zona centrale della classifica, l'as-
sociazione sportiva dilettantistica “Ro -
tunda Maris” si predispone a disputare
il prossimo con un impegno maggiore
cherichiede,tra l'altro,ancherisorsefi-
nanziarie adeguate. Per sabato 1 giu-
gno, i responsabili del sodalizio roton-
dellese, hanno organizzatoun incontro
pubblico, che avrà inizio alle ore 19.30
nella Sala consiliare “Antonio Bianco”.
Verranno illustrate le iniziative che il
Rotunda Maris intende avviare ad ini-
ziare dall'ipotesi di una sottoscrizione
di quote sotto forma di “azionariato po-
polare”, che potrebbe assicurare le ri-
sorsenecessarie perdisputare ilprossi-
mo campionato e avvicinare in modo diretto e partecipato un
numero sempre più consistente di rotondellesi alla squadra. Il
sodaliziorotondellese disponediuna rosadi 23titolarie diuna
interessante gruppo di giovanissimi di 25 elementi suddivisi
per fasce di età.

Il municipio
di Rotondella
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Volkswagen: aumento per 100 mila dipendenti
Accordo con il sindacato: +5,6% in busta paga in due tranche

MILANO-Aumentano gli utili e, di conseguenza, aumentano anche le buste paga dei dipendenti. È un 
passo importante quello deciso dalla Volkswagen dopo una trattativa non senza tensioni con il sindacato 
dei metalmeccanici tedeschi IG Metal, che ha reso noto l’accordo: centomila dipendenti delle fabbriche in 
Germania avranno a partire da settembre una maggiorazione dei salari del 3,4% e fra luglio 2014 e il feb-
braio 2015 un ulteriore incremento del 2,2%.

Uno stabilimento della Volkswagen
RADAR SULLA CRISI-Insomma un bel 5,6% in più, grazie ai risultati record ottenuti dal produttore te-
desco che punta alla leadership mondiale entro il 2018. Anche se la recessione in Europa e gli scenari di un 
possibilità rallentamento dell’economia cinese (per la Volkswagen è il primo mercato al mondo con oltre 
due milioni di vetture l’anno) iniziano a preoccupare anche i tedeschi: nel primo trimestre i profitti della 
Volkswagen sono calati del 38%. Il numero uno Martin Winterkorn lo ha ribadito più volte ai lavoratori e 
agli azionisti: «Non sarà un anno facile».


